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SEDE REFERENTE

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente della XI Commissione, Walter RIZ-
ZETTO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per i rapporti con il Parlamento, Ma-
tilde Siracusano.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di re-

clutamento e funzionalità delle pubbliche

amministrazioni.

C. 2308 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 1°
aprile 2025.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che – a seguito di quanto concordato nella
riunione degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi, delle
Commissioni riunite – i gruppi hanno se-
gnalato le proposte emendative che sa-
ranno oggetto del seguito dell’esame (vedi
allegato).

Comunica che, a seguito della riammis-
sione dell’articolo aggiuntivo Speranza 19.06,
deve intendersi riammesso anche l’identico
articolo aggiuntivo Mattia 19.07.

Avverte che, nella giornata di martedì 8
aprile scorso, il Governo ha presentato le
proposte emendative 12.185, 17.02 e 21.3, e
i relatori hanno presentato le proposte
emendative 7.06, 12.044, 14.55, 17.03, 20.6
e 21.014, le quali sono contenute nel fasci-
colo in distribuzione (vedi allegato). Il ter-
mine per la presentazione di eventuali su-
bemendamenti alle proposte emendative te-
sté richiamate è scaduto alle ore 12 della
giornata odierna.

Avverte altresì che nella giornata di ieri
i relatori hanno presentato anche le pro-
poste emendative 3.70, 4.103, 7.7, 7.07, 8.026,
10.027, 10.028, 11.02, 12.188, 12.186, 12.187,
14.56, 14.57, 15.7 e 20.04, anch’esse pre-
senti nel fascicolo in distribuzione (vedi
allegato) e rispetto alle quali il termine per
la presentazione di eventuali subemenda-
menti è fissato alle ore 10 di domani.

Comunica infine che nella presente se-
duta – secondo quanto convenuto nella
riunione degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei gruppi – si
procederà alla discussione sul complesso
delle proposte emendative e che, non es-

Giovedì 10 aprile 2025 — 3 — Commissioni riunite I e XI



sendo previste votazioni, è possibile la par-
tecipazione in videoconferenza.

Chiede quindi se qualcuno intenda in-
tervenire.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), approfittando
della presenza della Sottosegretaria Sira-
cusano, esprime un giudizio molto negativo
sul provvedimento in esame, manifestando
il proprio turbamento per il modo di legi-
ferare del Governo su una materia tanto
delicata. Fatto quindi presente che l’origi-
nario numero di 21 articoli viene sostan-
zialmente raddoppiato per via emendativa
da parte di relatori e Governo, considera
spregevole il trattamento riservato al Par-
lamento, dal momento che la discussione
fin qui svolta su un decreto-legge già in
origine omnibus risulta inutile. Rileva come,
a mezzo di emendamenti e articoli aggiun-
tivi di relatori e Governo, si introducano
misure ordinamentali in materia di cyber-
sicurezza, si intervenga su Ministeri anche
molto significativi, si aboliscano vecchie
strutture commissariali, si amplino a di-
smisura gli uffici di diretta collaborazione
dei Ministri, si facciano saltare tutti i vin-
coli relativi ai comandi e si distribuiscano
prestazioni di lavoro accessorio a chi è più
amico di altri. Oltretutto il Ministro Zan-
grillo, che non si è avuto il piacere di
incontrare in Commissione, si reca nelle
sedi di alcuni sindacati per svolgere comizi
contro altri sindacati proprio durante la
trattativa per il rinnovo del contratto col-
lettivo e annuncia interventi sul decreto PA
senza che il Parlamento ne sia informato.
Aggiunge che il Ministro si è probabilmente
limitato a fungere da assemblatore di di-
sposizioni scritte da altri, trasformando il
decreto in esame in una « buca delle let-
tere » per i desiderata dei diversi Ministeri.
Nel far presente che vi saranno tempo e
modo per approfondire le singole proposte
emendative, precisa che per il suo gruppo
non è possibile avviare il loro esame senza
la preventiva audizione del Ministro Zan-
grillo, non certamente per mancanza di
fiducia e di stima nei confronti della Sot-
tosegretaria Siracusano. Rileva infatti l’e-
sigenza che il Ministro, invece di affidarsi
ai comunicati stampa, spieghi al Parla-
mento il merito dell’intervento, chiedendo

ai presidenti delle due Commissioni di as-
sumere un impegno in tal senso. In se-
condo luogo, nel richiamare il necessario
rispetto delle norme regolamentari, rileva
come, attraverso la presentazione delle pro-
poste emendative di Governo e relatori e
dei relativi subemendamenti, si sia fatto
lievitare il contenuto del provvedimento,
ampliando il numero delle proposte emen-
dative da esaminare e superando il limite
delle segnalazioni, imposto all’opposizione
in modo discutibile. Nell’evidenziare quindi
la necessità che sia ampliato in maniera
corrispondente il numero delle proposte
emendative segnalate dai deputati, sottoli-
nea come si tratti di una condizione im-
prescindibile per svolgere una discussione
serena sul provvedimento.

Valentina BARZOTTI (M5S) esprime le
forti perplessità del MoVimento 5 Stelle sul
provvedimento in esame, con riguardo al
metodo, al merito e alla conduzione dei
lavori. Quanto al merito, nel richiamare in
parte le considerazioni del collega Scotto,
ritiene improponibile che, a seguito della
presentazione delle proposte emendative di
Governo e relatori, non venga contestual-
mente esteso il numero delle segnalazioni
consentite ai deputati. Considerando dun-
que tale mancata estensione un grave pre-
cedente, di cui non ha memoria presso la
XI Commissione, si dichiara stanca di as-
sistere per l’ennesima volta alla presenta-
zione di proposte emendative di Governo e
relatori che intervengono in maniera signi-
ficativa su un provvedimento importante,
per di più molto atteso dal personale delle
pubbliche amministrazioni. Nel rilevare l’op-
portunità che ci si astenga dal legiferare su
una materia, se non si è ancora pronti a
farlo, si dichiara convinta che ulteriori pro-
poste emendative verranno presentate dal
Governo e dai relatori anche nel corso
dell’esame. Chiede quindi le ragioni della
mancata audizione della Corte dei conti, i
cui rilievi avrebbe volentieri acquisito ai
fini della presentazione di eventuali emen-
damenti al testo del decreto. Passando al
merito, rileva come il provvedimento inter-
venga su diversi ambiti della pubblica am-
ministrazione, ampliando tra l’altro le po-
sizioni dirigenziali – che vengono attribuite
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anche a soggetti esterni, oltre i limiti posti
dalla legislazione vigente – e derogando
alle norme in materia di mobilità, senza un
progetto organico finalizzato al migliora-
mento in termini di efficienza e buon fun-
zionamento. Nel rinviare le questioni di
merito all’esame delle singole proposte
emendative, reputa il decreto del tutto in-
soddisfacente, rilevando come esso risponda
ad interessi specifici e a fumose intenzioni
di inserire personale nelle pubbliche am-
ministrazioni senza concorso. Solleva tut-
tavia una questione specifica, richiamando
la proposta emendativa del Governo sull’I-
spettorato nazionale del lavoro, rispetto
alla quale il MoVimento 5 Stelle non può
dirsi contrario, considerato il piano assun-
zionale degli ispettori del lavoro di cui si è
fatto promotore durante il Governo Conte
II. Nel richiamare i subemendamenti del
suo gruppo relativi ad un piano straordi-
nario volto a garantire salute e sicurezza
sul posto di lavoro, ritiene che la proposta
governativa non sia sufficiente, limitandosi
ad un intervento sporadico su questioni
burocratiche, privo di una strategia di lungo
periodo finalizzata tra l’altro al potenzia-
mento della prevenzione e al rafforza-
mento della perseguibilità dei reati. Ricor-
data sull’argomento la mancata attuazione
dell’articolo 44 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, in materia di autotutela
dei lavoratori, richiama in particolare le
proposte del MoVimento 5 Stelle in tema di
introduzione del reato di omicidio sul la-
voro, rientrante in un più ampio pacchetto
di misure di contrasto agli infortuni sul
lavoro, di previsione del salario minimo,
nonché di riduzione dell’orario di lavoro a
parità di salario. Nell’augurarsi che si ap-
profitti dell’occasione per contrastare la
quotidiana tragedia delle morti sul luogo di
lavoro, garantendo la salute e la sicurezza
dei lavoratori, oltre che il loro benessere e
la sostenibilità del lavoro stesso, si do-
manda se il Ministro Zangrillo abbia di-
menticato il lavoro agile, cui è dedicata una
proposta emendativa del MoVimento 5 Stelle,
anche in un’ottica di prevenzione degli in-
fortuni in itinere. Richiamata in conclu-
sione la misura della patente a crediti,
purtroppo non attuata in assenza dell’ac-

cordo-quadro tra Stato e regioni, conside-
rando una vergogna il mancato intervento
in materia di sicurezza sul lavoro, si aspetta
da parte di maggioranza e Governo il se-
gnale che si voglia passare dalle parole ai
fatti, con un’azione efficace.

Walter RIZZETTO, presidente, nel dare
la parola al collega Mari, ricorda di con-
tenere gli interventi nel limite di dieci mi-
nuti.

Francesco MARI (AVS) si associa alle
considerazioni dei deputati Scotto e Bar-
zotti, in particolare alle richieste concer-
nenti la presenza del Ministro Zangrillo e
l’incremento del numero degli emenda-
menti segnalati in considerazione della pre-
sentazione di ulteriori proposte emendative
da parte del Governo e dei relatori.

Walter RIZZETTO, presidente, rileva come
possano essere presentati, senza alcuna li-
mitazione, subemendamenti alle ulteriori
proposte emendative del Governo e dei
relatori.

Ricorda, inoltre, sulla scorta della pro-
pria esperienza di parlamentare dell’oppo-
sizione, come la presentazione di nuove
proposte emendative, anche molto ampie,
da parte del Governo e dei relatori sia
un’evenienza che si è sempre verificata con
ogni maggioranza, anche dopo l’inizio della
fase delle votazioni sugli emendamenti.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
per richiamo al Regolamento, ricorda come
ai sensi dell’articolo 85-bis, comma 1, qua-
lora si faccia ricorso alle segnalazioni degli
emendamenti, a ciascun gruppo deve es-
sere garantita complessivamente la vota-
zione di un numero di proposte emendative
non inferiore in media, per ciascun arti-
colo, a un decimo dei componenti il gruppo
stesso. Rileva, quindi, come, essendo stati
presentati articoli aggiuntivi, debba essere
conseguentemente aumentato il numero
delle proposte emendative da porre in vo-
tazione.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
come il numero degli emendamenti segna-
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lati sia stato stabilito in sede di Uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti dei
gruppi, delle Commissioni riunite, con un
incremento di tale numero rispetto alla
proposta iniziale formulata dalle presi-
denze.

Quanto al richiamo all’articolo 85-bis
del Regolamento, osserva come tale arti-
colo si riferisca all’esame dei progetti di
legge in Assemblea.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, dopo aver ringraziato i deputati
intervenuti nel corso della discussione, as-
sicura che riferirà al Ministro Zangrillo la
richiesta di presenziare ai lavori delle Com-
missioni, assicurando altresì come il Mini-
stro segua comunque con costanza e atten-
zione i lavori medesimi.

Sottolinea come gli emendamenti pre-
sentati dal Governo, al fine di favorire un
confronto costruttivo, siano contenuti nel
numero e non riguardino argomenti divi-
sivi, e assicura la disponibilità del Governo
a considerare attentamente le proposte dei
gruppi di opposizione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) chiede alla
rappresentante del Governo se sia in grado
di assumere l’impegno a non presentare
ulteriori proposte emendative.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO assicura che non saranno presentate

ulteriori proposte emendative da parte del
Governo.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) prende dun-
que atto del fatto che le affermazioni del
Ministro Zangrillo circa la presentazione di
proposte emendative in materia di retribu-
zione dei dipendenti degli enti locali non
avranno seguito.

La Sottosegretaria Matilde SIRACU-
SANO, dopo aver rilevato come il tema al
quale ha fatto riferimento il deputato Scotto
sarà affrontato in altra sede, ribadisce come
nel corso dell’esame dei progetti di legge,
anche sulla base delle indicazioni del Mi-
nistro Ciriani, l’intento del Governo sia
quello di lavorare in modo costruttivo e
sottolinea come in tale quadro si inserisca
il numero contenuto delle ulteriori propo-
ste emendative presentate.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.40.
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ALLEGATO

DL 25/2025: Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e fun-
zionalità delle pubbliche amministrazioni. C. 2308 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE SEGNALATE E PROPOSTE EMENDATIVE
DEI RELATORI E DEL GOVERNO

ART. 1.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Misure urgenti per l’attrattività della pub-
blica amministrazione per i giovani)

1. All’articolo 3-ter del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Per le amministrazioni
di cui al comma 4-bis, una ulteriore per-
centuale del 10 per cento può essere desti-
nata al reclutamento di soggetti in possesso
del diploma di specializzazione per le tec-
nologie applicate, ovvero del diploma di
specializzazione superiore per le tecnologie
applicate rilasciato dagli Istituti tecnologici
superiori (ITS Academy) di cui all’articolo
5, comma 2, della legge 15 luglio 2022,
n. 99, nonché dei diplomi di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, ove stret-
tamente conferenti ai profili tecnici ban-
diti. Alla scadenza dei contratti di cui al
presente articolo, in presenza dei requisiti
per l’accesso al pubblico impiego, ivi in-
cluso quello relativo al possesso del titolo
di studio, e della valutazione positiva del
servizio prestato, il rapporto di lavoro si
trasforma in rapporto a tempo indetermi-
nato nei limiti delle facoltà assunzionali già
autorizzate. Per agevolare il percorso di
formazione del personale reclutato ai sensi
del quarto periodo, le medesime ammini-
strazioni e il Dipartimento della funzione

pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri, provvedono alla stipula di un pro-
tocollo d’intesa per l’applicazione del pro-
getto denominato “PA 110 e lode” nel limite
massimo di 3 milioni di euro per il triennio
2025-2027, a valere sul fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 613, della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234. »;

b) al comma 2 le parole: « che abbiano
concluso gli esami previsti dal piano di
studi » sono sostituite con le seguenti: « che
siano iscritti almeno al terzo anno del
corso di studi e che siano in regola con il
conseguimento dei CFU »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 4-ter. I requisiti di partecipazione alle
procedure selettive devono essere posseduti
dai candidati alla scadenza del termine di
presentazione della candidatura; l’assun-
zione in servizio può essere perfezionata
anche per i candidati vincitori o idonei che
al momento dell’assunzione abbiano con-
seguito il titolo di studio della laurea o
compiuto 24 anni di età. ».

1.1. Soumahoro.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Per le amministrazioni di cui al
comma 4-bis, aggiungere le seguenti: le re-
gioni e le province autonome,.

1.2. Manes, Steger.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le pa-
role: percentuale del 10 per cento con le
seguenti: percentuale del 15 per cento;
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b) dopo il secondo periodo, aggiungere
il seguente: Ai comuni ricadenti nella Zona
Economica Speciale (ZES), istituita con de-
creto-legge 19 settembre 2023, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 162, è destinato almeno
il 5 per cento del personale reclutato.

Conseguentemente, al terzo periodo, so-
stituire le parole: 3 milioni di euro con le
seguenti: 4,5 milioni di euro.

1.5. Zaratti, Mari.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: percentuale del 10 per cento con le
seguenti: percentuale del 15 per cento.

1.7. Polo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 3-ter, comma 2, del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « che
abbiano concluso gli esami previsti dal piano
di studi » sono sostituite con le seguenti:
« che siano iscritti almeno al terzo anno del
corso di studi e che siano in regola con il
conseguimento dei CFU »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « I requisiti di partecipazione alle
procedure selettive devono essere posseduti
dai candidati alla scadenza del termine di
presentazione della candidatura; l’assun-
zione in servizio può essere perfezionata
anche per i candidati vincitori o idonei che
al momento dell’assunzione abbiano con-
seguito il titolo di studio della laurea o
compiuto 24 anni di età. ».

* 1.14. Ruffino, D’Alessio.

* 1.15. Giagoni, Giaccone, Caparvi, Iezzi,
Bordonali, Ziello.

* 1.16. Zaratti, Dori.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per il superamento del preca-
riato nel comune di Catania)

1. Al fine di assicurare le professionalità
necessarie al rafforzamento delle capacità
e attività operative, programmatiche, finan-
ziarie nella gestione dei fondi europei, il
comune di Catania è autorizzato ad assu-
mere a tempo indeterminato il personale
vincitore del bando « Supporto al Raffor-
zamento delle Capacità e Attività Opera-
tive, Programmatiche, Finanziarie e Orga-
nizzative mediante assunzioni a T.D. » in-
detto in data 10 dicembre 2021, in coe-
renza con il piano triennale dei fabbisogni
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, purché abbia ma-
turato almeno tre anni di servizio nelle
medesime funzioni e sia in ancora in ser-
vizio alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. A
tal fine il requisito di tre anni di servizio
può essere maturato entro il 31 dicembre
2026.

2. Ai fini di cui al presente articolo a
decorrere dall’anno 2025 è istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo con dotazione pari a euro
2.800.000 di euro le cui risorse vengono
ripartite al comune di Catania mediante
decreto del Ministro dell’interno da ema-
narsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in ragione dei dipen-
denti in servizio alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 2.800.000 euro annui
a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. Il comune di Catania è autorizzato a
prorogare i corrispondenti rapporti a tempo
determinato con i soggetti che partecipano
alla procedura di cui al presente articolo,
fino alla loro conclusione, nei limiti delle
risorse disponibili.

1.02. Mari, Zaratti.
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ART. 2.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché per la
stabilizzazione nei ruoli del Ministero della
giustizia del personale assunto a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 9 del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79.

2.1. Romano, Alessandro Colucci.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: laurea specialistica o magistrale ag-
giungere le seguenti: oppure di laurea trien-
nale e Master degree conseguito all’estero.

2.4. Zaratti, Mari.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo il quinto periodo, aggiungere il
seguente: Si autorizzano a tal fine le mag-
giori spese per la gestione delle procedure
concorsuali e per le spese di funziona-
mento interessate dall’istituzione delle nuove
posizioni non dirigenziali, anche tenuto
conto delle attuali disponibilità presenti sui
pertinenti capitoli di bilancio;

b) sostituire il sesto periodo con il
seguente: A seguito del completamento delle
procedure di cui al presente comma, le
convenzioni stipulate dal Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica con le
società a partecipazione pubblica impie-
gate per le attività di assistenza e di sup-
porto tecnico-specialistico e operativo in
materia ambientale, sono proporzional-
mente ridotte in relazione agli oneri rife-
ribili al personale delle predette società
eventualmente assunto;

c) sopprimere il settimo periodo;

d) all’ottavo periodo, sostituire le pa-
role da: Ai relativi oneri fino a: dall’anno
2026 con le seguenti: Agli oneri di cui al
presente comma, pari a euro 695.978,94

per l’anno 2025 e a euro 2.783.915,74 a
decorrere dall’anno 2026.

2.6. Volpi, Palombi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di rafforzare le compe-
tenze del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica per quanto concerne
l’aggiornamento della normativa in materia
di cessazione della qualifica di rifiuto, al-
l’articolo 184-ter del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, dopo il comma 5-bis
sono aggiunti i seguenti:

« 5-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2026,
al fine di assicurare un supporto qualifi-
cato allo svolgimento delle attività istrut-
torie concernenti l’adozione dei decreti di
cui al comma 2, è istituito il Nucleo end of
waste (New), posto alle dipendenze funzio-
nali del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica. Il New, che integra
competenze tecniche e giuridiche, si com-
pone di cinque membri scelti tra professori
o ricercatori universitari, tra il personale di
cui agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, ivi compreso quello ap-
partenente a enti di ricerca, al Sistema
nazionale a rete per la protezione dell’am-
biente di cui alla legge 28 giugno 2016
n. 132, all’Istituto superiore di sanità, al-
l’ENEA, a esclusione del personale docente,
educativo e amministrativo tecnico e ausi-
liario delle istituzioni scolastiche, ovvero
tra soggetti, anche estranei alla pubblica
amministrazione, in possesso di diploma di
laurea o laurea magistrale, con almeno
cinque anni di esperienza professionale in
materia ambientale, con particolare riferi-
mento al settore dell’economia circolare. I
cinque membri sono nominati con decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, senza obbligo di procedura con-
corsuale e con determinazione motivata
esclusivamente in ordine al possesso dei
requisiti di cui al secondo periodo, durano
in carica quattro anni e sono rinnovabili
una sola volta. Ai membri, qualora prove-
nienti dalle amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001 o appartenenti
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al personale di cui all’articolo 3 del mede-
simo decreto legislativo, si applica quanto
previsto all’articolo 53 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, e, per il personale in
regime di diritto pubblico, quanto stabilito
dai rispettivi ordinamenti.

5-quater. Agli oneri di cui al comma
5-ter, pari a 200.000 euro annui a decor-
rere dal 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica. ».

2.7. Pizzimenti, Giaccone, Iezzi, Zinzi, Ben-
venuto, Bof, Montemagni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per il potenziamento delle attività
finalizzate a rafforzare la tutela del terri-
torio e la gestione delle acque nonché alla
mitigazione del dissesto idrogeologico e del
cambiamento climatico, con particolare ri-
guardo alle attività di pianificazione e ag-
giornamento degli strumenti di pianifica-
zione, le Autorità di bacino distrettuali cui
all’articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, sono autorizzate a utilizzare
le risorse disponibili di cui all’articolo 1,
comma 698, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, ed alla legge 30 dicembre 2023,
n. 213, stanziate in tabella 9 del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica
MASE-capitolo 3031, per il reclutamento,
nei limiti della vigente dotazione organica,
di personale con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato mediante
l’indizione di procedure concorsuali pub-
bliche o lo scorrimento di vigenti gradua-
torie di concorsi pubblici. I reclutamenti
previsti dal presente comma sono effettuati
previa emanazione di apposito decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottare di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

2.8. Zinzi, Giagoni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le risorse di cui all’articolo 9,
commi 9-bis e 9-ter, del decreto-legge 17
ottobre 2024, n. 153, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 dicembre 2024,
n. 191, sono ripartite in percentuale tra le
Autorità di bacino distrettuali di cui all’ar-
ticolo 63 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, utilizzando quale base di cal-
colo la differenza tra il valore finanziario
della dotazione organica vigente e il perso-
nale in servizio comprensivo dei recluta-
menti già autorizzati come individuati nelle
rispettive Programmazioni triennali del fab-
bisogno del personale 2025/2027.

2.9. Zinzi, Giagoni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di rafforzare struttural-
mente le Agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente, per il recupero e la
valorizzazione della professionalità acqui-
sita dal personale che ha prestato servizio
nelle stesse, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le Agenzie regionali
per l’ambiente (ARPA) possono procedere,
entro il 31 dicembre 2026, alla stabilizza-
zione del personale non dirigenziale con la
medesima qualifica posseduta, in coerenza
con il piano triennale dei fabbisogni di
personale, che sia in possesso di tutti i
seguenti requisiti:

a) risulti in servizio alla data di en-
trata in vigore della stessa legge con con-
tratti a tempo determinato presso l’ammi-
nistrazione che procede all’assunzione;

b) abbia maturato, presso l’ammini-
strazione che procede all’assunzione, 12
mesi continuativi di servizio alla data del
31 dicembre 2025;

c) sia risultato idoneo a seguito di
procedure concorsuali sia a tempo deter-
minato sia a tempo indeterminato espletate
anche presso amministrazioni pubbliche
diverse da quella che procede all’assun-
zione.

2.18. Faraone.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di rafforzare struttural-
mente l’Agenzia regionale per la protezione
dell’ambiente (ARPA) Sicilia, per il recu-
pero e la valorizzazione della professiona-
lità acquisita dal personale che ha prestato
servizio nella stessa, l’ARPA Sicilia può
procedere, entro il 31 dicembre 2026, alla
stabilizzazione del personale non dirigen-
ziale con la medesima qualifica posseduta,
in coerenza con il piano triennale dei fab-
bisogni di personale, che sia in possesso di
tutti i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con contratti a tempo
determinato presso l’amministrazione che
procede all’assunzione;

b) abbia maturato, presso l’ammini-
strazione che procede all’assunzione, 12
mesi continuativi di servizio alla data del
31 dicembre 2025;

c) sia risultato idoneo a seguito di
procedure concorsuali sia a tempo deter-
minato sia a tempo indeterminato espletate
anche presso amministrazioni pubbliche
diverse da quella che procede all’assun-
zione.

2.19. Calderone, Tenerini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di promuovere la stabiliz-
zazione del personale precario nelle pub-
bliche amministrazioni, i lavoratori che ab-
biano maturato almeno due anni di servi-
zio, anche non continuativi, negli ultimi
cinque anni presso la medesima ammini-
strazione e che abbiano ricevuto una valu-
tazione positiva del servizio prestato, pos-
sono accedere a percorsi di assunzione a
tempo indeterminato previsti dalla norma-
tiva vigente, in deroga ai requisiti di cui
all’articolo 20 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

2.23. Ruffino, D’Alessio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2023/2024, ai fini della progressione di car-

riera del personale scolastico neo-assunto,
non si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 9, comma 17, del decreto-legge 13
maggio 2011, n. 70, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106.
Per le medesime finalità, è rimandato alla
contrattazione collettiva nazionale per il
triennio 2022-2024 il ripristino della prima
fascia stipendiale 3-8 prevista dal CCNL
2006-2009.

2.24. De Corato, Amorese.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Ulteriori disposizioni urgenti per superare
il precariato nelle università)

1. Nel triennio 2025-2027 il personale
delle università italiane in servizio al 31
dicembre 2024 che abbia svolto per almeno
3 anni negli ultimi 8 attività tramite assegni
di ricerca ai sensi dell’articolo 59, comma
16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, o
con contratto a tempo determinato può
richiedere di essere stabilizzato con inqua-
dramento nella figura del tecnologo ai sensi
dell’articolo 24-ter della legge 30 dicembre
2010, n. 240. La richiesta consente il rin-
novo con fondi dell’università o da finan-
ziamenti regionali, italiani o europei.

2. Il Piano straordinario di stabilizza-
zione del personale di cui al comma 1 è
adottato, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca.

3. Contestualmente al piano di cui al
comma 2 è adottato altresì il Piano straor-
dinario di assegnazione da parte del Mini-
stero dell’università e della ricerca di punti
organico riservati ai ricercatori a tempo
determinato di tipo A (RTDa), assunti da
università italiane su fondi PNRR e che
abbiano preso servizio dal 1° gennaio 2023.

2.01. Soumahoro.

ART. 3.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 23, comma 1, terzo
periodo, le parole: « nei limiti dei posti
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disponibili » sono sostituite dalle seguenti:
« nei limiti dei posti complessivamente di-
sponibili, al netto dei posti previsti dall’ar-
ticolo 28-bis, comma 1 ».

3.70. I Relatori.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire la lettera b) con la se-
guente:

b) all’articolo 28, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. L’accesso alla qualifica di dirigente
di seconda fascia nelle amministrazioni sta-
tali, anche ad ordinamento autonomo, e
negli enti pubblici non economici avviene
per corso-concorso selettivo di formazione
bandito dalla Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione, per concorso indetto dalle sin-
gole amministrazioni ovvero per concorso
unico ai sensi dell’articolo 35, comma 4-ter. »;

2) al comma 1-bis è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Al fine di at-
trarre all’interno delle pubbliche ammini-
strazioni professionalità qualificate dotate
del più alto grado di istruzione, i candidati
in possesso del titolo di dottore di ricerca
non sono tenuti a sostenere la prova pre-
selettiva eventualmente prevista dal bando
di concorso. »;

b) alla lettera d), numero 1), apportare
le seguenti modificazioni:

1) al capoverso « 4-ter », dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: Al fine di
valorizzare il titolo di dottore di ricerca,
conseguito ai sensi dell’articolo 2 della legge
13 agosto 1984, n. 476, i concorsi di cui al
primo periodo possono essere espletati me-
diante selezione pubblica per titoli e col-
loquio;

2) al capoverso « 4-septies », lettera
a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
escludendo i candidati in possesso del titolo
di dottore di ricerca dalla prova preselet-

tiva eventualmente prevista dal bando di
concorso;.

3.2. Tenerini, Battilocchio, Mazzetti.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 28, dopo il comma
1-ter, è inserito il seguente:

« 1-quater. Fatte salve le previsioni del
comma 1-ter, al fine di valorizzare le pro-
fessionalità già selezionate mediante pro-
cedure selettive pubbliche, le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
riservano il cinque per cento delle posizioni
dirigenziali di seconda fascia ai compo-
nenti esterni della struttura di cui all’arti-
colo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144,
in essere presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri che abbiano prestato servizio
per almeno 12 mesi nel quinquennio pre-
cedente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Le assunzioni di personale di cui al pre-
sente comma sono effettuate a valere sulle
facoltà assunzionali di ciascuna ammini-
strazione disponibili a legislazione vigente,
a valere sui relativi capitoli di competenza.
A tal fine, i bandi, che possono essere
adottati anche dalle singole amministra-
zioni, definiscono gli ambiti di competenza
da valutare e possono prevedere prove orali
di esclusivo carattere esperienziale, finaliz-
zate alla valutazione comparativa e definite
secondo metodologie e standard ricono-
sciuti. ».

3.6. Gentile.

Al comma 1, lettera c), capoverso, primo
periodo, sopprimere le parole: , ad eccezione
della Presidenza del Consiglio dei ministri,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera d), numero 1), capoverso « 4-quin-
quies », sopprimere le parole: e la Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

3.10. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.
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Al comma 1, lettera c), capoverso, primo
periodo, sopprimere le parole: , ad eccezione
della Presidenza del Consiglio dei ministri,.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sopprimere le parole: ad eccezione
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

* 3.11. Mari, Zaratti.

* 3.12. Alfonso Colucci, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Penza,
Tucci.

Al comma 1, lettera c), capoverso, primo
periodo, dopo le parole: ad eccezione della
Presidenza del Consiglio dei ministri ag-
giungere le seguenti: e degli enti locali con
un numero di dipendenti a tempo indeter-
minato non superiore a 100.

** 3.13. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

** 3.14. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.

** 3.15. Boschi.

** 3.16. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Al comma 1, lettera c), capoverso, appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo:

1) sostituire le parole: 15 per cento
con le seguenti: 80 per cento;

2) sostituire le parole: dodici mesi
con le seguenti: trentasei mesi;

b) sopprimere il terzo periodo;

c) al quarto periodo, sopprimere le
parole: e non può essere ulteriormente co-
mandato anche presso una amministra-
zione diversa nei successivi diciotto mesi.

Conseguentemente, al comma 2:

al primo periodo, sostituire le parole:
dodici mesi con le seguenti: trentasei mesi,;

al secondo periodo, sopprimere le pa-
role: e non possono essere riattivati per

diciotto mesi, nemmeno per personale di-
verso da quello cessato.

3.18. Barzotti, Aiello, Alifano, Auriemma,
Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

Al comma 1, lettera c), capoverso, primo
periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: 15 per cento con
le seguenti: 50 per cento;

b) sostituire le parole: dodici mesi con
le seguenti: trentasei mesi.

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, sostituire le parole: dodici mesi con
le seguenti: trentasei mesi.

3.19. Tucci, Aiello, Alifano, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza.

Al comma 1, lettera c), capoverso, primo
periodo, dopo le parole: facoltà assunzionali
aggiungere le seguenti: impegnate in ciascun
esercizio finanziario, nel caso in cui il piano
assunzionale preveda un numero di assun-
zioni pari o superiore a 10 unità di perso-
nale,.

* 3.22. Zaratti, Mari.

* 3.23. Ruffino, D’Alessio.

* 3.24. Bordonali, Iezzi, Ziello, Giaccone,
Caparvi, Giagoni.

* 3.25. Barzotti, Aiello, Alifano, Auriemma,
Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

Al comma 1, lettera c), capoverso, dopo il
quarto periodo, aggiungere il seguente: Le
disposizioni di cui al periodo che precede si
applicano al personale in comando ai sensi
dell’articolo 113-bis, commi 3 e 4-ter, del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
a decorrere dall’esercizio finanziario suc-
cessivo al raggiungimento di una forza ef-
fettiva di ruolo pari al 90 per cento della
dotazione di cui al comma 1 del citato
articolo 113-bis.

3.28. Urzì.
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Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 30, comma 2-ter, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « In
attesa dell’immissione in ruolo il comando
per il quale l’amministrazione di apparte-
nenza aveva già espresso il proprio con-
senso, si intende automaticamente proro-
gato fino a quando sussista il consenso del
dipendente. ».

3.30. Castiglione.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d), numero 1), capoverso
« 4-septies », sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) organizza i concorsi unici appli-
cando una riserva del quindici per cento
dei posti messi a concorso in favore delle
persone riconosciute invalide ai sensi della
legge 12 marzo 1999, n. 68. Restano ferme
le tutele già riconosciute dalla legge 12
marzo 1999, n. 68, attraverso l’assunzione
obbligatoria e le relative riserve;

b) dopo la lettera d), aggiungere la
seguente:

d-bis) all’articolo 35, comma 3-bis,
lettera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché una riserva pari al quin-
dici per cento dei posti messi a concorso in
favore delle persone riconosciute invalide
ai sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68.
Restano ferme le tutele già riconosciute
dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, attraverso
l’assunzione obbligatoria e le relative ri-
serve. ».

3.33. Morgante.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) al comma 5-bis, dopo il primo
periodo, è aggiunto il seguente: « Il perso-
nale con contratto a tempo indeterminato
può partecipare alle procedure selettive con
accesso dall’esterno per la medesima area e
famiglia professionale, bandite dall’ente di

appartenenza, quando è decorso il periodo
di cinque anni di permanenza nella sede di
prima destinazione previsto dal periodo
precedente. ».

3.69. Iezzi, Giaccone, Bordonali, Ziello, Ca-
parvi, Giagoni.

Al comma 1, lettera d), sostituire il nu-
mero 3.1) con il seguente:

3.1) il primo e il secondo periodo
sono sostituiti dal seguente: « Le graduato-
rie dei concorsi per il reclutamento del
personale presso le amministrazioni pub-
bliche, ivi incluse le regioni e gli enti locali,
rimangono vigenti per un termine di tre
anni dalla data di approvazione. »;

3.35. Aiello, Alifano, Auriemma, Barzotti,
Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
3.1), aggiungere il seguente:

3.1-bis) al quarto periodo, le pa-
role: « , in numero non superiore al 20 per
cento dei posti messi a concorso » sono
soppresse;.

Conseguentemente:

al numero 3.2), sopprimere le parole:
nei limiti di cui al quarto periodo;

al numero 4), capoverso « 5-quater »,
quarto periodo, sopprimere le parole: entro
il limite del 20 per cento degli idonei,.

3.37. Carotenuto, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci, Cantone.

Al comma 1, lettera d), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 3.2), sopprimere le pa-
role: nei limiti di cui al quarto periodo;

b) al numero 4), capoverso « 5-qua-
ter », quarto periodo, sopprimere le parole:
entro il limite del 20 per cento degli idonei,.
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Conseguentemente, all’articolo 4, sosti-
tuire il comma 9 con il seguente:

9. Al comma 5-ter dell’articolo 35 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
quarto periodo, le parole: « , in numero
non superiore al 20 per cento dei posti
messi a concorso. » sono soppresse.

3.39. Casu, Scotto, Bonafè, Sarracino, Cu-
perlo, Gribaudo, Fossi, Fornaro, Laus,
Mauri.

Al comma 1, lettera d), dopo il numero
3.2), aggiungere il seguente:

3.2-bis) al sesto periodo, dopo le
parole: « dalle province, » sono inserite le
seguenti: « dalle camere di commercio, ».

3.40. Giovine.

Al comma 1, lettera d), numero 4), dopo
il capoverso « 5-sexies », aggiungere il se-
guente:

5-septies. La Commissione RIPAM, nella
redazione dei singoli bandi di concorso,
individua il termine perentorio entro il
quale le graduatorie finali di merito delle
procedure concorsuali vengono pubblicate,
nonché la data di entrata in servizio dei
vincitori.

3.46. Ruffino, D’Alessio.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 36, dopo il comma 2,
è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nei casi in cui il personale di-
pendente delle amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, fruisca dell’a-
spettativa non retribuita, le amministra-
zioni, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, possono coprire le
vacanze di organico conseguenti al collo-
camento in aspettativa mediante il ricorso
a contratti a tempo determinato per la
durata massima di trentasei mesi e comun-
que non superiore all’effettiva durata del-

l’aspettativa. Nel periodo di aspettativa non
retribuita, il personale dipendente delle am-
ministrazioni di cui al primo periodo non
riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di
incaricato di pubblico servizio. Il servizio
prestato ai sensi del presente comma è
valorizzato nei concorsi per l’accesso ai
ruoli della pubblica amministrazione, an-
che attraverso la previsione di riserve di
posti non superiore al cinquanta per cento
di quelli banditi. ».

3.47. Zinzi, Giagoni.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) dopo l’articolo 38, è inserito il
seguente:

« Art. 38-bis.

1. I cittadini di Stati extracomunitari
nati in Italia e coloro che hanno presentato
domanda di cittadinanza ai sensi della legge
5 febbraio 1992, n. 91, possono accedere ai
posti di lavoro presso le amministrazioni
pubbliche che non implicano esercizio di-
retto o indiretto di pubblici poteri, ovvero
non attengono alla tutela dell’interesse na-
zionale. ».

3.53. Zaratti, Mari.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

3-bis. Per le finalità di cui al comma 135
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, per la stabilizzazione dei dipen-
denti assunti a tempo determinato, ai sensi
degli articoli 11, comma 1, primo periodo,
e 13 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, il Ministero della giu-
stizia provvederà a elaborare specifico piano
di fabbisogno attraverso l’utilizzo delle ca-
pacità assunzionali 2025-2027. Per lo stesso
fine è autorizzata la spesa, di 409.060.914
euro a decorrere dall’anno 2027. Nelle more
della stabilizzazione, i contratti sono pro-
rogati alla data del 30 giugno 2028.

3-ter. Al comma 135 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
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« 2.600 unità nell’area dei funzionari e di
400 unità nell’area degli assistenti » sono
sostituite dalle seguenti: « complessive 12.000
unità per l’area dei funzionari e degli as-
sistenti ».

3.63. Carmina, D’Orso, Ascari, Cafiero De
Raho, Giuliano, Alifano, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Aiello, Barzotti,
Carotenuto, Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Ai componenti di tutti gli organi
collegiali delle amministrazioni pubbliche
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e di tutte
le autorità indipendenti, che assumano de-
terminazioni obbligatorie destinate ad avere
effetti nei confronti di soggetti privati de-
terminati, si applica quanto previsto dal-
l’articolo 29-bis, comma 1, primo e secondo
periodo, della legge 28 dicembre 2005,
n. 262. Ogni diversa disposizione, limitata-
mente ai componenti di detti organi, si
intende abrogata, ovunque ricorrente.

* 3.64. Del Barba.

* 3.68. Squeri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Il comma 165 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è abrogato.

3.67. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Distacchi e assegnazioni presso altre am-
ministrazioni)

1. Al fine di ottimizzare l’utilizzo delle
risorse umane e strumentali per il raffor-
zamento della capacità amministrativa per
il raggiungimento degli obiettivi del PNRR,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 17,
comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, il distacco o l’assegnazione presso

altre amministrazioni del personale di qua-
lifica dirigenziale e non dirigenziale appar-
tenente ai ruoli dei comuni, delle unioni di
comuni e delle città metropolitane, è su-
bordinato, sino al 31 dicembre 2026, al
nulla osta dell’amministrazione di appar-
tenenza.

* 3.02. Zaratti, Mari.

* 3.03. Ruffino, D’Alessio.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502)

1. All’articolo 3-bis, comma 11, del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni previste dal presente comma si
applicano altresì al direttore sociosanitario,
ove previsto dalle leggi regionali. ».

3.08. Pretto, Giaccone, Iezzi, Bordonali,
Ziello.

ART. 4.

Sopprimere il comma 1.

4.1. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Ai fini del rafforzamento della
funzionalità dell’azione amministrativa, onde
ridurre le carenze di organico dell’ammi-
nistrazione pubblica e rispondere, unita-
mente alle esigenze del turn over, all’esi-
genza del tempestivo potenziamento di per-
sonale, nell’ottica della maggiore efficacia
ed efficienza delle risorse pubbliche e ri-
duzione dei costi di reclutamento, le am-
ministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, per la copertura di nuovi
posti e per i posti vacanti in organico, in
corrispondenza dei titoli e delle professio-
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nalità richieste, ricorrono allo scorrimento,
fino ad esaurimento, della graduatoria de-
gli idonei del Concorso unico funzionari
amministrativi (Cufa), pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale – 4a Serie speciale n. 50 del
30 giugno 2020, la cui validità, in deroga
alla disciplina vigente e ai fini di cui al
presente comma, è prorogata al 31 dicem-
bre 2025.

4.4. Carmina, Aiello, Alifano, Auriemma,
Barzotti, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nell’ambito dei rapporti di lavoro
con la pubblica amministrazione, al perso-
nale reclutato mediante scorrimento di gra-
duatorie relative a concorsi pubblici ban-
diti prima del 1° novembre 2022 si applica,
a decorrere dalla data di assunzione, la
disciplina relativa all’attribuzione del dif-
ferenziale stipendiale di cui all’articolo 52
del CCNL – comparto Funzioni centrali del
9 maggio 2022, al fine di garantire la piena
applicazione del principio di non discrimi-
nazione nel trattamento economico tra la-
voratori assunti a seguito delle medesime
procedure concorsuali.

4.5. Casu, Bonafè, Scotto, Sarracino, Cu-
perlo, Gribaudo, Fossi, Fornaro, Laus,
Mauri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, a coloro che hanno prestato servizio
presso le amministrazioni pubbliche per
l’attuazione dei progetti del PNRR è rico-
nosciuta una premialità ai fini della valu-
tazione dell’esperienza acquisita, nell’am-
bito delle procedure concorsuali delle pub-
bliche amministrazioni.

4.6. Carotenuto, Aiello, Alifano, Auriemma,
Barzotti, Alfonso Colucci, Penza, Tucci.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per la prosecuzione delle attività
dei corpi civili di pace di cui all’articolo 1,

comma 253, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, da realizzare nel rispetto, in quanto
compatibile, del decreto legislativo 6 marzo
2017, n. 40, è autorizzata la spesa di euro
2 milioni per ciascuno degli anni 2025,
2026 e 2027. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a euro 2 milioni per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione della quota per interventi del finan-
ziamento annuale di cui all’articolo 18,
comma 2, lettera c), della legge 11 agosto
2014, n. 125.

4.103. I Relatori.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 18 del decreto legisla-
tivo 6 marzo 2017, n. 40, dopo il comma 4,
è inserito il seguente:

« 4-bis. La quota di riserva di cui al
comma 4 non si applica ai concorsi per il
reclutamento di personale docente ed edu-
cativo. A parità di titoli e di merito, nei
concorsi di cui al primo periodo del comma
4 costituisce titolo di preferenza l’avere
concluso senza demerito il servizio civile
universale di cui al presente decreto legi-
slativo. ».

* 4.10. Cangiano, Mollicone.

* 4.11. Sasso, Latini, Loizzo, Miele.

Al comma 7, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Allo scopo di semplificare
l’attuazione negli enti e armonizzare gli
effetti del presente comma con quanto pre-
visto all’articolo 1, comma 310, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, entro il 30 mag-
gio 2025 gli enti di ricerca di cui al decreto
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, sono
autorizzati a integrare le corrispondenti
risorse tramite fondi, anche di natura ne-
goziale ed accessoria, del proprio bilancio.
In considerazione della platea da valoriz-
zare, la priorità va alle selezioni già com-
pletate a tale data, anche ai sensi dell’ar-
ticolo 52 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dell’articolo 22, comma 15,
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del decreto legislativo del 25 maggio 2017,
n. 75.

** 4.12. Soumahoro.

** 4.13. Mari, Zaratti.

** 4.14. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il quinto periodo del comma 309
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è sostituito dal seguente: « Le ri-
sorse finalizzate alla valorizzazione profes-
sionale del personale tecnico amministra-
tivo sono destinate per il 50 per cento
all’integrazione delle componenti del trat-
tamento fondamentale diverse dallo stipen-
dio, negli importi da definirsi nell’ambito
del contratto collettivo nazionale e per il
restante 50 per cento, in deroga ai vincoli
previsti dall’articolo 23, comma 2, decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per atti-
vare procedure selettive di progressione
professionale, economiche e di livello, tra-
mite nuovi bandi nonché per avvalersi degli
esiti delle procedure selettive già svolte. ».

7-ter. All’articolo 1, comma 310, lettera
c), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Dal-
l’anno 2024 le risorse di cui al primo pe-
riodo sono destinate per il 50 per cento
all’integrazione delle componenti del trat-
tamento fondamentale diverse dallo stipen-
dio, negli importi da definirsi nell’ambito
del contratto collettivo nazionale e per il
restante 50 per cento, in deroga ai vincoli
previsti dall’articolo 23, comma 2, decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per atti-
vare procedure selettive di progressione
professionale, economiche e di livello, tra-
mite nuovi bandi nonché per avvalersi degli
esiti delle procedure selettive già svolte. ».

* 4.15. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono, Toni
Ricciardi.

* 4.16. Gribaudo.

* 4.17. Mari, Zaratti.

* 4.18. Caso, Amato, Orrico, Aiello, Ali-
fano, Auriemma, Barzotti, Carotenuto,
Alfonso Colucci, Penza, Tucci.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di sostenere la qualità dei
servizi e garantire adeguati livelli di effi-
cienza ed efficacia dell’azione amministra-
tiva, nonché il conseguimento degli obiet-
tivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza in materia di pubblico impiego,
e favorire una progressiva armonizzazione
del rapporto tra personale dirigenziale e
personale in servizio nei comparti della
pubblica amministrazione, le istituzioni uni-
versitarie statali di ogni fascia dimensio-
nale, incluse le istituzioni a ordinamento
speciale, possono utilizzare, ad invarianza
di spesa, le risorse derivanti dalle previ-
sioni di cui all’articolo 1, comma 297, let-
tera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
per incrementare, nei limiti del 50 per
cento del personale dirigenziale di ruolo
alla data del 31 dicembre 2024, il fondo per
la retribuzione di posizione e di risultato
previsto dal Contratto collettivo nazionale
di lavoro, in proporzione al personale di-
rigenziale aggiuntivo, in deroga al limite di
cui al comma 2 dell’articolo 23 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

4.24. Rizzetto.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di riconoscere piena di-
gnità scientifica ai ricercatori altamente
qualificati, le università effettuano, su istanza
dell’interessato, anche prima della conclu-
sione del terzo anno e fermo il decorso di
almeno un anno di contratto, la valuta-
zione di cui all’articolo 24, comma 5, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, del titolare
del contratto di cui al medesimo articolo
che sia già in possesso dell’abilitazione scien-
tifica nazionale. Nel caso in cui le univer-
sità non abbiano le risorse disponibili per
provvedere, nell’immediato, al conseguente
adeguamento del trattamento economico
onnicomprensivo, l’interessato può presen-
tare l’istanza di cui al periodo precedente
previa accettazione del mantenimento del
trattamento in essere, fermo il suo adegua-
mento al decorrere del terzo anno dalla
stipula del contratto.

4.25. Grippo, D’Alessio.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, dopo il comma 591 è
inserito il seguente:

« 591-bis. Le disposizioni normative del
comma 591 sono estese anche a tutti gli
enti e le istituzioni di ricerca di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218. Ai sensi dell’arti-
colo 52 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il personale in stabilizzazione
viene mantenuto in servizio fino a stabiliz-
zazione completata. Gli stabilizzandi sono
considerati personale interno e gli enti de-
stinano alle stabilizzazioni il 50 per cento
del risparmio assunzionale accertato nel-
l’anno precedente ai sensi dell’articolo 52
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. ».

* 4.28. Caso, Amato, Orrico, Aiello, Ali-
fano, Auriemma, Barzotti, Carotenuto,
Alfonso Colucci, Penza, Tucci.

* 4.29. Mari, Zaratti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno accademico
2025/2026, i contratti a tempo determinato
stipulati dalle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, dalle
istituzioni il cui diploma di perfeziona-
mento scientifico sia riconosciuto equipol-
lente al titolo di dottore di ricerca, ai sensi
dell’articolo 74, quarto comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 11 luglio
1980, n. 382, e dagli enti pubblici ai fini
dello svolgimento di attività di ricerca, non-
ché di collaborazione alle attività didatti-
che e di terza missione, nonché i contratti
stipulati dalle università e dalle istituzioni
di cui al medesimo articolo 74, quarto
comma, per lo svolgimento di specifiche
attività didattiche, di ricerca e terza mis-
sione ovvero per borse di assistenza alle
attività di ricerca, sono riservati, nella mi-
sura del 30 per cento, ai soggetti che alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto siano stati
titolari di contratti e borse di tutoring, di

collaborazione per la terza missione, di
insegnamento o assegni di ricerca.

4.35. Grippo, D’Alessio.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 825, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, la lettera b)
è abrogata.

4.42. Toni Ricciardi, Manzi, Orfini, Ber-
ruto, Iacono.

Al comma 8, dopo le parole: musicale e
coreutica aggiungere le seguenti: e il supe-
ramento del precariato storico.

Conseguentemente, dopo il comma 8, ag-
giungere i seguenti:

8-bis. Al fine di superare il precariato
storico nelle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica e garantire
un regolare avvio dell’anno accademico
2025/2026, per il personale docente a tempo
determinato che alla scadenza del con-
tratto e comunque alla data del 31 ottobre
2025 sia in possesso dei sottoelencati re-
quisiti per l’accesso al pubblico impiego e
della valutazione positiva del servizio pre-
stato, il rapporto di lavoro si trasforma in
rapporto a tempo indeterminato, con de-
correnza dal 1° novembre 2025, mediante
una procedura di stabilizzazione straordi-
naria, ad opera delle istituzioni. Il perso-
nale di cui sopra dovrà possedere i seguenti
requisiti:

a) aver maturato, alla data del 31
ottobre 2025, almeno 5 anni accademici
negli ultimi otto anni, di cui almeno tre,
anche non continuativi, prestati presso l’i-
stituzione che procede all’assunzione;

b) essere stato reclutato con proce-
dure selettive pubbliche (graduatorie di isti-
tuto), anche espletate presso istituzioni di-
verse da quella che procede all’assunzione.

8-ter. La valutazione positiva del servi-
zio prestato, di cui al comma 8-bis, si
intende subordinata al superamento di ap-
posita prova orale, basata su una lezione
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simulata volta a verificare il possesso e il
corretto esercizio, anche in relazione all’e-
sperienza maturata dal docente, delle co-
noscenze e competenze didattiche finaliz-
zate all’insegnamento della propria disci-
plina.

4.46. Congedo.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge
29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole: « , ferme
restando le procedure autorizzatorie di cui
all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge
27 dicembre 1997, n. 449 » sono soppresse;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « , ferme restando le procedure
autorizzatorie di cui all’articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449 » sono soppresse.

* 4.48. Sasso, Latini, Loizzo, Miele.

* 4.49. Amorese.

Al comma 9, dopo le parole: nell’anno
2025, aggiungere le seguenti: nonché a quelle
relative ai concorsi banditi nell’anno 2025,.

** 4.55. Ruffino, D’Alessio.

** 4.56. Roggiani.

** 4.57. Castiglione.

** 4.58. Zaratti, Mari.

** 4.59. Bonafè, Scotto.

** 4.60. Alifano, Aiello, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. Per il triennio 2025-2027, l’ente
Parco nazionale Gran Paradiso è autoriz-
zato, nell’ambito della vigente dotazione
organica come determinata ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 30 marzo

2001, n. 165, ad assumere, con rapporto di
lavoro a tempo pieno e indeterminato, an-
che mediante scorrimento delle graduato-
rie dei concorsi già banditi alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, 4 unità di personale
amministrativo e tecnico, di cui 1 funzio-
nario e 3 assistenti, nonché 9 assistenti del
personale di sorveglianza.

9-ter. Per le finalità di cui al comma
9-bis, la dotazione del Parco nazionale Gran
Paradiso, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 833, della legge 30
dicembre 2024 n. 207, rimane fissata in 88
unità di personale, come previsto dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 gennaio 2013. Il Parco è autoriz-
zato, per il medesimo triennio 2025-2027,
in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, a ban-
dire procedure concorsuali pubbliche senza
obbligo di previo espletamento delle pro-
cedure di mobilità, in deroga a quanto
previsto dagli articoli 30 e 35, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

9-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 9-ter, pari a euro 11.000
per l’anno 2025 per lo svolgimento delle
procedure concorsuali nonché a euro
489.252,74 per l’anno 2025 e a euro
587.103,29 annui a decorrere dall’anno 2026
per le assunzioni, si provvede a valere sulle
risorse del bilancio dell’ente Parco nazio-
nale Gran Paradiso, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

4.61. Giglio Vigna, Giaccone, Giagoni.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. Presso le istituzioni statali di cui
al comma 1 dell’articolo 2 della legge 21
dicembre 1999, n. 508, ad eccezione del
Conservatorio di musica di Bolzano, è isti-
tuita la posizione di dirigente amministra-
tivo di seconda fascia, con contratto a tempo
determinato di durata non superiore a cin-
que anni, rinnovabile, scelto tra dirigenti di
altre pubbliche amministrazioni ovvero an-
che tra soggetti estranei alla pubblica am-
ministrazione di comprovata qualificazione
professionale, secondo le modalità stabilite
con regolamento emanato ai sensi dell’ar-
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ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, e adottato ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 7, della legge 21 dicembre
1999, n. 508. Le posizioni di dirigente am-
ministrativo di seconda fascia, individuate
sulla base di un’aggregazione territoriale
delle istituzioni di cui al comma 1, sono
definite con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

9-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma
9-bis, pari a euro 731.333 per l’anno 2025
ed euro 4.388.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente « Fondo speciale »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2025, all’uopo utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’univer-
sità e della ricerca.

4.62. Tassinari, Battilocchio.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. Per l’elaborazione delle graduato-
rie dei concorsi per il reclutamento del
personale nelle amministrazioni pubbliche,
compresi i concorsi a carattere regionale e
quelli banditi dalle regioni a statuto spe-
ciale, ferma restando l’attestazione delle
specifiche competenze acquisite, il merito
sportivo è riconosciuto tra le categorie dei
titoli valutabili esclusivamente in caso di
conseguimento di una medaglia olimpica o
di vittoria di un campionato mondiale, in-
dividuale o a squadre. Per la definizione
del valore dei punteggi, si applicano i se-
guenti criteri:

a) per la medaglia d’oro olimpica è
assegnato l’equivalente del punteggio attri-
buito, per quel singolo concorso, ad un
master universitario di primo livello;

b) per la medaglia d’argento olimpica
è assegnato l’equivalente del punteggio at-

tribuito, per quel singolo concorso, a una
pubblicazione scientifica;

c) per la medaglia di bronzo olimpica
nonché per la vittoria in un campionato
mondiale è assegnato l’equivalente del pun-
teggio attribuito, per quel singolo concorso,
a uno stato di servizio qualificato ottimo.

9-ter. Il Governo provvede ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro per
la pubblica amministrazione, ad apportare
le modifiche necessarie per adeguare le
norme vigenti alle disposizioni del comma
9-bis.

4.63. Amato, Caso, Orrico, Aiello, Alifano,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Tucci.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. Al fine di rafforzare il processo di
transizione digitale, sfruttare al meglio e
nel modo corretto l’implementazione delle
nuove tecnologie, come l’intelligenza artifi-
ciale, e migliorare la qualità dei servizi a
imprese e cittadini, nonché la necessaria
partecipazione di questi ultimi alla gestione
delle politiche pubbliche, sono ridefinite le
attività di informazione e comunicazione,
unificandole sul piano organizzativo, ed è
istituita la figura dell’esperto in comunica-
zione digitale (ECD), competente nelle nuove
tecnologie comunicative. Le pubbliche am-
ministrazioni, ivi comprese le autorità por-
tuali, nonché le autorità amministrative
indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione, istituiscono, entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un’area
unificata denominata comunicazione stampa
e servizi al cittadino (CCS), in cui l’esperto
in comunicazione digitale, il giornalista pub-
blico e il comunicatore pubblico operano in
modo organico e coordinato nella gestione
delle attività di informazione e comunica-
zione.

9-ter. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 9-bis nei limiti delle
risorse strumentali e finanziarie disponibili
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a legislazione vigente e comunque senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

* 4.64. Tenerini.

* 4.65. Mollicone, Amorese.

* 4.66. Casu.

* 4.67. Iaria, Barzotti, Carotenuto, Aiello,
Tucci, Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. Al fine di accrescere l’efficienza
dell’organizzazione e dell’azione ammini-
strativa, a decorrere dall’anno 2025, il Mi-
nistero dell’università e della ricerca, in
coerenza con il Piano triennale di fabbiso-
gni personale di riferimento, può bandire
una o più procedure concorsuali atte al-
l’assunzione di personale a tempo indeter-
minato nel limite del contingente già auto-
rizzato dall’articolo 1, comma 937, legge 30
dicembre 2020, n. 178, nonché dall’articolo
64, comma 6-bis, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
Alle procedure concorsuali di cui al primo
periodo non trovano applicazione i commi
938 e 939 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

9-ter. Al fine di assicurare il ricambio
generazionale e la migliore organizzazione
del lavoro, nonché di ridurre i tempi di
accesso al pubblico impiego, le procedure
concorsuali di cui al comma 9-bis, bandite
dal Ministero dell’università e della ricerca,
possono essere effettuate senza il previo
svolgimento delle procedure previste dal-
l’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

4.68. Tassinari, Battilocchio.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

9-bis. Il comma 9 dell’articolo 22 della
legge 30 dicembre 2010, n. 240, è sostituito
dai seguenti:

« 9. Ai contratti di ricerca si applica
quanto previsto dall’articolo 12-bis del de-
creto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.

9-bis. Per l’attuazione del comma 9 è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca, un fondo
con una dotazione di 250 milioni di euro a
decorrere dal 2025. ».

9-ter. Per far fronte agli oneri del comma
9-bis, pari a 250 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2025, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
provvede all’annuale e progressiva elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68, della legge 28
dicembre 2015, n. 221, limitatamente a
quelli che non impattano sulla tutela, co-
stituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro, al fine
di assicurare maggiori risparmi pari a 250
milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

4.69. Piccolotti, Mari, Zaratti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. In coda alla graduatoria dei vin-
citori del concorso indetto ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, sono inseriti i soggetti individuati ai
sensi del presente comma. Al fine di valo-
rizzare l’esperienza maturata presso l’am-
ministrazione, il Ministero dell’istruzione e
del merito è autorizzato a bandire, con
decreto da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, una pro-
cedura comparativa per titoli e colloquio
per l’assunzione a tempo indeterminato di
dirigenti tecnici con funzioni ispettive nel
ruolo di cui all’articolo 419 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297. La pro-
cedura di cui al secondo periodo è riservata
ai soggetti in servizio, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, in qua-
lità di dirigenti tecnici con funzioni ispet-
tive con incarico a tempo determinato, che
hanno svolto le relative funzioni per al-
meno tre anni ai sensi dell’articolo 420,
comma 7-bis, del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, entro il termine di presenta-
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zione della domanda di partecipazione alla
procedura presso gli uffici dell’amministra-
zione centrale o periferica del Ministero
dell’istruzione e del merito. Con il decreto
di cui al secondo periodo sono definiti le
modalità di partecipazione e lo svolgimento
della procedura selettiva che si articola
nella valutazione dei titoli di cui all’allegato
D del decreto del Ministero dell’istruzione
e del merito 12 giugno 2024, n. 109, e in
una prova orale superata dai candidati che
conseguono un punteggio complessivo pari
o superiore a 6/10 o equivalente. All’attua-
zione della procedura di cui al presente
comma si provvede con le risorse finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito di cui
al secondo periodo determina il contributo
di segreteria posto a carico dei parteci-
panti.

4.74. Mollicone, Cangiano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. In coda alla graduatoria dei vin-
citori del concorso indetto ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, sono inseriti i soggetti individuati ai
sensi del presente comma. Al fine di valo-
rizzare l’esperienza maturata presso l’am-
ministrazione, il Ministero dell’istruzione e
del merito è autorizzato a bandire, con
decreto da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, una pro-
cedura comparativa per titoli e colloquio
per l’assunzione a tempo indeterminato di
dirigenti tecnici con funzioni ispettive nel
ruolo di cui all’articolo 419 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297. La pro-
cedura di cui al secondo periodo è riservata
ai soggetti in servizio, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, in qua-
lità di dirigenti tecnici con funzioni ispet-
tive con incarico a tempo determinato, che
hanno svolto le relative funzioni per al-
meno un anno ai sensi dell’articolo 420,
comma 7-bis, del decreto legislativo 16 aprile

1994, n. 297, entro il termine di presenta-
zione della domanda di partecipazione alla
procedura presso gli uffici dell’amministra-
zione centrale o periferica del Ministero
dell’istruzione e del merito. Con il decreto
di cui al secondo periodo sono definiti le
modalità di partecipazione e lo svolgimento
della procedura selettiva che si articola
nella valutazione dei titoli di cui all’allegato
D del decreto del Ministro dell’istruzione e
del merito 12 giugno 2024, n. 109, e in una
prova orale superata dai candidati che con-
seguono un punteggio complessivo pari o
superiore a 6/10 o equivalente. All’attua-
zione della procedura di cui al presente
comma si provvede con le risorse finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito di cui
al secondo periodo determina il contributo
di segreteria posto a carico dei parteci-
panti.

4.75. Loizzo, Sasso, Latini, Miele.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. In considerazione della necessità
di procedere ad un ampliamento delle com-
petenze della Commissione di vigilanza sui
fondi pensione – COVIP, all’articolo 18 del
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e piena autonomia nei
limiti stabiliti dalla legge »;

b) al comma 3, sono aggiunti, in fine,
i seguenti periodi: « Il trattamento giuridico
ed economico del personale e l’ordina-
mento delle carriere sono stabiliti dal re-
golamento di cui al comma 4, in base ai
criteri fissati dal contratto collettivo di la-
voro in vigore per l’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, tenuto conto
delle specifiche esigenze funzionali ed or-
ganizzative della Commissione e senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il
regolamento detta altresì norme per l’ade-
guamento alle modificazioni del tratta-
mento giuridico ed economico che inter-
vengano nel predetto contratto collettivo.
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In sede di prima applicazione, il personale
in servizio al 1° gennaio 2026 viene rein-
quadrato, con pari decorrenza, nel ruolo
della carriera direttiva, operativa ed esecu-
tiva con due livelli stipendiali superiori allo
stipendio percepito al 31 dicembre 2025 »;

c) al comma 4, quarto periodo, dopo
le parole: « la qualifica di direttore gene-
rale » sono aggiunte le seguenti: « e di se-
gretario generale » e dopo la parola: « set-
timo » sono aggiunte le seguenti: « e ot-
tavo »;

d) al comma 4, il quinto periodo è
sostituito dai seguenti: « L’assunzione del
personale avviene per pubblici concorsi per
titoli ed esami, con richiesta di rigorosi
requisiti di competenza ed esperienza nei
settori di attività istituzionali della Com-
missione. I concorsi sono indetti dalla stessa
Commissione e si svolgono secondo i bandi
appositamente emanati. La Commissione,
per l’esercizio delle proprie attribuzioni,
può assumere direttamente dipendenti con
contratto a tempo determinato, discipli-
nato dalle norme di diritto privato, nei
limiti del quindici per cento dei posti pre-
visti dalla pianta organica. La Commissione
può inoltre avvalersi, quando necessario, di
esperti da consultare su specifici temi e
problemi e da remunerare secondo le ta-
riffe professionali. ».

4.76. Bagnai, Giaccone, Iezzi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. All’articolo 5, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n. 487, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: « gli
invalidi » sono aggiunte le seguenti: « di
guerra e »;

b) alla lettera c), premettere le se-
guenti parole: « gli orfani di guerra e i figli
degli invalidi di guerra, ».

4.82. Montaruli, Gardini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. Gli Istituti zooprofilattici speri-
mentali i cui bilanci degli anni dal 2019 al

2023 dimostrano una situazione di com-
plessivo utile e hanno ricevuto parere fa-
vorevole da parte del Collegio dei revisori
sono autorizzati ad effettuare assunzioni di
personale per il potenziamento del proprio
organico e per il miglioramento della pro-
pria capacità di risposta sanitaria, in de-
roga alle disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 71, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, e all’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60. Tali assunzioni sono con-
sentite nel limite di una spesa annua de-
terminata in misura pari al sessanta per
cento del valore dell’utile medio del pre-
detto quinquennio 2019-2023.

4.85. La Salandra.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. Al fine di valorizzare l’esperienza
professionale maturata nei rapporti di la-
voro a tempo determinato presso le pub-
bliche amministrazioni nonché a seguito di
rapporti di collaborazione con gli enti lo-
cali, le amministrazioni competenti preve-
dono, nei bandi di concorso per il recluta-
mento di personale a tempo indeterminato,
una riserva di posti, non superiore al 5 per
cento, destinata al predetto personale che,
alla data di pubblicazione del bando, abbia
svolto servizio per almeno trentasei mesi.

4.88. Ruffino, D’Alessio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. I commi 3 e 8 dell’articolo 10 del
decreto-legge 27 dicembre 2024, n. 202,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2025, n. 15, sono abrogati.

* 4.96. Boschi.

* 4.97. Caparvi, Giaccone, Giagoni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. Le graduatorie dei concorsi per il
reclutamento del personale presso le am-
ministrazioni pubbliche, approvate nel corso
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del biennio 2020-2021 hanno scadenza al
31 dicembre 2025.

4.77. Ciocchetti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. In osservanza del principio di
economicità della pubblica amministra-
zione, nonché al fine di rafforzarne l’orga-
nizzazione, e per far fronte alle eccezionali
esigenze di personale, le graduatorie dei
concorsi pubblici in scadenza entro il 31
dicembre 2025, o già scadute, sono proro-
gate al 31 dicembre 2026.

4.95. Casu, Scotto, Bonafè, Sarracino, Cu-
perlo, Gribaudo, Fossi, Fornaro, Laus,
Mauri.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. La validità della graduatoria del
concorso pubblico, per titoli ed esami, per
l’assunzione di 40 dirigenti di II fascia
presso l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, approvata con determinazione diret-
toriale n. 270941/RU del 22 maggio 2023, è
prorogata fino al 31 dicembre 2025.

4.83. Varchi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni per la stabilizzazione del per-
sonale reclutato a tempo determinato per
promuovere la rinascita occupazionale delle
regioni comprese nell’obiettivo europeo « Con-

vergenza »)

1. Al fine di valorizzare la professiona-
lità acquisita dal personale assunto con
rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato e a tempo parziale di diciotto
ore settimanali, ai sensi dell’articolo 50-ter
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, le amministrazioni
assegnatarie del suddetto personale pos-
sono procedere, a decorrere dal 1° marzo
2026, con corrispondente aumento dei po-

sti disponibili della vigente dotazione orga-
nica e incremento dell’orario di servizio del
medesimo personale a trentasei ore setti-
manali, alla stabilizzazione del medesimo
personale, che abbia prestato servizio con-
tinuativo per almeno diciotto mesi.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 68 milioni di euro per l’anno 2026 e
a 80 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.01. Sarracino, Scotto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Stabilizzazione precari PNRR della Giusti-
zia ordinaria e amministrativa)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 135, le parole da: « 2.600
unità nell’area dei funzionari » fino alla
fine del comma, sono sostituite dalle se-
guenti: « 10.350 unità nell’area dei funzio-
nari e di 2.645 unità nell’area degli assi-
stenti del contratto collettivo nazionale di
lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni cen-
trali, con corrispondente aumento della do-
tazione organica del medesimo Ministero.
Per le finalità di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di 291.341.171 euro
annui per l’anno 2026 e di 582.682.342
euro annui a decorrere dall’anno 2027 »;

b) dopo il comma 135 è inserito il
seguente:

« 135-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 135, il Segretariato generale della
Giustizia amministrativa è autorizzato a
stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, terzo periodo, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, che hanno lavorato per al-
meno ventiquattro mesi continuativi nella
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qualifica ricoperta e risultano in servizio
alla data del 30 giugno 2026, previa sele-
zione comparativa sulla base dei distretti
territoriali e degli uffici centrali, con pos-
sibilità di scorrimento tra i distretti, nei
limiti di un contingente massimo di 250
unità nell’area dei funzionari e di 76 unità
nell’area degli assistenti del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro 2019-2021 –
comparto Funzioni centrali, con corrispon-
dente aumento della dotazione organica
del medesimo Segretariato generale della
Giustizia amministrativa. Per le finalità di
cui al primo periodo è autorizzata la spesa
di 4.229.348 euro per l’anno 2026 e di
8.458.696 euro annui a decorrere dall’anno
2027. ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 145.570.519 euro a decor-
rere dall’anno 2026 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234;

c) quanto a 491.141.038 di euro a
valere sui corrispondenti e maggiori ri-
sparmi derivanti, a decorrere dal 2027,
dall’annuale e progressiva eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, limitatamente a quelli che non im-
pattano sulla tutela, costituzionalmente ga-
rantita, delle famiglie vulnerabili, della sa-
lute e del lavoro, da stabilirsi con decreto
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy.

4.03. Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Stabilizzazione precari PNRR della Giusti-
zia ordinaria e amministrativa)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 135 le parole da: « 2.600
unità nell’area dei funzionari » fino alla
fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: « 10.350 unità nell’area dei funzio-
nari e di 2.645 unità nell’area degli assi-
stenti del contratto collettivo nazionale di
lavoro 2019-2021 – comparto Funzioni cen-
trali, con corrispondente aumento della do-
tazione organica del medesimo Ministero.
Per le finalità di cui al primo periodo è
autorizzata la spesa di 291.341.171 euro
annui per l’anno 2026 e di 582.682.342 di
euro annui a decorrere dall’anno 2027 »;

b) dopo il comma 135 è inserito il
seguente:

« 135-bis. Per le stesse finalità di cui al
comma 135, il Segretariato generale della
Giustizia amministrativa è autorizzato a
stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, terzo periodo, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, che hanno lavorato per al-
meno ventiquattro mesi continuativi nella
qualifica ricoperta e risultano in servizio
alla data del 30 giugno 2026, previa sele-
zione comparativa sulla base dei distretti
territoriali e degli uffici centrali, con pos-
sibilità di scorrimento tra i distretti, nei
limiti di un contingente massimo di 250
unità nell’area dei funzionari e di 76 unità
nell’area degli assistenti del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro 2019-2021 –
comparto Funzioni centrali, con corrispon-
dente aumento della dotazione organica
del medesimo Segretariato generale della
Giustizia amministrativa. Per le finalità di
cui al primo periodo è autorizzata la spesa
di 4.229.348 di euro per l’anno 2026 e di

Giovedì 10 aprile 2025 — 26 — Commissioni riunite I e XI



8.458.696 di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2027. ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 100 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2027, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 145.570.519 di euro per
l’anno 2026 e 491.141.038 di euro a decor-
rere dall’anno 2027 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 607, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

* 4.04. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Scarpa, Scotto.

* 4.05. Giuliano, Ascari, Cafiero De Raho,
D’Orso, Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di assunzioni)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente
le amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, anche con la finalità di
sostenere percorsi di stabilizzazione del
personale già impiegato a tempo determi-
nato presso le medesime amministrazioni,
il Fondo di cui all’articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 2.000 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 1, lettera c), le parole:
« 31 dicembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 »;

c) al comma 2, alinea, le parole: « 31
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2026 »;

d) al comma 2, lettera b), le parole:
« 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2026 ».

3. Al fine di rafforzare l’organizzazione
della pubblica amministrazione, le ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che abbiano carenze di orga-
nico, devono con priorità rispetto ad altre
modalità di assunzione procedere agli scor-
rimenti delle graduatorie di concorsi pub-
blici anche banditi da altre amministra-
zioni pubbliche fino a completamento delle
dotazioni organiche o delle assunzioni pre-
viste nell’ambito dei rispettivi Piani inte-
grati per l’attività e l’organizzazione (PIAO),
nell’ambito delle stesse aree di inquadra-
mento giuridico per le quali si siano evi-
denziate le carenze di organico e nella
medesima area territoriale di competenza.
In osservanza del principio di economicità
della pubblica amministrazione, nonché al
fine di rafforzare l’organizzazione della pub-
blica amministrazione e per far fronte alle
eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie finali
di merito dei concorsi pubblici approvate
nel periodo 2020-2024 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
citato decreto legislativo n. 165 del 2001, in
scadenza o già scadute entro il 31 dicembre
2025, sono prorogate al 31 dicembre 2026.

4. Il quarto periodo del comma 5-ter
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è soppresso.

5. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a 2.000 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2025, si provvede mediante il mag-
giore gettito derivante dall’aumento del pre-
lievo fiscale dell’imposta sul reddito delle
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persone fisiche a seguito dei rinnovi con-
trattuali del pubblico impiego.

** 4.08. Scotto, Sarracino.

** 4.09. Barzotti, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Tucci.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Ulteriori misure urgenti in materia di re-
clutamento)

1. L’Agenzia italiana del farmaco è au-
torizzata, nei limiti delle proprie facoltà
assunzionali, a utilizzare fino al 31 dicem-
bre 2025 la graduatoria del concorso pub-
blico per titoli ed esami per n. 11 posti a
tempo indeterminato nel profilo di diri-
gente sanitario biologo il cui bando è stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a se-
rie speciale – Concorsi ed esami n. 5 del 17
gennaio 2020.

4.010. Ciocchetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Al fine di accompagnare, supportare
e stimolare il processo di rinnovo dei con-
tratti collettivi nazionali di lavoro di cui
all’articolo 51 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, per consentire, nell’in-
teresse collettivo e sociale dell’economia,
delle imprese e dei lavoratori, un più ra-
pido aggiornamento e ammodernamento
delle regole economiche e normative con-
trattuali, nonché con lo scopo di contra-
stare eventuali fenomeni di peggioramento
delle condizioni complessive dei lavoratori
o di dumping contrattuale, qualora siano
decorsi ventiquattro mesi dalla scadenza
del Contratto collettivo nazionale di cui al
presente comma, in difetto di rinnovo o di
accordi per la proroga delle intese scadute,
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, per il tramite del tavolo tecnico di

settore di cui al comma 2, convoca le parti
per favorire un’intesa.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, adottato di concerto
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono istituiti specifici
tavoli tecnici di settore per osservare le
dinamiche negoziali e favorire i processi di
sviluppo, le regole di funzionamento, la
dotazione organica e strumentale ad inva-
rianza finanziaria e senza impatti sul bi-
lancio dello Stato. Con il medesimo decreto
è altresì stabilito che, nell’esercizio delle
proprie attività e funzioni, i tavoli tecnici
possano avvalersi delle strutture tecniche
del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con scopi consultivi.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano anche ai contratti col-
lettivi nazionali di lavoro stipulati dalla
pubblica amministrazione nei limiti e alle
condizioni stabilite con decreto del Mini-
stro per la pubblica amministrazione.

4.013. Rizzetto.

ART. 5.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: 200
unità con le seguenti: 1.000 unità;

b) al comma 2, terzo periodo, sostituire
le parole da: è autorizzata la spesa di euro
3.995.247 per l’anno 2025 fino alla fine del
periodo con le seguenti: è autorizzata la
spesa di euro 19.976.235 per l’anno 2025 e
di euro 39.952.470 a decorrere dall’anno
2026 per gli oneri assunzionali, di euro
1.014.495 per l’anno 2025 e di euro 2.028.985
annui a decorrere dall’anno 2026 per il
compenso del lavoro straordinario nonché
di euro 840.000 per l’anno 2025 e di euro
1.680.000 a decorrere dall’anno 2026 per i
buoni pasto;

c) al comma 4, primo periodo, sosti-
tuire le parole: costituisce titolo di prefe-
renza l’aver prestato con le seguenti: i bandi
possono prevedere la valorizzazione me-
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diante punteggio aggiuntivo per il perso-
nale che ha prestato;

d) sostituire il comma 5 con il se-
guente:

5. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari
a euro 21.830.730 per l’anno 2025 e a euro
43.661.455 a decorrere dall’anno 2026 si
provvede:

a) quanto a euro 17.016.584 per l’anno
2025 e a euro 34.929.164 a decorrere dal-
l’anno 2026 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a euro 4.814.146 per l’anno
2025 e a euro 8.732.291 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

* 5.2. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.

* 5.3. Mari, Zaratti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: con priorità di intervento
nella conclusione di pratiche ancora non
ultimate.

5.4. Zaratti, Mari.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 8, comma 18, del de-
creto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 aprile
2024, n. 56, dopo le parole: « il personale di
qualifica dirigenziale e non dirigenziale ap-
partenente ai ruoli dell’Amministrazione
civile dell’interno, Area e Comparto Fun-
zioni centrali » sono inserite le seguenti:

« concretamente impegnato in attività con-
nesse al PNRR, ».

* 5.6. Gribaudo.

* 5.7. Boschi.

* 5.8. Tassinari, Tenerini.

* 5.10. Milani.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: costituisce titolo di preferenza l’a-
ver prestato nell’ultimo quinquennio nelle
strutture di cui al comma 1, per almeno un
anno con le seguenti: i bandi possono pre-
vedere, ai sensi dell’articolo 35, comma
3-bis, lettera b), del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, la valorizzazione con
apposito punteggio, dell’esperienza profes-
sionale del personale che abbia prestato,
nelle strutture di cui al comma 1, e per
almeno un anno nell’ultimo quinquennio.

** 5.11. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

** 5.12. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.

** 5.13. Boschi.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: nonché la valo-
rizzazione, attraverso un’adeguata valuta-
zione della professionalità maturata, dei
candidati che abbiano prestato la loro at-
tività, ai sensi dell’articolo 103, comma 23,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

5.14. Barzotti, Aiello, Alifano, Auriemma,
Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: valorizzando l’e-
sperienza pregressa con l’assegnazione di
un punteggio aggiuntivo sulla base dell’an-
zianità maturata.

5.16. Rizzetto.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per rafforzare la capacità am-
ministrativa del Ministero della salute)

1. Al fine di far fronte alle ulteriori
incombenze derivanti dal contrasto alle li-
ste d’attesa e di potenziare le attività di
profilassi internazionale in materia di ge-
stione dei flussi migratori, assicurare l’e-
sercizio dei compiti istituzionali in materia
di emergenze sanitarie nonché rafforzare
la capacità amministrativa e tecnologica
del Ministero della salute connessa alle
nuove esigenze di trasformazione digitale
in adempimento degli obblighi europei, il
Ministero della salute è autorizzato, per gli
anni 2025 e 2026, a reclutare con contratto
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, in aggiunta alle vigenti facoltà assun-
zionali, un contingente di 18 dirigenti di
seconda fascia, di cui 3 da imputare all’a-
liquota dei dirigenti sanitari con incarico
corrispondente alla struttura complessa, 37
dirigenti sanitari e 90 unità di personale
non dirigenziale dell’Area dei funzionari,
mediante l’indizione di appositi concorsi
pubblici e lo scorrimento di vigenti gradua-
torie, anche in deroga agli articoli 30 e 35,
comma 5-ter, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. La dotazione organica del
Ministero della salute è incrementata in
misura corrispondente.

2. Per far fronte alle accresciute attività
di cui al comma 1, il contingente di cui
all’articolo 8, comma 1, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
ottobre 2023, n. 195, è incrementato di 10
unità.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari
a euro 7.075.491,81 per l’anno 2025 ed
euro 13.900.983,61 a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, allo scopo par-

zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della salute.

4. Per le finalità di cui al comma 2, la
dotazione finanziaria destinata alle esi-
genze di cui all’articolo 1 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
ottobre 2023, n. 195, è incrementata com-
plessivamente di euro 1.508.342 annui a
decorrere dall’anno 2025. Al relativo onere
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero della salute. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

5.03. Lancellotta.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

1. Anche al fine di contrastare il ricorso
agli appalti di servizio ad alta intensità di
lavoro in frode alla normativa sulla som-
ministrazione di lavoro, i costi per i servizi
di assessment, orientamento, formazione e
somministrazione di personale, erogati alle
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, dalle agenzie per il
lavoro iscritte all’albo di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, sono sottoposti ai limiti
previsti in materia di spesa per l’acquisto di
servizi.

5.04. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

ART. 6.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la pronta
operatività, la funzionalità e l’efficienza del
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dispositivo di soccorso del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, anche in relazione al-
l’esigenza di rafforzare il sistema di lotta
attiva contro gli incendi boschivi, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 12, comma
1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217, la durata del corso di formazione
della procedura concorsuale per l’accesso
al ruolo dei capi squadra e capi reparto con
decorrenza dal 1° gennaio 2024, per un
numero di posti corrispondente a quelli
vacanti al 31 dicembre 2023, è ridotta, in
via eccezionale, a cinque settimane.

6.1. Battilocchio, Tenerini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la pronta
operatività, la funzionalità e l’efficienza del
dispositivo di soccorso del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, anche in relazione al-
l’esigenza di rafforzare il sistema di lotta
attiva contro gli incendi boschivi, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217, relativamente al Concorso interno
per l’accesso alla qualifica del Ruolo degli
ispettori antincendi, la durata del corso, è
ridotta, in via eccezionale, a tre mesi.

6.2. Battilocchio, Tenerini.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4-bis. Al fine di assicurare la pronta
operatività, la funzionalità e l’efficienza del
dispositivo di soccorso del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco anche in relazione al-
l’esigenza di rafforzare il sistema di lotta
attiva contro gli incendi boschivi, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 12, comma
1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217, la durata del corso di formazione
della procedura concorsuale per l’accesso
al ruolo dei capi squadra e capi reparto con
decorrenza dal 1° gennaio 2024, per un
numero di posti corrispondente a quelli
vacanti al 31 dicembre 2023, è ridotta, in
via eccezionale, a cinque settimane.

4-ter. Agli oneri derivanti dal prece-
dente comma, pari a 547.700 di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027 nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva speciali » della
missione « Fondi da ripartire dello stato di
previsione » del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025.

6.4. Urzì.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 17, comma 1, della
legge 10 agosto 2000, n. 246, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, tramite la competente di-
rezione generale, » sono sostituite dalle se-
guenti: « Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile »;

b) dopo le parole: « Polizia di Stato »
sono aggiunte le seguenti: « , anche ai fini
della promozione e valorizzazione delle pro-
prie attività, »;

c) le parole: « Protezione civile e ser-
vizi antincendi » sono sostituite dalle se-
guenti: « Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile ».

6.6. Urzì.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine di assicurare la massima
efficacia nell’attività di supporto al Servizio
sanitario nazionale e nelle more del reclu-
tamento di un apposito contingente di per-
sonale, il Ministero della difesa, la Corte
dei conti, la regione Lazio e le relative
aziende sanitarie, la Croce Rossa Italiana e
le amministrazioni pubbliche che fruiscono
dei servizi resi dall’ente sanitario di cui
all’articolo 1, comma 311, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, provvedono a for-
nire, anche sulla base delle disposizioni
recate dallo statuto dell’ente medesimo e
fino a complessive 120 unità, personale in
regime di distacco o altri istituti similari.
Con specifico accordo interistituzionale sti-
pulato ai sensi dell’articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, per ciascuna delle isti-
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tuzioni di cui al precedente periodo viene
determinata l’entità del personale a pro-
prio carico.

6.8. Lucaselli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. Al fine di consentire al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco di assicurare
gli obiettivi di salvaguardia della vita umana
e di tutela dei beni e dell’ambiente anche in
relazione alle criticità connesse ai rischi
determinati dai cambiamenti climatici e
dagli incendi boschivi, possono partecipare
al concorso pubblico per l’accesso alla qua-
lifica di cui all’articolo 143 del decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche i
cittadini italiani in possesso di laurea ma-
gistrale in scienze e tecnologie forestali ed
ambientali o lauree universitarie equipa-
rate ai sensi del decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione del 9 lu-
glio 2009 di equiparazione tra diplomi di
lauree di vecchio ordinamento, lauree spe-
cialistiche (LS) di cui al decreto ministe-
riale 3 novembre 1999, n. 509, e lauree
magistrali (LM) di cui al decreto ministe-
riale 22 ottobre 2004, n. 270.

6.9. Tenerini.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure di natura previdenziale in favore del
personale appartenente al Corpo nazionale

dei Vigili del fuoco)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 98, le parole: « , di cinque
a decorrere dal 1° gennaio 2027 e di sei a
decorrere dal 1° gennaio 2028, » sono so-
stituite dalle seguenti: « e di sei a decorrere
dal 1° gennaio 2025, »;

b) al comma 99, le parole: « , al 12,5
per cento a decorrere dal 1° gennaio 2027

e al 15 per cento a decorrere dal 1° gennaio
2028 » sono sostituite dalle seguenti: « e al
15 per cento a decorrere dal 1° gennaio
2025 »;

2. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 100, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementata di
5.355.805 di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 5.355.805 di euro per l’anno
2025, 5.372.335 di euro per l’anno 2026 e
1.790.269 di euro per l’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 6.01. Scotto, Bonafè.

* 6.02. Auriemma, Alifano, Alfonso Co-
lucci, Penza, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di copertura assi-
curativa per il personale appartenente al

Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. All’articolo 1, terzo comma, numero
22), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1965, n. 1124, le parole:
« eccettuato il personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco » sono sostituite
dalle seguenti: « ivi compreso il personale
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
nell’espletamento dei compiti istituzionali ».

2. All’articolo 12-bis, comma 1, del de-
creto-legge 23 febbraio 2009, n. 11, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2009, n. 38, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « con esclusione degli ope-
ratori del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco ».

** 6.04. Scotto, Bonafè.

** 6.05. Mari, Zaratti.

** 6.06. Auriemma, Alifano, Alfonso Co-
lucci, Penza, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di personale non
operativo in servizio presso il Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco)

1. Al personale non operativo del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, ferma re-
stando la verifica di compatibilità dei re-
quisiti di accesso al rapporto di pubblico
impiego, delle mansioni espletate con i re-
quisiti richiesti e con le mansioni da esple-
tare nell’amministrazione di destinazione,
si applica l’articolo 199 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, anche ai fini del passaggio in ammi-
nistrazioni nelle quali il rapporto di im-
piego è disciplinato dall’articolo 2, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.

6.07. Candiani, Giaccone, Iezzi, Bordo-
nali, Ziello.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure a sostegno dei servizi antincendio e
di soccorso tecnico nei comuni delle isole

minori della Regione Siciliana)

1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
marzo 2004, n. 87, quota parte dell’incre-
mento della dotazione organica di cui al
comma 1 dell’articolo 12, del decreto-legge
13 giugno 2023, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, è assegnata, entro il 30 giugno 2025,
ai comuni delle isole minori della Regione
Siciliana, laddove ancora non siano stati
istituiti presidi fissi e distaccamenti idonei
a garantire il servizio antincendio e di
soccorso tecnico. Al fine di provvedere alle
spese relative agli alloggi e agli spostamenti
di continuità territoriale delle unità di per-
sonale assegnate agli enti delle predette
isole minori è autorizzata la spesa nel

limite massimo di 1 milione di euro a
decorrere dall’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.08. Morfino.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti per il reclutamento e la
funzionalità dell’Autorità garante nazionale

dei diritti delle persone con disabilità)

1. L’Autorità garante nazionale dei di-
ritti delle persone con disabilità è autoriz-
zata, nei limiti della dotazione organica di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 settembre 2024, a bandire i
concorsi pubblici, di cui all’articolo 3, comma
3, secondo periodo, del decreto legislativo 5
febbraio 2024, n. 20, con procedura selet-
tiva per titoli e prova orale, prevedendo
una riserva di posti non inferiore al 10 per
cento e non superiore al 30 per cento
destinata ai soggetti di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, e prevedendo, in ogni
caso, una adeguata valorizzazione della pro-
fessionalità specifica di soggetti che ab-
biano maturato, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, un’esperienza di almeno ven-
tiquattro mesi, anche non continuativi, nel
quinquennio anteriore alla predetta data,
presso le pubbliche amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, presso enti od
organismi internazionali, nello svolgimento
di attività specialistica in materia di tutela
dei diritti delle persone con disabilità, an-
che in ambito sanitario, sociale e socio-
assistenziale.

* 6.010. Morgante.

* 6.011. Giaccone, Iezzi, Bordonali, Ziello.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Nomina Energy Manager in convenzione
con altri comuni)

1. All’articolo 19 della legge 9 gennaio
1991, n. 10, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. I comuni che, ai sensi del comma
1, sono obbligati alla nomina del respon-
sabile per la conservazione e l’uso razio-
nale dell’energia possono assolvere a tale
obbligo anche in gestione associata con
altri comuni, anche di dimensione supe-
riore, secondo le modalità di cui al Capo V
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
La nomina in gestione associata può essere
utilizzata anche dai comuni che intendano
dotarsi del responsabile per la conserva-
zione e l’uso razionale dell’energia pur non
rientrando tra i soggetti obbligati. ».

** 6.013. Alessandro Colucci.

** 6.015. Zaratti, Mari.

** 6.016. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

ART. 7.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Al conferimento degli
incarichi dirigenziali di cui al primo pe-
riodo non si applicano i limiti percentuali
previsti dall’articolo 19, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
può provvedersi anche ai sensi del comma
5-bis del medesimo articolo.

7.2. Malagola.

Al comma 3, dopo le parole: della legge
30 dicembre 2021, n. 234 aggiungere le
seguenti: , dopo le parole: « gestione cor-
rente » sono inserite le seguenti: « , la ma-
nutenzione » e.

7.4. Malagola.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) aggiungere, in fine, il seguente comma:

4-bis. All’articolo 4 del decreto-legge 15
novembre 2023, n. 161, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 gennaio 2024,
n. 2, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « due uffici
di livello dirigenziale non generale » sono
sostituite dalle seguenti: « tre uffici di li-
vello dirigenziale non generale »;

b) al comma 3:

1) le parole: « due unità dirigenziali
di livello non generale » sono sostituite dalle
seguenti: « tre unità dirigenziali di livello
non generale »;

2) le parole: « quindici unità di per-
sonale non dirigenziale » sono sostituite dalle
seguenti: « quattordici unità di personale
non dirigenziale »;

b) alla rubrica, dopo le parole: pari
opportunità aggiungere, in fine, le seguenti:
e della Struttura di missione per l’attua-
zione del Piano Mattei.

7.7. I Relatori.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Utilizzo delle economie Unità Capitalizza-
bili Scolastiche per l’attività di orientamento

– Vincoli e condizioni)

1. Le Fondazioni ITS Academy accredi-
tate ai sensi dell’articolo 4 della legge 15
luglio 2022, n. 99 possono destinare le even-
tuali economie derivanti dall’applicazione
delle Unità di costo standard (UCS) agli
allievi formati, di cui al decreto direttoriale
del Ministero dell’università e della ricerca,
28 novembre 2017, n. 934, alla realizza-
zione di attività di informazione, promo-
zione e orientamento finalizzate a soste-
nere l’attuazione dei percorsi sperimentali
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di cui al presente decreto, nel rispetto dei
seguenti vincoli:

a) le attività non devono ridurre il
monte ore obbligatorio minimo dei per-
corsi formativi (1.800 ore/anno), come pre-
visto dall’Allegato 1 del PNRR – Missione
4;

b) le risorse non possono essere de-
stinate a spese generali delle Fondazioni,
ivi inclusi stipendi, utenze o costi di ge-
stione ordinaria;

c) le iniziative devono essere coerenti
con la programmazione triennale regionale
e approvate dagli uffici scolastici regionali.

2. Le economie di cui al comma 1 pos-
sono essere utilizzate esclusivamente per:

a) l’organizzazione di open day ed
altre attività di promozione presso le scuole
secondarie di primo grado;

b) la realizzazione di piattaforme di-
gitali e di contenuti per l’orientamento in-
tegrate con il Sistema Informativo del Mi-
nistero dell’università e della ricerca;

c) la formazione e l’aggiornamento di
docenti ed orientatori, con priorità per le
aree interne e le zone a rischio di disper-
sione scolastica;

d) seminari informativi ed interventi
di orientamento in uscita dei diplomati ITS
finalizzati all’inserimento nella pubblica am-
ministrazione.

3. Le Fondazioni devono pubblicare sul
proprio sito istituzionale, entro il 30 aprile
di ogni anno, un rendiconto dettagliato
delle economie utilizzate, con specifica delle
voci di spesa. È fatto divieto di cumulo
delle risorse UCS con finanziamenti PNRR
per le medesime attività. Le risorse non
utilizzate entro il 31 dicembre del succes-
sivo esercizio sono riversate al Fondo na-
zionale per le politiche attive del lavoro.

4. L’approvazione dei piani di utilizzo
delle economie è subordinata al parere
vincolante della Conferenza Stato-regioni e
alla verifica di congruità da parte del Mi-

nistero dell’istruzione e del merito, attra-
verso la piattaforma SIDI.

7.02. Giaccone, Caparvi, Giagoni, Sasso,
Latini, Miele, Loizzo.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure organizzative urgenti per le funzio-
nalità della Segreteria tecnica di cui all’ar-
ticolo 19-quater del decreto-legge 27 dicem-
bre 2024, n. 202, convertito dalla legge 21

febbraio 2025, n. 15)

1. Al fine di rispondere alla necessità di
garantire la continuità e la funzionalità
della Segreteria tecnica, quale struttura di
missione ai sensi dell’articolo 7, comma 4,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303,
nonché il compiuto espletamento delle fun-
zioni della stessa, come integrate dall’arti-
colo 19-quater del decreto-legge 27 dicem-
bre 2024, n. 202, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, il
relativo contingente è incrementato, a de-
correre dal 1° giugno 2025 e fino al 31
dicembre 2027, da una unità di personale
dirigenziale di livello generale, individuata
sulla base delle attitudini e delle capacità
professionali dirigenziali possedute nonché
in ragione delle specifica esperienza matu-
rata in materia di politiche a favore delle
persone con disabilità.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
quantificati in euro 181.703 per l’anno 2025
ed in euro 311.491 annui per ciascuno degli
anni 2026 e 2027, si provvede quanto a
euro 181.703, per l’anno 2025, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 613, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, quanto a euro
311.491 per ciascuno degli anni 2026 e
2027, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 178,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

7.05. Giaccone, Iezzi, Bordonali, Ziello.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di Associazioni pro-
fessionali a carattere sindacale tra militari)

1. A decorrere dall’anno 2018, ai fini
della disciplina degli istituti normativi e dei
trattamenti accessori di cui al comma 1-bis
dell’articolo 46 del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, si applicano le dispo-
sizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter del
medesimo articolo 46. In fase di prima
applicazione, le modalità attuative già adot-
tate con decreto di cui all’articolo 46, comma
4, del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95, sono estese, in quanto compatibili,
alle aree negoziali dei dirigenti delle Forze
di polizia a ordinamento militare e delle
Forze armate, ferme restando le peculia-
rità dei rispettivi ordinamenti, facendo ri-
ferimento alla data del 31 dicembre 2024 ai
fini della rilevazione di cui all’articolo 46,
commi 3-bis e 3-ter, del decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 95.

2. Al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 884, comma 2, dopo la
lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

« i-ter) aspettativa sindacale non retri-
buita. »;

b) all’articolo 913-bis, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Salvo non sia diversamente di-
sposto, la posizione di stato giuridico del
distacco sindacale è equiparata negli effetti
a quella dell’aspettativa ».

7.06. I Relatori.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,
n. 96, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 3:

1) il quarto periodo è sostituito dai
seguenti: « I dipendenti di cui al terzo pe-

riodo sono collocati fuori ruolo dalle am-
ministrazioni di appartenenza e benefi-
ciano del medesimo trattamento econo-
mico lordo annuo in godimento al mo-
mento dell’incarico, ivi incluse le indennità
accessorie aventi carattere fisso e continua-
tivo, corrisposto a carico delle amministra-
zioni di appartenenza. In aggiunta al trat-
tamento economico accessorio previsto dal
quarto periodo, al personale spetta il trat-
tamento accessorio disciplinato dal regola-
mento previsto ai sensi del comma 3-ter ed
il compenso per prestazioni di lavoro stra-
ordinario nei limiti della spesa autorizzata
dall’ultimo periodo del comma 3-bis »;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Il mandato dei componenti della
Commissione è di cinque anni ed è rinno-
vabile una sola volta e si applica ai mandati
in corso »;

b) al comma 3-bis è aggiunto in fine il
seguente periodo: « A decorrere dall’anno
2025, l’importo anzidetto è aumentato a
trecentocinquantamila euro »;

c) dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:

« 3-ter. Il Presidente rappresenta la Com-
missione, provvede alla sua convocazione e
ne stabilisce l’ordine del giorno. La Com-
missione adotta uno o più regolamenti re-
canti le norme di organizzazione e funzio-
namento, quelle concernenti il trattamento
economico accessorio del personale ope-
rante presso la Commissione, nonché quelle
dirette a disciplinare la gestione delle spese.
La Commissione provvede all’autonoma ge-
stione delle spese per il proprio funziona-
mento, ivi comprese quelle relative alle
indennità accessorie attribuite al perso-
nale, nei limiti delle proprie disponibilità di
bilancio »;

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 290.000 euro annui a decorrere dal
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

7.07. I Relatori.

ART. 8.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 2, comma 186, lettera d),
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo
le parole: « con popolazione superiore a
100.000 abitanti » sono inserite le seguenti:
« , nei comuni con popolazione superiore a
50.000 abitanti, a condizione che tale soglia
sia stata raggiunta a seguito di fusione tra
due o più comuni ».

8.1. Del Barba.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 2, comma 186, lettera d),
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le
parole: « superiore a 100.000 abitanti » sono
sostituite dalle seguenti: « superiore a 50.000
abitanti e nei comuni capoluogo di provin-
cia ».

* 8.2. De Monte.

* 8.3. Peluffo, De Luca.

* 8.4. Roggiani.

* 8.5. Bonafè, Scotto, Cuperlo, Sarracino,
Fornaro, Gribaudo, Mauri, Fossi, Laus.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e nei comuni rientranti nel
perimetro della caldera dei Campi Flegrei.

8.9. Zaratti, Mari, Borrelli.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di favorire il rafforza-
mento della capacità amministrativa degli
enti territoriali, anche attraverso la razio-
nalizzazione degli spazi e della logistica, la
valorizzazione del patrimonio immobiliare
pubblico, promuovendo lo sviluppo di at-

tività di coesione sociale, all’articolo 56-bis
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « di utilizzo e indica le eventuali
risorse finanziarie preordinate a tale uti-
lizzo. » sono sostituite dalle seguenti: « e gli
impatti socio-economici ed ambientali della
valorizzazione, e indica gli strumenti, an-
che di partenariato pubblico-privato, e le
tempistiche di realizzazione del progetto,
nonché le risorse finanziarie preordinate a
tale utilizzo. »;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i
seguenti:

« 2-bis. Le disposizioni di cui al comma
2 si applicano anche alle richieste effet-
tuate a decorrere dal 1° giugno 2025 ed
entro e non oltre il termine perentorio del
31 dicembre 2026.

2-ter. Le disposizioni di cui al comma
2-bis non comportano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. ».

8.10. Giorgianni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 35
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , salvo le gradua-
torie approvate entro il 31 dicembre 2025
dagli enti locali, unioni di comuni, comu-
nità montane e province ricompresi nei
territori del cratere sismico del 2016, che
rimangono vigenti per un termine comples-
sivo di quattro anni dalla data di approva-
zione »;

b) al secondo periodo, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , ferma re-
stando la deroga temporanea di cui al
periodo precedente per le finalità connesse
alla ricostruzione post-sismica ».

8.12. Curti.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « per
garantire l’invarianza » sono inserite le se-
guenti: « per il personale a tempo indeter-
minato e a tempo determinato »;

b) al comma 1-bis, dopo le parole:
« per garantire l’invarianza » sono inserite
le seguenti: « per il personale a tempo in-
determinato e a tempo determinato »;

c) al comma 2, dopo le parole: « per
garantire l’invarianza » sono inserite le se-
guenti: « per il personale a tempo indeter-
minato e a tempo determinato ».

* 8.15. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

* 8.16. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.

* 8.17. Boschi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8, comma 4, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, la lettera c) è abrogata.

** 8.18. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

** 8.19. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.

** 8.20. Boschi.

Al comma 3, sostituire le parole: è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo con le
seguenti: sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Sono
fatti salvi gli atti e i provvedimenti adottati
dalle regioni in adeguamento alle disposi-
zioni del decreto legislativo 30 marzo 2001,

n. 165, nonché gli effetti prodotti e i rap-
porti giuridici sorti sulla base degli stessi.

8.22. Zinzi, Giagoni.

Al comma 3, sostituire le parole: è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo con le
seguenti: sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Sono fatti salvi i tratta-
menti economici erogati alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e non si fa luogo al
recupero delle somme già erogate.

8.23. Patriarca, Rubano, Tenerini.

Al comma 3, sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

Conseguentemente, al comma 5, primo
periodo, sopprimere le parole: e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

* 8.24. Steger, Gebhard, Schullian.

* 8.25. Cattoi, Giaccone, Iezzi.

Al comma 3, dopo le parole: personale di
ruolo aggiungere le seguenti: e personale
proveniente da società a partecipazione pub-
blica.

8.27. Cangiano, Cerreto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di razionalizzare l’orga-
nizzazione degli uffici di diretta collabora-
zione dei Ministeri e per conseguire le
opportune economie di spesa, sono abro-
gate le seguenti disposizioni:

a) l’articolo 4, commi 3-bis e 3-ter, del
decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173,
convertito, con modificazioni, dalla legge
16 dicembre 2022, n. 204;

b) l’articolo 6-ter, del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204, l’articolo 9-bis, del decreto-legge 22
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giugno 2023, n. 75, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112,
e l’articolo 14, commi 2-ter e 2-quater, del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 novembre 2023, n. 170;

c) l’articolo 7-ter, del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74;

d) l’articolo 9, comma 4-bis, del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74;

e) l’articolo 14, comma 2-bis, del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74;

f) l’articolo 14, comma 4-bis, del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74 e l’articolo 8, comma 15,
del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56;

g) l’articolo 12, comma 2-bis, del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112;

h) l’articolo 1, commi 34, 35 e 36,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213;

i) l’articolo 6, comma 3-bis, del decreto-
legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 dicembre
2022, n. 204;

l) l’articolo 4, comma 5, del decreto-
legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2025, n. 20;

m) l’articolo 1, comma 5-bis, del de-
creto-legge 22 giugno 2023, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 ago-
sto 2023, n. 112.

8.28. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3-ter, comma 4-bis,
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,

convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2023, n. 74, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
« Per » sono inserite le seguenti: « le re-
gioni »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« accessori del personale » sono inserite le
seguenti: « dall’ultimo periodo del comma
1, ».

8.30. Iezzi, Bordonali, Stefani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 5, del de-
creto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, dopo le parole: « le pro-
vince, i comuni » sono inserite le seguenti:
« , le unioni di comuni ».

8.31. Malavasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, dopo le parole: 6 agosto
2021, n. 113, aggiungere le seguenti: nonché
del personale in servizio presso le strutture
commissariali per il dissesto idrogeologico.;

b) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. All’articolo 50, comma 17-bis,
primo periodo, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, le
parole: « ventiquattro mesi » sono sostituite
dalle seguenti: « dodici mesi ».

8.38. Romano, Alessandro Colucci.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Al fine di rafforzare struttural-
mente le Agenzie regionali per la prote-
zione dell’ambiente (ARPA), e non disper-
dere le professionalità e competenze acqui-
site, le Agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente (ARPA) procedono, entro il
31 dicembre 2026, nei limiti dei posti di-
sponibili in organico e in coerenza con i
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propri piani triennali dei fabbisogni, all’in-
quadramento a tempo indeterminato, nella
medesima qualifica posseduta, del perso-
nale dipendente, dirigente e non dirigente,
in possesso di tutti i seguenti requisiti:

a) risulti in servizio alla data di en-
trata in vigore della stessa legge presso
l’amministrazione precedente;

b) abbia maturato, presso l’ammini-
strazione procedente, 18 mesi continuativi
di servizio alla data del 31 dicembre 2025;

c) sia risultato idoneo a seguito di
procedure selettive pubbliche sia a tempo
determinato sia a tempo indeterminato
espletate anche presso amministrazioni pub-
bliche diverse da quella che procede all’as-
sunzione;

5-ter. Le stabilizzazioni di cui al comma
5-bis non costituiscono nuove assunzioni.

8.41. Varchi, Sbardella.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, dopo il comma 287, è
inserito il seguente:

« 287-bis. Al fine di garantire i servizi di
protezione civile, di prevenzione e con-
trollo del territorio, di prevenzione incendi
e lotta attiva agli incendi boschivi, la re-
gione autonoma della Sardegna, nell’am-
bito della programmazione triennale del
fabbisogno di personale all’interno del PIAO,
è autorizzata a derogare ai limiti della
capacità assunzionale come prevista ai sensi
dell’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ai limiti
della spesa per il personale previsti nell’ar-
ticolo 1, commi da 557 a 557-quater, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché ai
limiti delle risorse disponibili per il salario
accessorio previsti dall’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, in relazione alle assunzioni di per-
sonale del Corpo forestale di vigilanza am-
bientale per il quale sia prevista l’attribu-
zione della qualifica di agente o ufficiale di

pubblica sicurezza, purché a valere in via
esclusiva sulle risorse del bilancio della
regione Sardegna e senza ulteriori oneri
per il bilancio dello Stato. ».

* 8.42. Lai.

* 8.43. Lampis.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 12-ter
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
febbraio 2024, n. 11, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « amministrazioni
centrali dello Stato » sono inserite le se-
guenti: « e delle regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Alle attività tecnico-specialistiche
oggetto delle convenzioni di cui al prece-
dente periodo, si applica una percentuale
delle spese generali determinata dal rap-
porto tra costi indiretti e costi diretti affe-
renti alle attività svolte, prendendo a rife-
rimento l’ultimo bilancio societario appro-
vato. ».

8.48. Volpi, Palombi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di accelerare l’attuazione
degli investimenti concernenti il dissesto
idrogeologico, garantendo così il coordina-
mento delle attività di gestione, nonché il
monitoraggio, la rendicontazione ed il con-
trollo degli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, all’articolo 1, comma
701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « al 31 ottobre 2025 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al 30 novembre 2026 ».

8.49. Iacono, Ghio, Pandolfo.

Sopprimere i commi 6, 7 e 8.

8.50. Tucci, Aiello, Alifano, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, dopo il comma 162 è
inserito il seguente:

« 162-bis. Per gli enti locali in dissesto
finanziario, ai sensi dell’articolo 244 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o in procedura di
riequilibrio finanziario, ai sensi dell’arti-
colo 243-bis del medesimo testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, alla data del 1° gennaio 2024 o che
abbiano sottoscritto gli accordi di cui al-
l’articolo 1, comma 572, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e di cui all’articolo
43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la dispo-
sizione di cui al comma 162 opera a de-
correre dal 1° gennaio 2028, salvo uscita
anticipata dai percorsi di risanamento. ».

8.51. Ziello, Giaccone, Iezzi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il comma 1-bis dell’articolo 250
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
è sostituito dal seguente:

« 1-bis. Per favorire l’accelerazione degli
interventi per la messa in sicurezza, boni-
fica e ripristino ambientale e di tutela del
territorio e delle acque, le Autorità di ba-
cino distrettuali, le regioni, le province au-
tonome e gli enti locali, ivi compresi gli enti
di governo d’ambito, individuati quali sog-
getti beneficiari e/o attuatori, previo nulla
osta da parte delle amministrazioni di ri-
ferimento, possono avvalersi, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente sui propri bilanci
e senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, attraverso la stipula
di apposte convenzioni, delle società in
house del medesimo Ministero. ».

8.52. Volpi, Palombi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, dopo il comma 162 è
inserito il seguente:

« 162-bis. Sono esclusi dall’applicazione
del comma 162 gli enti locali in dissesto
finanziario, ai sensi dell’articolo 244 del
testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o in procedura di
riequilibrio finanziario, ai sensi dell’arti-
colo 243-bis del medesimo testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, alla data del 1° gennaio 2024 o che
abbiano sottoscritto gli accordi di cui al-
l’articolo 1, comma 572, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e di cui all’articolo
43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 ».

8.53. Bordonali, Giaccone, Iezzi.

Sopprimere il comma 7.

8.58. Alfonso Colucci, Carmina, Alifano,
Auriemma, Penza, Aiello, Barzotti, Ca-
rotenuto, Tucci.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. Al fine di garantire il regolare fun-
zionamento degli enti in dissesto ed assi-
curare l’effettiva attuazione dei relativi per-
corsi di risanamento, è consentito a detti
enti di procedere, in deroga all’articolo 9,
comma 1-quinquies, del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
all’assunzione di figure professionali infun-
gibili in assoluta carenza di organico delle
medesime e nel rispetto della sostenibilità
finanziaria dell’ente. Agli oneri derivanti
dall’attuazione del presente comma, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.60. Carmina, Morfino, Aiello, Alifano,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Tucci.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disposizioni di cui al prece-
dente comma si applicano anche ai proce-
dimenti giurisdizionali pendenti, nonché a
quelli non ancora definiti con sentenza
passata in giudicato alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8.63. Battilocchio, Tenerini.

Al comma 8, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Nell’ambito della rea-
lizzazione degli interventi di cui all’articolo
1 del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208,
quota parte delle risorse di cui al periodo
precedente, sono finalizzate a potenziare
l’offerta culturale attraverso la promozione
di biblioteche di quartiere, teatri e sale
cinematografiche in stato di abbandono e
disuso, quali spazi di aggregazione sociale e
presidi culturali per la legalità, da recupe-
rare e rilanciare anche al fine di contra-
stare il disagio giovanile.

8.65. Orrico, Amato, Caso, Aiello, Alifano,
Auriemma, Barzotti, Carotenuto, Al-
fonso Colucci, Penza, Tucci.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 143:

1) alla lettera a), le parole: « entro
sei mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro nove mesi »;

2) alla lettera b), le parole: « entro
dieci mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro tredici mesi »;

3) alla lettera c), le parole: « entro
quindici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro diciotto mesi »;

4) alla lettera d), le parole: « entro
venti mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« entro ventitré mesi »;

5) il sesto periodo è soppresso;

6) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Per quanto concerne i progetti
finanziati tramite decreti ministeriali emessi
nel corso dell’anno 2023, le risorse di cui al
comma 139 non sono revocate qualora
risulti effettuata l’aggiudicazione dei lavori
entro il 30 settembre 2025. »;

b) al comma 148-bis, il secondo pe-
riodo è soppresso.

8-ter. All’articolo 1, comma 42-quater,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al
terzo periodo le parole: « 31 marzo 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2025 », al quarto periodo le parole: « 30
aprile 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 settembre 2025 » e le parole: « 31 marzo
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2025 ».

8-quater. All’articolo 1, comma 539, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole:
« 15 maggio 2025 » sono sostituite dalle
seguenti: « 15 settembre 2025 » e le parole:
« 31 marzo 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2025 ».

8.66. Caparvi, Giaccone, Giagoni, Iezzi, Bor-
donali, Ziello.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Al fine di fronteggiare la situa-
zione emergenziale di degrado, vulnerabi-
lità sociale e disagio giovanile, creatasi nel
comune di Ponsacco (Pisa), è autorizzata la
spesa di 350.000 euro, per l’anno 2025, a
valere sul Fondo di cui all’articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, per lo sgombero
del fabbricato denominato « Palazzo Rosa »
e la conseguente ricollocazione dei nuclei
familiari occupanti, nell’ottica di promuo-
vere politiche abitative di inclusione so-
ciale. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro dell’interno, è assegnato al mede-
simo comune il contributo straordinario di
cui al presente comma.

8.67. Ziello, Iezzi, Bordonali.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di garantire la salvaguar-
dia e il recupero urbanistico e ambientale
di Venezia, gli interventi di cui all’articolo
6 della legge 29 novembre 1984, n. 798, di
competenza del comune di Venezia in grado
di concorrere al potenziamento delle infra-
strutture idriche comunali sono rifinan-
ziati per un importo pari a 23 milioni di
euro per l’anno 2025, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 58, comma 1, quinto
periodo, della legge 28 dicembre 2015,
n. 221.

8.69. Marchetto Aliprandi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 2-ter, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41, dopo le parole: « per gli anni
scolastici 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024
e 2024/2025 » sono inserite le seguenti: « e
per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/
2027 ».

* 8.71. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

* 8.72. Manzi, Scotto, Bonafè, Orfini, Ber-
ruto, Iacono.

* 8.73. Piccolotti, Mari, Zaratti.

* 8.74. Boschi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

10-bis. All’articolo 3 del decreto-legge
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
il comma 3-quinquies è sostituito dal se-
guente:

« 3-quinquies. Per la copertura dell’o-
nere sostenuto dalle amministrazioni di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, aventi sede nel
territorio regionale per le assunzioni pre-
viste dai commi 3-bis, 3-ter, 3-ter.1 e 3-qua-
ter.1, è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024. Con de-
creto del Ministro per la pubblica ammi-

nistrazione, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, le risorse di
cui al presente comma non utilizzate negli
anni 2023 e 2024, nonché le risorse dispo-
nibili a decorrere dall’anno 2025 sono ri-
assegnate alla regione Calabria per essere
destinate alle stesse finalità e ai medesimi
soggetti di cui ai commi 3-bis, 3-ter, 3-ter.1
e 3-quater.1. La regione Calabria è auto-
rizzata a incrementare le risorse di cui al
presente comma con risorse proprie, a ca-
rico della finanza regionale. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e a 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
607, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. ».

10-ter. All’articolo 1, comma 133, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « di cui alla legge
della regione Calabria 8 novembre 2016,
n. 31, » sono inserite le seguenti: « e alla
legge della regione Calabria 13 giugno 2008,
n. 15, »;

b) le parole: « 70 unità » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 252 unità »;

c) dopo le parole: « aventi sede nel
territorio regionale » sono inserite le se-
guenti: « e dall’Ente Parco nazionale del
Pollino ».

8.79. Sbardella.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 139, primo periodo, le
parole: « annui per ciascuno degli anni dal
2027 al 2030 » sono sostituite dalle se-
guenti: « per l’anno 2027 e di 550 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2028 al 2030 »;

b) al comma 139-ter, il secondo pe-
riodo è sostituito dai seguenti: « Le risorse
residue sono finalizzate allo scorrimento
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della graduatoria delle opere ammissibili
per le annualità 2023, 2024, 2025 a cura del
Ministero dell’interno, nel rispetto dei cri-
teri di cui ai commi da 141 a 145. Gli enti
beneficiari del contributo, a seguito di scor-
rimento della graduatoria per le annualità
2023, 2024, 2025 sono individuati con de-
creto del Ministero dell’interno »;

c) al comma 141, il terzo periodo è
soppresso;

d) il comma 143 è sostituito dal se-
guente:

« 143. L’ente beneficiario del contributo
di cui al comma 139, riferito alle annualità
dal 2026 al 2030, è tenuto ad avviare i
lavori per la realizzazione delle opere pub-
bliche entro 20 mesi decorrenti dalla data
di pubblicazione del decreto di assegna-
zione. Il termine di cui al primo periodo è
riferito all’affidamento dei lavori che coin-
cide con la data di pubblicazione del bando,
ovvero con la lettera di invito, in caso di
procedura negoziata, ovvero con l’affida-
mento diretto. I risparmi derivanti da even-
tuali ribassi d’asta sono vincolati fino al
collaudo ovvero alla regolare esecuzione di
cui al comma 144 e, alla conclusione del-
l’opera, eventuali economie di progetto non
restano nella disponibilità dell’ente e sono
versate ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato. Gli enti beneficiari
delle risorse di cui al primo periodo con-
cludono gli interventi entro diciotto mesi
dall’avvenuto avvio dei lavori. I termini di
cui ai periodi precedenti si applicano anche
ai comuni individuati con scorrimento della
graduatoria delle opere ammissibili per le
annualità 2023, 2024 e 2025 di cui al comma
139-ter. »;

e) al comma 144, primo periodo, le
parole: « avvenuta aggiudicazione dei la-
vori » sono sostituite dalle seguenti: « avve-
nuto avvio dei lavori », al terzo periodo le
parole: « dal collaudo, ovvero dalla regolare
esecuzione » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’erogazione del saldo a seguito del
collaudo, ovvero della regolare esecuzione »,
al quarto periodo la parola: « Ministro » è
sostituita dalla seguente: « Ministero » e il
quinto periodo è soppresso;

f) al comma 145, primo periodo, le
parole: « e delle condizioni previsti dai
commi 143 e 144 » sono sostituite dalle
seguenti: « previsti dal comma 143 »;

g) il comma 146 è sostituito dal se-
guente:

« 146. Il monitoraggio e la rendiconta-
zione delle opere pubbliche di cui al comma
139 e 139-bis è effettuato attraverso il
sistema ReGiS sviluppato dalla Ragioneria
generale dello Stato, come previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, secondo le indicazioni
fornite con il decreto di cui al comma
141 »;

h) il comma 148-bis è abrogato;

i) il comma 148-ter è sostituito dal
seguente: « Non sono soggetti a revoca i
contributi riferiti all’annualità 2021 asse-
gnati con i decreti del Ministero dell’in-
terno del 23 febbraio 2021, 8 novembre
2021 e 28 marzo 2023, all’annualità 2022
assegnati con il decreto del Ministero del-
l’interno del 18 luglio 2022 e alle annualità
2023, 2024 e 2025 assegnati con il decreto
del Ministero dell’interno del 19 maggio
2023, relativi alle opere per le quali alla
data del 31 luglio 2025 abbia avuto luogo
l’affidamento dei lavori che si considera
coincidente con la data di pubblicazione
del bando, ovvero con la data di invio della
lettera di invito, in caso di procedura ne-
goziata, ovvero con l’affidamento diretto. I
comuni di cui al primo periodo sono tenuti
a concludere i lavori entro il 31 dicembre
2026. In caso di mancato rispetto dei ter-
mini di cui ai periodi precedenti, nonché in
caso di mancato rispetto delle condizioni
stabilite al comma 144, i contributi sa-
ranno recuperati secondo le modalità di
cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228, con appo-
sito decreto del Ministero dell’interno ».

8.78. Urzì.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 31-bis del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche agli enti locali desti-
natari finali delle risorse o attuatori dei
progetti di cui ai Piani pluriennali di inve-
stimenti previsti dall’articolo 16-bis del de-
creto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22
nell’ambito delle concessioni geotermiche,
limitatamente alle assunzioni a tempo de-
terminato necessarie all’attuazione dei re-
lativi progetti.

1-ter. Al fine di realizzare i Piani plu-
riennali di investimenti di cui all’articolo
16-bis del decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22, i comuni che provvedono alla
realizzazione degli interventi previsti dai
predetti Piani possono assumere con con-
tratto a tempo determinato personale con
qualifica non dirigenziale in possesso di
specifiche professionalità per un periodo
anche superiore a trentasei mesi, esclusi-
vamente per la durata temporale necessa-
ria alla realizzazione degli interventi pre-
visti dai Piani pluriennali di investimenti e
comunque non oltre il 31 dicembre 2030. »;

b) al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: « dai commi 1 » sono inserite le
seguenti: « , 1-bis, 1-ter ».

8.84. Simiani, Fossi, Peluffo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 31-bis, secondo periodo,
le parole: « 30 novembre 2024 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 30 giugno 2025 »;

b) al comma 33:

1) al terzo periodo, le parole: « dal
collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione »
sono sostituite dalle seguenti: « dall’eroga-
zione del saldo a seguito del collaudo, ov-
vero della regolare esecuzione »;

2) il quinto periodo è soppresso;

c) al comma 34, il primo periodo è
sostituito dai seguenti: « Per i contributi
riferiti alle annualità dal 2020 al 2024, il
superamento del termine di cui al comma
32 non comporta la revoca del contributo,
a condizione che alla data del 31 luglio
2025 risulti stipulato il contratto di affida-
mento dei lavori. In caso di mancato ri-
spetto del termine di cui al primo periodo,
il contributo è revocato con decreto del
Ministero dell’interno da emanarsi entro il
30 settembre 2025. ».

8.87. Urzì.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Allo scopo di assicurare il razio-
nale ed efficace impiego delle risorse umane
e strumentali disponibili, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
nell’ambito dell’organizzazione dei servizi
di emergenza sanitaria territoriale e nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili,
implementano i rispettivi disciplinari tec-
nici del servizio NUE 112 al fine di garan-
tire elevati e omogenei livelli essenziali di
assistenza in caso di chiamate di soccorso
relative a territori montani, ipogei o im-
pervi, tenuto conto dei prevalenti rischi di
evoluzione sanitaria e/o ambientali ivi co-
stantemente presenti. In tali contesti deve
essere in ogni caso garantita la tempestiva
attivazione, per competenza, dei servizi di
soccorso ed elisoccorso di emergenza-ur-
genza sanitaria, in stretto coordinamento,
nel quadro delle intese operative vigenti,
col Corpo nazionale soccorso alpino e spe-
leologico. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano provvedono a
quanto previsto dal primo periodo entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

8.90. Nazario Pagano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

10-bis. Al fine di garantire un servizio di
supporto tecnico specialistico per la ge-
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stione, attuazione, monitoraggio e rendi-
contazione delle risorse PNRR, assegnate
dalla Direzione centrale per la finanza lo-
cale del Dipartimento per gli affari interni
e territoriali del Ministero dell’interno, è
autorizzata una spesa di euro 300.000 per
ciascuno degli anni 2025 e 2026. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a euro
300.000 annui per gli anni 2025 e 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per gli anni 2025 e 2026 delle risorse
di cui all’articolo 1, comma 582, della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

8.94. Urzì.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni per il ruolo dei Fondi Inter-
professionali nella gestione delle risorse sta-
tali, regionali e provinciali destinate alla

formazione professionale)

1. All’articolo 118 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
attribuire ai fondi interprofessionali di cui
al comma 1 la qualifica di organismi in-
termedi per la gestione di risorse e progetti
regionali in materia di formazione profes-
sionale, previa procedura comparativa ispi-
rata ai principi di trasparenza, concor-
renza e imparzialità. I fondi selezionati
hanno la facoltà di dotarsi delle compe-
tenze specifiche e necessarie per l’espleta-
mento di tale ruolo per rispondere ai re-
quisiti di idoneità richiesti anche dotandosi
di società in house al 100 per cento di
proprietà del fondo. L’attribuzione della
qualifica di organismo intermedio avviene
nel rispetto degli strumenti di programma-
zione regionale e mediante accordi quadro
Stato-regioni. I fondi interprofessionali pos-
sono dotarsi di regolamenti specifici, da
adottarsi previa intesa in sede di Confe-

renza Stato-regioni e nel rispetto delle com-
petenze regionali in materia di formazione
professionale. Resta ferma l’applicazione
degli statuti speciali delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di Trento
e Bolzano, ai sensi dell’articolo 10 della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

1-ter. I fondi interprofessionali possono
integrare con risorse proprie le risorse ri-
cevute dallo Stato, dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano
per la gestione dei progetti di cui al comma
1-bis. La vigilanza sulle attività è mante-
nuta dal Ministero del lavoro che svolgerà
anche compiti di indirizzo e controllo spe-
cifici e regolari per assicurare efficacia
nell’uso delle risorse.

1-quater. Per la gestione delle risorse di
cui al comma 1-bis, i fondi interprofessio-
nali possono dotarsi di regolamenti speci-
fici. Tali regolamenti, una volta approvati
dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, hanno valore giuridico prevalente
rispetto alle norme regionali e nazionali in
materia, previa intesa in Conferenza Stato-
regioni.

1-quinquies. I fondi interprofessionali
hanno la facoltà di costituirsi, ai fini del-
l’attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e 1-qua-
ter, in consorzi o raggruppamenti tra più
fondi interprofessionali.

1-sexies. I fondi interprofessionali pos-
sono finanziare, in tutto o in parte:

a) piani formativi per l’incremento
delle competenze dei lavoratori beneficiari
di trattamenti di integrazione salariale, ai
sensi della normativa vigente in materia di
ammortizzatori sociali;

b) programmi di formazione e riqua-
lificazione professionale destinati a inoccu-
pati e disoccupati;

c) progetti di ricollocazione professio-
nale (outplacement);

d) iniziative volte a promuovere l’ac-
cesso flessibile al pensionamento.

1-septies. L’adesione delle pubbliche am-
ministrazioni ai fondi interprofessionali di
cui all’articolo 118, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è subordinata alla
preventiva istituzione, nel bilancio di pre-
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visione dell’amministrazione interessata, di
un apposito capitolo destinato al versa-
mento dello 0,30 per cento calcolato sulle
retribuzioni del personale dipendente. Tale
istituzione deve avvenire nel rispetto dei
principi contabili previsti dal decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni e integrazioni. Qualora una
pubblica amministrazione risulti già ade-
rente ad un fondo interprofessionale per la
quota di personale con contratto di lavoro
a tempo determinato, la stessa può richie-
dere al fondo di estendere, ove compatibile
con i regolamenti del fondo stesso, l’accesso
ai benefici formativi anche al personale a
tempo indeterminato, mediante specifica
convenzione integrativa. I fondi interpro-
fessionali, nel quadro del progetto “PA 110
e lode”, adottano appositi piani e regola-
menti per disciplinare tali interventi for-
mativi, assicurando il raccordo con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e
il Ministero dell’economia e delle finanze,
nonché garantendo adeguati obblighi di tra-
sparenza e rendicontazione in linea con le
disposizioni europee e nazionali sulla ge-
stione delle risorse pubbliche.

1-octies. I termini previsti dal decreto
interministeriale del 14 marzo 2023 e dal
decreto direttoriale del 5 maggio 2023, ema-
nati ai sensi dell’articolo 1, comma 242,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per la
richiesta di anticipo e di saldo delle risorse
assegnate ai Fondi paritetici interprofessio-
nali, sono prorogati rispettivamente fino
alla data del 31 dicembre 2026 per la
richiesta di anticipo e fino a 24 mesi dal-
l’effettiva erogazione dell’anticipo stesso per
la richiesta del saldo. In via eccezionale e
limitatamente ai residui non impegnati delle
risorse assegnate nelle precedenti edizioni,
i Fondi interprofessionali possono utiliz-
zare tali risorse anche per attività forma-
tive rivolte al personale delle pubbliche
amministrazioni aderenti ai Fondi mede-
simi. »;

b) al comma 2, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « Il decreto di
cui al periodo precedente definisce altresì i
criteri e le modalità per l’attuazione dei
commi 1-bis, 1-ter, 1-quater, 1-quinquies e
1-sexies, nonché i requisiti e le procedure

per l’attribuzione ai fondi della qualifica di
organismi intermedi. ».

8.02. Giaccone, Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione
del personale del personale sanitario)

1. Le Aziende del SSN dovranno av-
viare, entro il 31 dicembre 2025, le proce-
dure di stabilizzazione del personale diri-
gente delle professioni sanitarie, ammini-
strativo, assunto a tempo determinato in
possesso dei requisiti di cui all’articolo 1,
comma 268, lettera b), della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234.

2. Saranno ammessi alla stabilizzazione
anche coloro che siano già titolari di con-
tratto a tempo indeterminato, purché in
altro profilo professionale presso aziende
ed enti del Servizio sanitario nazionale o
altre pubbliche amministrazioni, compreso
quella di appartenenza; sarà considerato
valido il servizio svolto con incarico a tempo
determinato a seguito di procedura concor-
suali, per almeno 18 mesi al 31 dicembre
2025, in costanza di rapporto di lavoro a
tempo indeterminato a seguito di aspetta-
tiva concessa del Servizio sanitario nazio-
nale o altra pubbliche amministrazioni di
appartenenza.

8.03. Romano, Alessandro Colucci.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di personale degli
enti locali)

1. A decorrere dall’anno 2025, per il
contratto collettivo nazionale di lavoro re-
lativo al triennio 2019-2021 e per i succes-
sivi rinnovi contrattuali, la spesa di perso-
nale conseguente ai rinnovi dei contratti
collettivi nazionali di lavoro non rileva ai
fini della verifica del rispetto dei valori
soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2, dell’ar-
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ticolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58.

2. La spesa per il personale educativo,
scolastico e ausiliario impiegato nei servizi
gestiti direttamente dai comuni, non rileva
ai fini della determinazione del valore della
spesa di personale ai sensi dell’articolo 33,
comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Ai fini del corretto inquadramento
del personale educativo per effetto delle
procedure di cui all’articolo 93 del con-
tratto collettivo nazionale 2019-2021 – com-
parto Funzioni locali, è istituito un fondo
con dotazione pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2025, 40 milioni di euro per l’anno
2026, 60 milioni di euro per l’anno 2027 e
75 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2028 al 2040, finalizzato a soste-
nere gli oneri sostenuti dai comuni delle
regioni a statuto ordinario, della Regione
Siciliana e della regione Sardegna. Il fondo
di cui al primo periodo è ripartito con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro dell’istruzione e del
merito, il Ministro per gli affari europei, il
PNRR e le politiche di coesione e il Mini-
stro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali in
base al numero del personale educativo,
docente ed insegnante inquadrato nell’Area
Istruttori in servizio presso i medesimi co-
muni delle regioni a statuto ordinario, della
Regione Siciliana e della regione Sardegna.

4. Agli oneri derivanti dalla disposizione
di cui al comma 3, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2025, 40 milioni di euro per
l’anno 2026, 60 milioni di euro per l’anno
2027 e 75 milioni di euro annui per cia-
scuno degli anni dal 2028 al 2040, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

8.06. Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento dell’or-
ganico dei comuni fino a 5000 abitanti)

1. I comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti possono procedere, in deroga
ai limiti assunzionali previsti dalla norma-
tiva vigente e, comunque, fino a un mas-
simo di tre unità alle assunzioni di perso-
nale a tempo indeterminato necessario allo
svolgimento delle funzioni fondamentali di
cui all’articolo 14, comma 27, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1, è
istituito un apposito fondo nello Stato di
previsione del Ministero dell’interno, con
una dotazione di 100 milioni di euro a
decorrere dal 2025. Ai relativi oneri, pari a
100 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione,
di concerto con il Ministro dell’interno e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sulla base del monitorag-
gio delle esigenze assunzionali e in propor-
zione alla base della popolazione risultante
dall’ultimo censimento ufficiale delle sin-
gole amministrazioni, sono ripartite le ri-
sorse di cui al comma 2. A tale fine i
comuni interessati comunicano al Diparti-
mento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, entro il 30
luglio 2025, le esigenze di personale con-
nesse alla carenza delle professionalità stret-
tamente necessario allo svolgimento delle
funzioni fondamentali.

8.07. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Rifinanziamento delle procedure di stabi-
lizzazione dei precari degli Uffici Speciali per

la ricostruzione)

1. Al fine di completare le procedure di
stabilizzazione del personale reclutato a
tempo determinato con procedure concor-
suali o selettive ed in servizio presso gli
Uffici speciali per la ricostruzione o presso
gli enti locali delle regioni Abruzzo, Emilia-
Romagna, Lazio, Marche, Umbria, presso il
Ministero dell’economia e delle finanze è
istituito, a decorrere dall’anno 2025, un
fondo con dotazione pari a 6 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 35 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026, finaliz-
zato al concorso agli oneri derivanti dalla
prosecuzione delle procedure di stabilizza-
zione previste dalle assunzioni a tempo
indeterminato di cui al comma 3 dell’arti-
colo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104 convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, per le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria, nonché
alla stabilizzazione, con le medesime fina-
lità e con i medesimi criteri, del personale
in servizio presso gli enti locali della re-
gione Emilia-Romagna. Al riparto, fra gli
enti di cui sopra, delle risorse del fondo di
cui al periodo precedente si provvede con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il
riparto è effettuato con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri
fino all’esaurimento delle risorse del fondo
fra gli enti che, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, comuni-
cano le unità di personale da assumere a
tempo indeterminato e il relativo costo, in
proporzione agli oneri delle rispettive as-
sunzioni. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 6 milioni di euro per l’anno
2025 e a 35 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 607, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

2. In relazione a quanto previsto al
comma 1 i termini per la maturazione dei
requisiti per la procedura di stabilizza-
zione previsti dal comma 3 dell’articolo 57
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, sono prorogati al
31 dicembre 2026.

* 8.08. Scotto, Simiani.

* 8.09. Mari, Zaratti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di flessibilità nel-
l’impiego delle entrate degli enti locali)

1. Al fine di garantire la continuità dei
servizi essenziali erogati dai comuni, in via
transitoria per un biennio a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il cin-
quanta per cento dell’ammontare comples-
sivo delle entrate derivanti dalla riscos-
sione delle somme dovute per la sosta dei
veicoli presso le aree destinate al parcheg-
gio a pagamento, ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, lettera f), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, le entrate derivanti
dai beni demaniali, il cinquanta per cento
dell’ammontare complessivo delle entrate
derivanti dalla riscossione dell’imposta di
soggiorno o del contributo di sbarco di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, e alla legge della provincia
autonoma di Bolzano 16 maggio 2012, n. 9,
nonché del contributo di soggiorno di cui
all’articolo 14, comma 16, lettera e), del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, possono essere utiliz-
zati, in deroga ai vincoli di destinazione
previsti a legislazione vigente, a copertura
delle spese correnti negli anni 2025 e 2026.

8.013. Gusmeroli, Bordonali, Iezzi, Ste-
fani, Ziello, Caparvi, Giaccone, Giagoni.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
delle Agenzie regionali per la protezione del-

l’ambiente)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente
le Agenzie regionali per la protezione del-
l’ambiente (ARPA), e non disperdere le
professionalità e competenze acquisite, le
Agenzie regionali per la protezione dell’am-
biente (ARPA) procedono, entro il 31 di-
cembre 2026, nei limiti dei posti disponibili
in organico e in coerenza con i propri piani
triennali dei fabbisogni, all’inquadramento
a tempo indeterminato, nella medesima
qualifica posseduta, del personale dipen-
dente, dirigente e non dirigente, e contrat-
tualizzato, in possesso di tutti i seguenti
requisiti:

a) risulti in servizio alla data di en-
trata in vigore della stessa legge presso
l’amministrazione procedente;

b) abbia maturato, presso l’ammini-
strazione procedente, 12 mesi continuativi
di attività alla data del 31 dicembre 2025.

2. Le stabilizzazioni di cui al presente
articolo non costituiscono nuove assun-
zioni.

8.016. Romano, Alessandro Colucci.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure per l’incremento dei servizi di con-
trollo del territorio e di prevenzione dei

reati)

1. Nelle misure previste dal codice della
strada, non concorrono ai limiti del trat-
tamento economico accessorio di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, i proventi contrav-
venzionali di cui agli articoli 142 e 208 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, per la parte
destinata al potenziamento delle attività di

controllo e di accertamento delle violazioni
in materia di circolazione stradale, ai pro-
getti di potenziamento dei servizi di con-
trollo finalizzati alla sicurezza urbana e
alla sicurezza stradale, nonché a progetti di
potenziamento dei servizi notturni e di
prevenzione delle violazioni di cui agli ar-
ticoli 186, 186-bis e 187 del codice della
strada, svolti dalla polizia locale.

* 8.017. Auriemma, Alifano, Alfonso Co-
lucci, Penza, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

* 8.018. Mari, Zaratti.

* 8.019. Scotto, Bonafè.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Introduzione dei voucher per borse di la-
voro destinate ai giovani)

1. Al fine di favorire l’ingresso dei gio-
vani nel mondo del lavoro e sostenere l’in-
clusione sociale e professionale, le ammi-
nistrazioni comunali sono autorizzate a
utilizzare i voucher previsti dall’articolo
54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, per l’istitu-
zione di borse lavoro, per un periodo mas-
simo di 3 mesi, destinate a giovani di età
compresa tra i 18 e i 29 anni, residenti nel
territorio del comune di riferimento.

2. Le borse lavoro di cui al comma 1
sono istituite per attività di interesse pub-
blico, culturale, ambientale e sociale, non-
ché per attività di supporto alla gestione
amministrativa e all’implementazione di pro-
getti innovativi destinati alla collettività.

3. Le amministrazioni comunali predi-
spongono specifici bandi di selezione per
l’assegnazione delle borse lavoro, stabi-
lendo i requisiti di partecipazione, i criteri
di valutazione e il numero di borse dispo-
nibili. La selezione dei beneficiari dovrà
rispettare principi di trasparenza, equità e
non discriminazione.

4. Ai giovani beneficiari delle borse la-
voro è riconosciuta una copertura assicu-
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rativa contro infortuni sul lavoro, come
previsto dalla normativa vigente in materia.

5. Le amministrazioni comunali garan-
tiscono la corretta applicazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo e mo-
nitorano l’efficacia delle borse lavoro nel-
l’ambito del programma annuale di attività.
A tal fine, redigono relazioni periodiche
sull’andamento delle borse lavoro e sull’in-
tegrazione dei giovani nel mercato del la-
voro.

6. Ai fini del presente articolo, all’arti-
colo 54-bis, comma 1, lettera b), del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, dopo le parole:
« per gli utilizzatori » sono inserite le se-
guenti: « che istituiscono borse lavoro de-
stinate ai giovani e ».

7. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità di
attuazione del presente articolo e si indi-
vidua il limite massimo di valore nominale
per ciascun voucher.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

8.020. Rizzetto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure urgenti in materia di attuazione
della Missione 2, Componente 3, Investi-
mento 1.1 del Piano nazionale di ripresa e

resilienza)

1. Al fine di garantire la completa at-
tuazione della Missione 2 – Componente 3,
Investimento 1.1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, è istituito presso il
Ministero dell’istruzione e del merito un
fondo con una dotazione pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2025, finalizzato al com-
pletamento degli edifici pubblici adibiti ad
uso scolastico oggetto di sostituzione edili-
zia di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233.

2. Possono accedere al fondo di cui al
comma 1 le amministrazioni dei comuni
con popolazione inferiore a 20 mila abi-
tanti, che hanno registrato ritardi e conse-
guentemente perso la possibilità di utiliz-
zare i finanziamenti europei, a seguito di
comprovate cause non imputabili alla sta-
zione appaltante.

3. Con apposito decreto del Ministero
dell’istruzione e del merito, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalità
di richiesta e di erogazione dei contributi
da parte delle amministrazioni comunali
interessate.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.021. Bonafè.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di politiche
sociali)

1. In attuazione dell’articolo 7, comma
1, del decreto legislativo 15 settembre 2017,
n. 147, per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 163, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, al fine di rafforzare i Punti unici di
accesso e le relative Unità di valutazione
multidimensionale attraverso l’assunzione
di personale con competenze di carattere
sociale, gli ambiti territoriali sociali e i
comuni, anche in forma associata, che ne
facciano parte, sono autorizzati ad assu-
mere, dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione e nei limiti delle ri-
sorse di cui al comma 2, personale con
qualifica di operatore sociale qualificato,
con rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato, anche a tempo parziale e anche in
qualità di lavoratori sovrannumerari, in
deroga alla dotazione organica, al piano
triennale dei fabbisogni di personale e ai
vincoli assunzionali previsti dalla vigente
normativa.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede a valere sulle risorse del fondo di
cui all’articolo 1, comma 1264, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e, con riferi-
mento al triennio 2022-2024, con le risorse
del Piano nazionale per la non autosuffi-
cienza per il triennio 2022-2024, adottato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 3 ottobre 2022, nonché, a decor-
rere dal 2025, nella misura di 50 milioni di
euro annui a valere sul medesimo fondo in
deroga ai limiti di spesa stabiliti dall’arti-
colo 1, commi da 557 a 557-quater e 562
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
dall’articolo 57, comma 3-septies, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, senza ulteriori o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

8.026. I Relatori.

ART. 9.

Al comma 1, dopo le parole: al comune
di Lampedusa e Linosa, aggiungere le se-
guenti: nonché agli altri comuni che pre-
sentino analoghe condizioni di marginalità
geografica, criticità amministrative e gestio-
nali connesse al fenomeno dell’immigra-
zione e particolari esigenze di rafforza-
mento tecnico operativo, con particolare
riguarda alla gestione dei fondi di sviluppo
e coesione e del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR),.

9.1. Polo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Le risorse del Fondo per il contributo
ai piccoli comuni per le assunzioni a tempo
determinato e per la copertura del tratta-
mento economico del segretario comunale,
di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, assegnate ai co-
muni beneficiari individuati dai decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al medesimo comma 5 per ciascuna annua-
lità dal 2022 al 2025, possono essere uti-

lizzate, in proroga, per le medesime fina-
lità, anche nelle annualità successive a quella
di assegnazione, comunque non oltre il 31
dicembre 2026.

* 9.2. Gribaudo.

* 9.4. Ruffino, D’Alessio.

* 9.5. Zaratti, Mari.

* 9.6. Fornaro, Scotto, Bonafè, Cuperlo,
Sarracino, Mauri, Fossi, Laus, Roggiani.

* 9.7. Giaccone, Lazzarini, Caparvi, Gia-
goni, Iezzi, Bordonali, Ziello.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Il segretario comunale iscritto nella
fascia iniziale di accesso in carriera, fino a
quando non consegue la prima nomina, è
tenuto, pena la cancellazione dall’Albo con
applicazione dell’articolo 13, comma 10,
del decreto del Presidente della Repubblica
4 dicembre 1997, n. 465, a partecipare an-
nualmente ad almeno sei procedure di pub-
blicizzazione delle sedi di segreteria della
sezione regionale dell’Albo di iscrizione per
le quali è in possesso dei requisiti per la
nomina ovvero, in assenza, presso altre
sezioni regionali, dandone comunicazione
all’Albo di competenza. Qualora non con-
segua la predetta prima nomina entro il
termine massimo di cinque anni dall’iscri-
zione, è comunque cancellato dall’Albo con
applicazione del predetto articolo 13, comma
10, del decreto del Presidente della Repub-
blica 4 dicembre 1997, n. 465.

2-ter. Per i segretari che, alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, risultano già iscritti
all’Albo e non hanno ancora conseguito la
prima nomina, il comma 2-bis si applica a
decorrere dalla predetta data.

2-quater. I posti resi disponibili dalle
cancellazioni disposte ai sensi del comma
2-bis si aggiungono alle facoltà assunzio-
nali autorizzabili per i segretari secondo la
normativa vigente.

9.8. Urzì.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2-bis. Al comma 13 dell’articolo 16-ter
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, al secondo periodo,
le parole: « titolari di sedi convenzionate »
sono sostituite dalle seguenti: « dalle me-
desime sedi » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti: « , e fatto salvo quanto previsto
dall’articolo 43 del CCNL 16/05/2001 per i
segretari provenienti dalla disponibilità da
sedi diverse da quelle la cui classe è ride-
terminata ai sensi del comma 11 ».

9.11. Caroppo.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di segretari
delle Unioni di comuni, delle Unioni di

comuni montani e di piccoli comuni)

1. Al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 32, comma 5-ter, il primo
periodo è sostituito dai seguenti: « Il presi-
dente dell’unione di comuni può avvalersi
di un segretario comunale di fascia equi-
parata al comune di popolazione equiva-
lente al numero di abitanti dell’unione.
L’indennità è commisurata alla fascia di
appartenenza del segretario. »;

b) all’articolo 98, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 5-bis. Per il triennio 2025-2027, al fine
dell’accesso all’albo nazionale, i laureati in
giurisprudenza, scienze politiche, econo-
mia, partecipano a un concorso indetto dal
Ministero dell’interno d’intesa con il Mini-
stero degli affari regionali e delle autono-
mie. Per gli idonei è previsto un corso di
100 ore presso un comune con popolazione
non inferiore a 5.000 abitanti in deroga al
comma 4 del presente articolo. Al termine
del corso, gli idonei risulteranno automa-
ticamente iscritti all’albo. Per il triennio

2025-2027, i sindaci possono nominare i
vice segretari reggenti delle sedi vacanti
oltre i limiti temporali posti dalle circolari
dell’ex-Agenzia dei segretari, fino all’immis-
sione in ruolo dei nuovi segretari. ».

2. Le disposizioni di cui all’articolo 16-
ter, comma 9, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
sono prorogate dal 2027 al 2032.

9.04. Sottanelli, Grippo, D’Alessio.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Segretari delle Unioni di comuni e delle
Unioni di comuni montani)

1. All’articolo 32, comma 5-ter, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
primo periodo è sostituito dai seguenti: « Il
presidente dell’Unione di comuni può av-
valersi di un segretario comunale di fascia
equiparata al comune di popolazione equi-
valente al numero di abitanti dell’unione.
L’indennità è commisurata alla fascia di
appartenenza del segretario. ».

9.05. Sarracino, Scotto, Bonafè, Roggiani,
Malavasi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Segretari delle Unioni di comuni)

1. All’articolo 32, comma 5-ter, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
primo periodo è sostituito dal seguente: « Il
presidente dell’Unione di comuni e dell’U-
nione di comuni montani si avvale di un
segretario comunale o di un vicesegretario
comunale. ».

9.06. Sottanelli, Grippo, D’Alessio.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Rafforzamento amministrativo dei comuni
destinatari delle risorse dei Piani pluriennali
di investimenti per il rinnovo delle conces-

sioni geotermiche)

1. All’articolo 31-bis del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma
1 si applicano anche agli enti locali desti-
natari finali delle risorse o attuatori dei
progetti di cui ai Piani pluriennali di inve-
stimenti previsti dall’articolo 16-bis del de-
creto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22,
nell’ambito delle concessioni geotermiche,
limitatamente alle assunzioni a tempo de-
terminato necessarie all’attuazione dei re-
lativi progetti.

1-ter. Al fine di realizzare i Piani plu-
riennali di investimenti di cui all’articolo
16-bis del decreto legislativo 11 febbraio
2010, n. 22, i comuni che provvedono alla
realizzazione degli interventi previsti dai
predetti Piani possono assumere con con-
tratto a tempo determinato personale con
qualifica non dirigenziale in possesso di
specifiche professionalità per un periodo
anche superiore a trentasei mesi, esclusi-
vamente per la durata temporale necessa-
ria alla realizzazione degli interventi pre-
visti dai Piani pluriennali di investimenti e
comunque non oltre il 31 dicembre 2030. »;

b) al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: « dai commi 1 » sono inserite le
seguenti: « , 1-bis, 1-ter ».

9.07. Fabrizio Rossi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Norma di interpretazione autentica dell’ar-
ticolo 3, comma 1, del decreto-legge 22 aprile

2023, n. 44, convertito, con modificazioni,
nella legge 21 giugno 2023, n. 74)

1. L’articolo 3, comma 1, primo periodo,
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2023, n. 74, ai sensi del quale le
regioni possono applicare, senza aggravio
di spesa, l’articolo 14 del decreto legislativo
30 marzo 2002, n. 165, secondo i princìpi
di cui all’articolo 27 del medesimo decreto
legislativo, si intende applicabile fin dalla
data di entrata in vigore di quest’ultimo.

9.013. Patriarca.

ART. 10.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui al
primo periodo si applicano, se più favore-
voli, anche alle conferenze di servizi deci-
sorie da espletare secondo le modalità di
cui all’articolo 14-bis della legge 7 agosto
1990, n. 241, previste dal decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dal decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, nonché dalle speci-
fiche disposizioni legislative finalizzate a
semplificare e agevolare la realizzazione
degli obiettivi stabiliti dal PNRR e dal PNC.

* 10.4. Tenerini, Mazzetti, Battilocchio, Tas-
sinari.

* 10.5. Caparvi, Giaccone, Giagoni.

* 10.6. Mascaretti.

Al comma 5, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) predisposizione di una accurata
indagine epidemiologica sugli animali pre-
senti nel perimetro della terra dei fuochi e
conseguente adozione di tutti i provvedi-
menti necessari;.

10.11. Zaratti, Mari, Borrelli.
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Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , ad esclusione delle risorse
impegnate per la realizzazione d’interventi
già in fase attuativa;

b) dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Agli interventi di bonifica e di
messa in sicurezza permanente dei siti ri-
cadenti nel territorio perimetrato per le
finalità delle presenti disposizioni si appli-
cano le procedure semplificate disciplinate
dall’articolo 242-bis del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, con i termini ridotti
della metà.;

c) dopo il comma 10, aggiungere il
seguente:

10-bis. Al fine di garantire un coordi-
namento fra le varie attività di bonifica o
messa in sicurezza permanenti dei siti ri-
cadenti nella perimetrazione di cui al comma
5 è istituito un Tavolo tecnico permanente
con la partecipazione del Commissario stra-
ordinario, in qualità di presidente, del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, della regione Campania, dell’Istituto
superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA) e dell’Agenzia regio-
nale per la protezione ambientale della
Campania (Arpac).;

d) al comma 13, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’ISPRA effettua le atti-
vità previste dalle presenti disposizioni an-
che avvalendosi, mediante apposito proto-
collo di collaborazione, dell’Arpac.

10.15. De Luca, Sarracino, Simiani, Gra-
ziano, Scotto, Toni Ricciardi, Amendola.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , ad esclusione delle risorse
impegnate per la realizzazione d’interventi
già in fase attuativa.

10.16. De Luca, Sarracino, Simiani, Gra-
ziano, Scotto, Toni Ricciardi, Amendola.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

14-bis. All’articolo 1, comma 1, ultimo
periodo, del decreto-legge 7 agosto 2012

n. 129, convertito dalla legge 4 ottobre 2012,
n. 171, dopo le parole: « Agli oneri relativi
alle spese di personale » sono aggiunte le
seguenti: « e di funzionamento ».

10.25. Pizzimenti, Giaccone, Iezzi, Zinzi,
Benvenuto, Bof, Montemagni.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di potenzia-
mento del personale della polizia municipale
per fronteggiare gli effetti dell’evoluzione del
fenomeno bradisismico nell’area dei Campi

Flegrei)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 12
ottobre 2023, n. 140, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023,
n. 183, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, lettera a):

1) le parole: « ventiquattro mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « trentasei
mesi »;

2) dopo le parole: « della struttura
comunale di protezione civile » sono inse-
rite le seguenti: « e di polizia municipale »;

b) al comma 5, le parole: « e di
2.333.000 euro per l’anno 2025 » sono so-
stituite dalle seguenti: « , di 4.333.000 euro
per l’anno 2025 e di 4 milioni di euro per
l’anno 2026 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

10.021. Caso, Amato, Orrico, Aiello, Ali-
fano, Auriemma, Barzotti, Carotenuto,
Alfonso Colucci, Penza, Tucci.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento e
la funzionalità degli enti parco nazionali)

1. Al fine di assicurare la costante fun-
zionalità degli enti parco, nel rispetto dei
vincoli finanziari previsti della normativa
vigente e del principio di invarianza della
spesa per il personale, la dotazione orga-
nica dell’Ente Parco nazionale del Gran
Sasso e Monti della Laga è rideterminata,
senza nuovi e maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in n. 43 unità di perso-
nale tecnico-amministrativo, di cui 9 fun-
zionari, 24 assistenti e 10 operatori.

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, nel rispetto dei vincoli finanziari
previsti della normativa vigente e del prin-
cipio di invarianza della spesa per il per-
sonale, la dotazione organica del Parco
nazionale della Maiella è rideterminata,
senza nuovi e maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in n. 55 unità di perso-
nale non dirigenziale mediante assorbi-
mento delle n. 37 unità di personale non
dirigenziale stabilizzate a valere sulle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 940, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

10.01. Nazario Pagano.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di compatibilità tra
pubblico impiego e prestazioni occasionali)

1. All’articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 6, è
inserito il seguente:

« 6-bis. Fatto salvo il divieto di svolgi-
mento di attività che determinino situa-
zioni di conflitto di interessi ai sensi del
comma 5, le disposizioni dei commi da 7 a
13 in materia di autorizzazione dell’ammi-
nistrazione di appartenenza allo svolgi-

mento di attività retribuite non si appli-
cano ai dipendenti pubblici con retribu-
zione fino a 20.000 euro annui per lo
svolgimento di prestazioni lavorative occa-
sionali, purché il compenso complessivo
annuo derivante da queste ultime non su-
peri l’importo di 5.000 euro. ».

10.04. Caretta.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto-legge 31 gennaio 2005,
n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge

31 marzo 2005, n. 43)

1. L’articolo 7-bis del decreto-legge 31
gennaio 2005, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, è
sostituito dal seguente:

« Art. 7-bis.

(Assistenza sanitaria per i cittadini del co-
mune di Campione d’Italia)

1. I costi dell’assistenza sanitaria tran-
sfrontaliera dei cittadini del comune di
Campione d’Italia sono disciplinati in con-
formità con le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, commi 82, 83 e 84, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, e con le previsioni
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 novembre 2017, n. 224.

2. I costi della farmacopea svizzera, gli
oneri accessori di sdoganamento, gli oneri
necessari per il coordinamento con il si-
stema sanitario svizzero e gli oneri dei
servizi di emergenza-urgenza di ambu-
lanza svizzera sono posti a carico del co-
mune di Campione d’Italia.

3. Per l’attuazione di quanto previsto
dal comma 2, è assegnato al comune di
Campione d’Italia un contributo pari a
575.159,00 euro annui, nell’ambito dell’u-
nità previsionale di base di parte corrente
“Fondo speciale” dello stato di previsione
del Ministero di economia e delle finanze,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
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cantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali. ».

10.014. Maerna.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Trasferimento delle funzioni del Commis-
sario straordinario per lo svolgimento delle
attività connesse al programma di ricostru-
zione di cui al Titolo VIII della legge 14
maggio 1981, n. 219, al Capo dell’Unità Tec-
nica-Amministrativa di cui all’articolo 15
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3920 del 28 gennaio 2011 e

successive modificazioni e integrazioni)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, i compiti e le
funzioni demandati ai sensi dell’articolo 42
della legge 17 maggio 1999, n. 144, e del
decreto legislativo 20 settembre 1999, n. 354,
al Commissario straordinario di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 7
agosto 1997 e successivi decreti di nomina
sono trasferiti al Capo dell’Unità Tecnica-
amministrativa (di seguito, UTA) di cui al-
l’articolo 15 dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3920 del 28
gennaio 2011 e successive modificazioni e
integrazioni.

2. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Commissario straordina-
rio di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 7 agosto 1997 e successivi de-
creti di nomina cessa le proprie funzioni.
Restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-
tisi e i rapporti giuridici sorti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il gruppo di supporto tecnico-
giuridico di cui all’articolo 42, comma 4,
della legge 17 maggio 1999, n. 144, è sop-
presso. Per lo svolgimento dei compiti di
cui al comma 1, il Capo dell’UTA si avvale
dell’Avvocatura dello Stato ai sensi del re-
gio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611.

4. Il Capo dell’UTA provvede allo svol-
gimento dei compiti e delle funzioni di cui
al comma 1 nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

5. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 febbraio
2014, n. 6, le parole: « 31 dicembre 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2028 ».

6. Dall’attuazione del comma 5 non de-
rivano nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

10.027. I Relatori.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Per l’anno 2025 il termine del 30
aprile previsto dall’articolo 3, comma
5-quinquies del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, è dif-
ferito al 30 giugno 2025. Restano fermi i
termini di pagamento delle rate già stabiliti
con regolamento comunale.

10.028. I Relatori.

ART. 11.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 23-quinquies del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, il comma 1-quater è sostituito dal
seguente:

« 1-quater. La dotazione organica dei
dirigenti di prima fascia dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è aumentata di
cinque unità. ».

1-ter. L’incremento di dotazione orga-
nica di cui al comma precedente è volto a
favorire il processo di regionalizzazione
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dell’Agenzia mediante l’acquisizione di per-
sonale dirigenziale da destinarsi alle sedi
territoriali.

1-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal
presente articolo, pari ad euro 395.130 per
l’anno 2024 e ad euro 526.840 a decorrere
dall’anno 2025, l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli provvede nell’ambito degli ordi-
nari stanziamenti del proprio bilancio au-
tonomo. Ai medesimi fini, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è ridotto in misura
pari a euro 395.130 per l’anno 2025 e a
euro 526.840 annui a decorrere dall’anno
2026.

11.1. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 28, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e mediante sviluppo di
carriera »;

b) il comma 1-ter è sostituito dal se-
guente:

« 1-ter. L’accesso al ruolo dirigenziale
non generale nelle amministrazioni statali,
anche ad ordinamento autonomo, e negli
enti pubblici non economici avviene:

a) per il 50 per cento dei posti dispo-
nibili sulla base delle facoltà assunzionali
autorizzate, attraverso il corso-concorso se-
lettivo di formazione bandito dalla Scuola
nazionale dell’amministrazione;

b) per il 20 per cento dei posti dispo-
nibili sulla base delle facoltà assunzionali
autorizzate, per concorso indetto dalla Com-
missione RIPAM o dalle singole ammini-
strazioni;

c) per il 30 per cento dei posti dispo-
nibili sulla base delle facoltà assunzionali
autorizzate, mediante sviluppo del perso-
nale non dirigenziale presso l’amministra-
zione che bandisce la procedura, che abbia
maturato, complessivamente, almeno cin-
que anni di servizio nell’area funzionari o

almeno due anni nell’area della elevata
qualificazione. ».

11.2. Patriarca.

Sopprimere il comma 3.

* 11.3. Marattin.

* 11.4. Fenu, Aiello, Alifano, Auriemma,
Barzotti, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Gubitosa, Penza, Raffa, Tucci.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Al fine del migliore supporto alle
attività del Ministero dell’economia e delle
finanze, anche relativamente all’attuazione
della riforma fiscale e alla predisposizione
del codice tributario, presso il medesimo
Ministero è costituito il Consiglio superiore
dell’economia e delle finanze, organo di
studio e alta consulenza per il Ministro e,
quando nominato, per il Vice Ministro del-
l’economia e delle finanze nelle materie
economico-finanziaria, bilancistica, fiscale
e di antiriciclaggio.

3-bis. Fanno parte del Consiglio supe-
riore dell’economia e delle finanze, nomi-
nati dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, fino a un massimo di dieci compo-
nenti scelti tra ufficiali della Guardia di
finanza con grado non inferiore a generale
di divisione e dirigenti dell’amministra-
zione economico-finanziaria di qualifica non
inferiore a quella di dirigente generale,
anche in pensione, nonché professori uni-
versitari, magistrati e avvocati dello Stato
in servizio. L’incarico conferito ad un com-
ponente in pensione scade con il compi-
mento del suo settantesimo anno di età. Gli
incarichi di studio ovvero di consulenza
sono attribuiti ai singoli componenti dal
Ministro ovvero, quando nominato, dal Vice
Ministro dell’economia e delle finanze.

3-ter. Ai componenti del Consiglio su-
periore dell’economia e delle finanze spetta
mensilmente un compenso determinato con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze nei limiti di un onere complessivo
annuo massimo di euro 500.000.

3-quater. Il conferimento dell’incarico e
l’attribuzione del compenso a personale in
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pensione avviene in deroga ad ogni dispo-
sizione vigente.

3-quinquies. Le funzioni di supporto e
segreteria del Consiglio superiore dell’eco-
nomia e delle finanze sono assicurate, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, da un contingente di un massimo di
30 unità di personale individuato, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, tra i dipendenti del Ministero del-
l’economia e delle finanze, delle Agenzie
fiscali e del Corpo della Guardia di finanza.

3-sexies. Agli oneri derivanti dal comma
3-ter, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

11.5. Iezzi, Giaccone, Bordonali, Ziello.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. All’articolo 9-quater del decreto-
legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 2024,
n. 101, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. All’esito dell’inquadramento di cui
ai commi 8 e 9, la dotazione organica
dell’Agenzia è incrementata del numero dei
dipendenti a tempo indeterminato di SIN
S.p.A. effettivamente trasferiti alle dipen-
denze dell’Agenzia. »;

b) dopo il comma 10, sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. Al fine di garantire lo svolgi-
mento delle funzioni istituzionali acquisite
per effetto dell’incorporazione di SIN S.p.A.,
a decorrere dall’anno 2025, AGEA è auto-
rizzata ad assumere con contratto di lavoro
a tempo pieno e indeterminato, in incre-

mento rispetto alla dotazione organica, 2
unità di personale di livello dirigenziale
non generale, mediante l’espletamento di
procedure concorsuali pubbliche. L’assun-
zione delle unità di personale dirigenziale
di cui al primo periodo è finanziata con le
risorse già stanziate nel bilancio di SIN
S.p.A. e trasferite al fondo di dotazione
dell’Agenzia ai sensi del comma 6.

10-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 10-bis, a decorrere dall’anno 2025,
AGEA è autorizzata ad assumere, con con-
tratto di lavoro a tempo pieno e indeter-
minato, mediante l’espletamento di proce-
dure concorsuali pubbliche:

a) ulteriori 2 unità di personale di
livello dirigenziale non generale, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei
limiti della dotazione organica;

b) un contingente di personale non
dirigenziale pari a 33 unità, di cui 10 unità
da inquadrare nell’area delle elevate pro-
fessionalità, 13 unità nell’area dei funzio-
nari e 13 unità nell’area degli assistenti, in
incremento rispetto alla dotazione orga-
nica.

10-quater. Al fine di compensare l’in-
cremento delle attività e delle responsabi-
lità funzionali del personale dell’Agenzia
conseguente all’incorporazione di SIN S.p.A.
e all’ampliamento delle competenze istitu-
zionali, i Fondi per il trattamento accesso-
rio del personale non dirigenziale e del
personale dirigenziale non generale di
AGEA, sono incrementati complessivamente
di 1 milione di euro a decorrere dal 2025.

10-quinquies. Agli oneri derivanti dai
commi 10-ter e 10-quater, pari a 3.585.000
euro a decorrere dal 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 864, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni urgenti in ma-
teria di funzionalità delle agenzie fiscali e
dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA).

11.6. Mattia, Cerreto, Malaguti.

Giovedì 10 aprile 2025 — 59 — Commissioni riunite I e XI



Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. In attuazione delle disposizioni
della legge 6 novembre 2012, n. 190, al fine
di potenziare la misura organizzativa della
rotazione ordinaria degli incarichi dirigen-
ziali in funzione di prevenzione della cor-
ruzione, gli incentivi economici alla mobi-
lità territoriale per i dirigenti dell’Agenzia
delle entrate possono essere corrisposti,
previa contrattazione integrativa, nei limiti
della disponibilità complessiva dei fondi
per il finanziamento della retribuzione di
posizione e risultato dei dirigenti di prima
e seconda fascia.

11.7. Iezzi, Giaccone, Bordonali, Ziello, Ca-
parvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro)

1. Al fine di efficientare il controllo sulla
gestione finanziaria dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro e la tempestività delle re-
lative scelte gestionali, l’adeguamento della
governance alle modifiche adottate dall’ar-
ticolo 31, comma 12, del decreto-legge 2
marzo 2024, n. 19, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
nonché per garantire il presidio del terri-
torio potenziando il coordinamento dell’at-
tività di vigilanza in materia di lavoro,
legislazione sociale e salute e sicurezza nei
luoghi di lavoro ed una maggiore efficienza
nella gestione delle nuove competenze ri-
messe all’Ispettorato nazionale del lavoro,
ivi inclusa la competenza nel rilascio e
nella gestione della patente a crediti di cui
all’articolo 29, comma 19, del medesimo
decreto-legge n. 19 del 2024, al decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 149, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente:

« 5. La Corte dei conti esercita il con-
trollo continuativo sulla gestione finanzia-

ria previsto dall’articolo 12 della legge 21
marzo 1958, n. 259, e riferisce al Parla-
mento sulla efficienza economica e finan-
ziaria dell’attività svolta nell’esercizio esa-
minato »;

b) all’articolo 6, comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « non
superiore a 7.846 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « non superiore a 7.816
unità »:

2) al secondo periodo, le parole:
« ottantasei posizioni dirigenziali di livello
non generale » sono sostituite dalle se-
guenti: « novantaquattro posizioni dirigen-
ziali di livello non generale ».

2. Al fine di garantire la neutralità fi-
nanziaria delle disposizioni di cui alla let-
tera b), numero 2), del comma 1, l’Ispetto-
rato provvede alla riduzione del fabbisogno
assunzionale disponibile per le Aree fun-
zionali al 31 dicembre 2024 per un importo
corrispondente al relativo onere.

11.02. I Relatori.

ART. 12.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La disposizione di cui
al precedente periodo non si applica a
coloro ai quali sia stata certificata una
grave e persistente sindrome clinica conse-
guente al COVID-19 o a coloro ai quali, a
seguito del COVID-19, sia stata ricono-
sciuta una percentuale di invalidità supe-
riore al 50 per cento.

12.1. Sportiello, Aiello, Alifano, Auriemma,
Barzotti, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Di Lauro, Penza, Quartini, Marianna
Ricciardi, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2026
la speciale forma della gestione per conto
dello Stato di cui all’articolo 127 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1965, n. 1124, e al decreto ministe-
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riale 10 ottobre 1985 oltre che a tutti i
dipendenti delle amministrazioni statali, an-
che ad ordinamento autonomo, si applica a
tutti i dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche nazionali di cui al comma 1-ter.

1-ter. Per amministrazioni pubbliche in
gestione per conto dello Stato si intendono
gli organi di rilievo costituzionale, la Pre-
sidenza del Consiglio del ministri, i Mini-
steri, le istituzioni scolastiche statali e le
seguenti amministrazioni pubbliche nazio-
nali: università statali, istituzioni pubbliche
di alta formazione artistica musicale e co-
reutica, Istituto nazionale di geofisica e
vulcanologia, Istituto nazionale di stati-
stica, Consiglio nazionale delle ricerche,
Agenzia delle entrate, Agenzia delle dogane
e dei monopoli, Agenzia delle entrate-
riscossione, Agenzia industrie Difesa, Isti-
tuto superiore di sanità, Ispettorato nazio-
nale del lavoro, Scuole e istituti scolastici di
Trento e Bolzano. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, è aggiornato periodicamente l’e-
lenco di cui al primo periodo.

1-quater. Gli infortuni sul lavoro verifi-
catisi e le malattie professionali denunciate
prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
relativi ai dipendenti delle amministrazioni
di cui al comma 1-ter continuano ad essere
gestiti secondo il regime ordinario, se nel-
l’anno in cui gli infortuni si sono verificati
o le malattie professionali sono state de-
nunciate l’amministrazione interessata ha
versato il premio dovuto all’INAIL. Agli
infortuni sul lavoro verificatisi e alle ma-
lattie professionali denunciate in anni per i
quali non sia stato versato il premio assi-
curativo richiesto dall’INAIL si applica il
regime della gestione per conto dello Stato
e i premi e le sanzioni relativi alle predette
annualità non sono dovuti.

1-quinquies. Nei casi di passaggio dal 1°
gennaio 2026 dalla gestione per conto dello
Stato al regime ordinario, quest’ultimo si
applica con riferimento a tutti i dipendenti
dell’amministrazione, istituto o ente, indi-
pendentemente dalla loro data di assun-
zione. Tutti gli oneri relativi agli infortuni
sul lavoro verificatisi e alle malattie pro-

fessionali denunciate in data antecedente
al 1° gennaio 2026 continuano ad essere
rimborsati all’INAIL secondo le disposi-
zioni che regolano la gestione per conto
dello Stato o, in alternativa, mediante ver-
samento di una riserva matematica, anche
in modalità rateizzata, secondo accordi con-
venzionali da stipularsi tra l’INAIL e l’am-
ministrazione interessata.

12.2. Maccari.

(Parte ammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 15 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 7-quinquies, è in-
serito il seguente:

« 7-sexies. Le disposizioni di cui ai commi
da 7-bis a 7-quinquies del presente articolo
si applicano anche alla qualifica unica di
dirigente delle professioni sanitarie di cui
all’articolo 6 della legge 10 agosto 2000,
n. 251. A tal fine viene predisposto uno
specifico elenco nazionale dei direttori di
struttura complessa appartenenti alla qua-
lifica unica di dirigente delle professioni
infermieristiche, tecniche, della riabilita-
zione, della prevenzione e della professione
ostetrica. Per tutte le altre modalità di
svolgimento della selezione si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 7-bis a
7-quinquies del presente articolo »;

b) dopo il comma 9, è aggiunto il
seguente:

« 9-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo, ad eccezione del comma 7, si ap-
plicano anche alla qualifica unica di diri-
gente delle professioni sanitarie di cui al-
l’articolo 6 della legge 10 agosto 2000, n. 251.
Alla dirigenza indicata nel presente comma
si accede con le modalità stabilite dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 gennaio 2008 »;

c) dopo l’articolo 15-quaterdecies, è
inserito il seguente:

« Art. 15-quinquiesdecies.

(Disposizioni applicabili anche alla qualifica
unica di dirigente delle professioni sanitarie)
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1. Le disposizioni di cui agli articoli
15-ter, 15-quinquies, 15-septies, 15-novies,
15-undecies e 15-terdecies si applicano an-
che alla qualifica unica di dirigente delle
professioni sanitarie di cui all’articolo 6
della legge 10 agosto 2000, n. 251 ».

12.4. Kelany.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 15, comma 7-bis, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: « di-
rettore sanitario », sono aggiunte le se-
guenti: « o sociosanitario »;

b) la lettera b) è sostituita con la
seguente:

« b) la commissione riceve dall’azienda
il profilo professionale del dirigente da
incaricare. Sulla base dell’analisi compara-
tiva dei curricula, dei titoli professionali
posseduti, avuto anche riguardo alle neces-
sarie competenze organizzative e gestio-
nali, dei volumi dell’attività svolta, dell’a-
derenza al profilo ricercato e degli esiti di
un colloquio, la commissione indica al Di-
rettore generale una terna di candidati
maggiormente idonei sulla base di criteri
fissati preventivamente. Il direttore gene-
rale dell’azienda sanitaria individua il can-
didato da nominare sulla base della terna
indicata dalla commissione, motivando la
scelta analiticamente. L’azienda sanitaria
interessata può preventivamente stabilire
che, nei due anni successivi alla data del
conferimento dell’incarico, nel caso di di-
missioni o decadenza del dirigente a cui è
stato conferito l’incarico, si proceda alla
sostituzione nominando uno degli altri due
professionisti facenti parte della terna ini-
ziale; ».

12.5. Kelany.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 24-bis, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21

maggio 2021, n. 69, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « Al fine di tutelare il
servizio sanitario e di fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica conseguente alla dif-
fusione del virus SARS-CoV-2, » e le parole:
« a seguito di prestazioni lavorative rese »
sono soppresse;

b) le parole: « 31 dicembre 2020 » sono
sostituite con le seguenti: « 31 dicembre
2024 ».

12.6. Tenerini, Battilocchio, Tassinari.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di potenziare e ridetermi-
nare gli organici dei funzionari della pro-
fessionalità giuridico pedagogica, di servi-
zio sociale e mediatore culturale, all’arti-
colo 13 del decreto-legge 17 febbraio 2017,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 aprile 2017, n. 46, al comma 1 le
parole: « triennio 2017-2019 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « triennio 2023-2025 »
e le parole: « 296 unità » sono sostituite
dalle seguenti: « 600 unità ».

12.14. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le regioni, al fine di garantire
maggiore efficienza ed efficacia dell’azione
amministrativa, possono incrementare il li-
mite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
con i risparmi permanenti conseguiti a
seguito dell’effettuazione di assunzioni di
personale a tempo indeterminato in misura
inferiore a quella consentita dalla legisla-
zione vigente in materia di assunzione di
personale di cui all’articolo 33, comma 1,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, asseverati dai rispet-
tivi organi di controllo, per un importo non
superiore al 10 per cento del predetto li-
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mite, al netto delle eventuali risorse per
lavoro straordinario ivi previsti.

12.27. Iezzi, Bordonali, Stefani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministero della giustizia, per il
triennio 2024-2026, è autorizzato a bandire
nuovi concorsi per esami da magistrato
ordinario al fine di reclutare non meno di
500 nuovi magistrati, eventualmente anche
mediante lo scorrimento di graduatorie in
corso di validità alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

12.28. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Scarpa.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, capoverso, dopo le
parole: transizione digitale aggiungere le
seguenti: e per l’innovazione tecnologica,
con particolare riguardo all’intelligenza ar-
tificiale, alla sicurezza informatica e alla
gestione dei big data;

b) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

5-bis. Le amministrazioni pubbliche de-
finiscono, entro il 30 giugno di ogni anno,
un piano annuale di formazione del per-
sonale in materia di transizione digitale,
garantendo un minimo del 5 per cento
delle ore lavorative dedicate alla forma-
zione. Il mancato rispetto di tale obbligo
comporta la riduzione proporzionale del
budget destinato all’innovazione tecnolo-
gica.

12.29. Schiano Di Visconti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, di concerto con
il Ministro per l’innovazione tecnologica e
la transizione digitale, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definite le misure at-

tuative per la promozione della transizione
digitale nelle pubbliche amministrazioni,
prevedendo l’assegnazione di risorse dedi-
cate alla formazione digitale dei dipendenti
pubblici, in particolare di quelli operanti in
settori direttamente coinvolti nell’attua-
zione degli obiettivi di digitalizzazione in-
dividuati nei Piani integrati di attività e
organizzazione (PIAO), al fine di assicurare
l’efficacia degli interventi programmati. Il
medesimo decreto introduce, altresì, un
obbligo periodico di aggiornamento profes-
sionale per il personale tecnico-informa-
tico in servizio presso le pubbliche ammi-
nistrazioni, attraverso la partecipazione a
corsi di formazione riconosciuti e finaliz-
zati anche all’acquisizione di certificazioni
internazionali in materia di competenze
digitali, prevedendo specifici incentivi pro-
fessionali ed economici a sostegno di tali
percorsi.

12.32. Ruffino, D’Alessio.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di assicurare la piena
operatività delle strutture organizzative de-
nominate « Ufficio per il processo », è di-
sposto lo scorrimento integrale delle gra-
duatorie vigenti del concorso RIPAM per
3.946 unità di personale con il profilo di
addetto all’ufficio per il processo da inqua-
drare nei ruoli del Ministero della giustizia
e quelle relative al personale tecnico e
amministrativo a supporto dell’ufficio per
il processo, di seconda e terza area.

12.33. Casu, Scotto, Bonafè, Sarracino, Cu-
perlo, Gribaudo, Fossi, Fornaro, Laus,
Mauri.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 21
ottobre 2020, n. 130, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020
n. 173, dopo il comma 2-sexiesdecies è ag-
giunto il seguente:

« 2-septiesdecies. A decorrere dal 1° gen-
naio 2025 al personale dipendente del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile è
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corrisposta una specifica retribuzione di
risultato per i carichi e le responsabilità
organizzative gestionali per la specificità ed
assoluta peculiarità delle funzioni di vigi-
lanza e di ispezione connesse all’attività
sanzionatoria, ivi incluse quelle di cui ai
commi 2-undecies e 2-duodecies. Tale retri-
buzione di risultato è a carico delle dispo-
nibilità di bilancio dell’Ente nazionale per
l’aviazione civile e non può superare l’im-
porto del 15 per cento del trattamento
economico annuo lordo pro capite riferito
alle voci retributive fisse e continuative.
Alla compensazione degli effetti finanziari,
in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a euro 550.000 annui a de-
correre dall’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 511, primo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 ».

12.34. Iezzi, Bordonali, Ziello.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 2 dell’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2025 »;

b) alla lettera b), le parole: « 31 di-
cembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

12.35. Iacono, Barbagallo, Marino, Pro-
venzano.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. In considerazione del valore stra-
tegico del settore della portualità, del tra-
sporto marittimo, della logistica e della
logistica digitale, è autorizzata la spesa di
euro 7.933.354 per l’anno 2025, di euro
8.131.688 per l’anno 2026 e di euro 8.334.980
per l’anno 2027, per l’attuazione di un
accordo di servizio triennale da stipularsi
tra la società « Rete Autostrade Mediterra-
nee per la logistica, le infrastrutture ed i

trasporti Società per azioni » e il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ai fini
dello svolgimento delle attività di supporto
e assistenza tecnica e operativa per l’attua-
zione delle linee di intervento in materia di
logistica, infrastrutture e trasporti.

8-ter. Per le finalità di cui al comma
8-bis, la società « Rete Autostrade Mediter-
ranee per la logistica, le infrastrutture ed i
trasporti Società per azioni » è autorizzata
ad assumere, con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo determinato, in deroga
ai vincoli assunzionali di cui all’articolo 23
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81
e all’articolo 9, commi 28 e 29, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, un contingente pari a venti unità di
personale non dirigenziale di secondo e
terzo livello.

8-quater. Agli oneri derivanti dai commi
8-bis e 8-ter, si provvede:

a) quanto a euro 700.000 per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027, a valere sulle
risorse di cui all’articolo 30, comma 5, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233;

b) quanto a euro 7.233.354 per l’anno
2025, a euro 7.431.688 per l’anno 2026 e a
euro 7.634.980 per l’anno 2027, mediante
corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

12.40. Maccanti, Giaccone, Iezzi.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di assicurare la massima
efficacia nell’attività di supporto al Servizio
sanitario nazionale e nelle more del reclu-
tamento di un apposito contingente di per-
sonale, il Ministero della difesa, la Corte
dei conti, la regione Lazio e le relative
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aziende sanitarie, la Croce Rossa Italiana e
le amministrazioni pubbliche che fruiscono
dei servizi resi dall’ente sanitario di cui
all’articolo 1, comma 311, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, provvedono a for-
nire, anche sulla base delle disposizioni
recate dallo statuto dell’ente medesimo e
fino a complessive 120 unità, personale in
regime di distacco o altri istituti similari.
Con specifico accordo interistituzionale sti-
pulato ai sensi dell’articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, per ciascuna delle isti-
tuzioni di cui al precedente periodo viene
determinata l’entità del personale a pro-
prio carico.

12.42. Candiani, Iezzi, Bordonali, Ziello.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. All’articolo 25, comma 2, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, dopo le parole: « è co-
stituita una segreteria tecnica » sono ag-
giunte le seguenti: « , cui è assegnato un
dirigente di livello non generale, a valere
sulle risorse attribuite al Ministero ai sensi
dell’articolo 1 del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, con in-
carico che può essere conferito con le mo-
dalità di cui all’articolo 1, comma 446,
quarto periodo, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, e »; dopo le parole: « i compiti
inerenti » sono inserite le seguenti: « al co-
ordinamento delle attività e dei servizi di
assistenza rivolti alle imprese estere, di-
versi da quelle attribuite all’Unità di mis-
sione di cui all’articolo 30, comma 1-bis, ».
Alla nota numero 8 dell’allegato n. 1 al
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74, dopo le parole: « Da asse-
gnare all’Unità di missione attrazione e
sblocco degli investimenti » sono inserite le
seguenti: « e alla segreteria tecnica del co-
mitato attrazione investimenti esteri ».

10-ter. All’articolo 30, comma 1-bis, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « le
finalità di cui all’articolo 25 » sono sosti-

tuite dalle seguenti: « coordinare le attività
e i servizi di assistenza successivi all’inve-
stimento estero, e relativi agli ulteriori im-
pedimenti amministrativi connessi nella fase
di relativa attuazione, » e le parole: « cui
sono assegnati due dirigenti di livello non
generale » sono sostituite dalle seguenti:
« cui è preposto un dirigente di livello ge-
nerale, con corrispondente incremento della
dotazione organica del Ministero mede-
simo, ed a cui è assegnato un dirigente di
livello non generale »;

b) il secondo periodo è soppresso.

10-quater. All’articolo 1, comma 446,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « bien-
nio 2023–2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « triennio 2023-2025 »;

b) al quarto periodo, le parole: « due
incarichi dirigenziali » sono sostituite dalle
seguenti: « un incarico dirigenziale ».

10-quinquies. Per le finalità di cui al-
l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, come modificato dal
comma 10-bis del presente articolo, è au-
torizzata la spesa di euro 212.693 per l’anno
2025 e di euro 364.616,56 a decorrere dal-
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 26
del decreto legislativo 27 maggio 2022, n. 82.
Conseguentemente, al predetto articolo 26,
comma 2, le parole: « 50 unità » sono so-
stituite dalle seguenti: « 42 unità ».

10-sexies. All’articolo 13 del decreto-
legge 10 agosto 2023 n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023,
n. 136, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, la parola: « esteri » è
soppressa;

b) al comma 2, la parola: « esteri » è
soppressa e dopo le parole: « programmi di
investimento diretto » sono inserite le se-
guenti: « , anche esteri, a eccezione dei
programmi concernenti opere pubbliche ».

12.44. Caramanna.
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Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, dopo
la lettera c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) attestato rilasciato all’esito di
specifico corso di formazione in materia di
digitalizzazione di sanità pubblica. I pre-
detti corsi sono organizzati e attivati dalle
regioni, anche in ambito interregionale, av-
valendosi dell’Agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali e in collaborazione
con le università o altri soggetti pubblici o
privati accreditati ai sensi dell’articolo 16-
ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, operanti
nel campo della formazione manageriale,
con periodicità almeno biennale. L’atte-
stato ha validità biennale e può essere
rinnovato con le medesime modalità di cui
alla presente lettera. Entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, con Accordo in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, avvalendosi dell’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali, sono definiti i contenuti, la meto-
dologia delle attività didattiche, la durata
dei corsi e il termine per l’attivazione degli
stessi, nonché le modalità di consegui-
mento della certificazione. I soggetti già
iscritti all’elenco nazionale di cui al comma
2 sono tenuti a conseguire l’attestato in
materia di digitalizzazione di sanità pub-
blica entro centottanta giorni dall’attiva-
zione dei relativi corsi pena la decadenza
dell’iscrizione nel medesimo elenco. L’atte-
stato di cui alla presente lettera non rileva
ai fini della valutazione dei titoli di cui al
comma 6 ».

12.45. Loizzo, Giaccone, Iezzi, Bordonali,
Ziello, Lazzarini, Matone, Pretto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di promuovere e di so-
stenere lo sviluppo delle attività economico-
produttive nelle Zone logistiche semplifi-
cate di cui all’articolo 1, comma 62, della

legge 27 dicembre 2017, n. 205, il Comitato
di indirizzo della Zona logistica semplifi-
cata (ZLS) di cui all’articolo 10 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 4
marzo 2024, n. 40 è integrato da un rap-
presentante della Camera di Commercio
Industria Artigianato e Agricoltura
(C.C.I.A.A.) competente in relazione ai ter-
ritori compresi nel perimetro della ZLS.
Qualora i territori compresi nel perimetro
della ZLS ricadano negli ambiti di compe-
tenza di due o più C.C.I.A.A., la designa-
zione del rappresentante di cui al primo
periodo avviene d’intesa tra loro. La com-
posizione dei Comitati di indirizzo delle
ZLS già istituiti è integrata mediante la
designazione da parte della C.C.I.A.A. ter-
ritorialmente competente del proprio rap-
presentante, effettuata secondo le modalità
di cui al primo e al secondo periodo e
comunicata al presidente del medesimo Co-
mitato di indirizzo e al Dipartimento per le
politiche di coesione e per il Sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Nelle
more della designazione del rappresen-
tante della C.C.I.A.A. ai sensi del terzo
periodo, il Comitato di indirizzo della ZLS
si intende validamente istituito ad ogni
effetto di legge. Per tutto quanto non pre-
visto dal presente comma, si applicano le
disposizioni di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 4 marzo 2024,
n. 40.

12.46. Sbardella, Montaruli.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al secondo comma, le parole: « per
l’amministrazione, l’informatica e le comu-
nicazioni » sono sostituite dalle seguenti:
« competente per gli affari amministrativi e
la gestione del patrimonio »;

b) al terzo comma, il secondo e terzo
periodo sono soppressi;
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c) al quarto comma, le parole: « per gli
affari giuridici, il contenzioso diplomatico e
i trattati, » sono sostituite dalle seguenti:
« competente per gli affari giuridici e quelle »;

d) al quinto comma, le parole: « sono
conferite ad un ministro plenipotenziario
in ciascuna direzione generale » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , di capo del servizio
competente per gli affari giuridici, di vice
capo del cerimoniale, di vice ispettore ge-
nerale e di capo delle unità della segreteria
generale sono conferite a ministri plenipo-
tenziari ».

12.185. Il Governo.

Al comma 11, capoverso, apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
alle esigenze organizzative aggiungere le
seguenti: , e comunque a domanda del
lavoratore,;

b) sopprimere il secondo periodo.

12.51. Carotenuto, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

Al comma 11, capoverso, dopo le parole:
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ag-
giungere le seguenti: compresi i pubblici
dipendenti di cui all’articolo 3, comma 57,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350,.

12.52. Marchetto Aliprandi.

Al comma 11, capoverso, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: Per gli enti
locali che versino nelle condizioni di cui
agli articoli 242, 243-bis e 244 del decreto
legislativo n. 267 del 2000 la percentuale di
cui al periodo precedente è del 50 per
cento.

* 12.53. Castiglione.

* 12.54. Amich.

* 12.55. Roggiani.

Al comma 11, capoverso, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: La percen-
tuale di cui al primo periodo non si applica
in caso di risoluzione del rapporto di la-
voro del personale dipendente operaio del
comparto idraulico-forestale.

12.56. Tenerini, Battilocchio.

Al comma 11, capoverso, secondo pe-
riodo, dopo le parole: ai responsabili di
struttura complessa del Servizio sanitario
nazionale aggiungere le seguenti: , nonché al
personale delle amministrazioni dello Stato
titolari dell’attuazione del PNRR e del PNC.

* 12.57. Cesa.

* 12.58. Bicchielli, Alessandro Colucci.

* 12.59. Miele, Giagoni, Giaccone, Caparvi,
Zinzi.

* 12.60. Battilocchio, Tenerini.

Al comma 11, capoverso, dopo il secondo
periodo, aggiungere il seguente: Al fine di
favorire il reclutamento di giovani nella
pubblica amministrazione, le amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono autorizzate, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali, ad assumere giovani
qualificati di età non superiore a trenta
anni, nel limite di uno ogni due risoluzioni
del rapporto di lavoro di cui al primo
periodo del presente comma. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro della pubblica am-
ministrazione, sono definite le modalità di
assunzione del personale di cui al presente
comma, nonché i criteri per individuare i
giovani qualificati.

12.61. Marattin.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 15-bis, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
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luglio 2024, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole: « lettere b), d) e f), » sono
sostituite dalle seguenti: « lettere b), d), e) e
f) »;

b) dopo le parole: « non statali legal-
mente riconosciute » sono aggiunte le se-
guenti: « nonché a corsi accademici presso
le istituzioni di alta formazione artistica,
musicale e coreutica ».

12.80. Tassinari, Battilocchio.

Sostituire il comma 14, con il seguente:

14. A decorrere dall’anno 2025, il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste è autorizzato ad
assumere a tempo pieno e indeterminato,
mediante l’indizione di concorsi pubblici o
scorrimento di graduatorie vigenti, nei li-
miti della dotazione organica e delle facoltà
assunzionali disponibili a legislazione vi-
gente, un contingente di personale non di-
rigenziale pari a 68 unità da inquadrare
nell’area degli assistenti della sezione di
ruolo agricoltura. Per la medesima sezione
del ruolo agricoltura è autorizzata, a de-
correre dall’anno 2026, l’assunzione, a tempo
pieno e indeterminato, mediante l’indi-
zione di concorsi pubblici anche in deroga
al concorso unico per il reclutamento di
specifiche professionalità, di 1 unità diri-
genziale di livello non generale e un con-
tingente di personale non dirigenziale pari
a 28 unità da inquadrare nell’area dei
funzionari. A decorrere dall’anno 2025, per
le specifiche esigenze dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e della re-
pressione delle frodi, il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste è autorizzato ad assumere, a tempo
pieno e indeterminato, mediante l’indi-
zione di concorsi pubblici anche in deroga
al concorso unico per il reclutamento di
specifiche professionalità o procedure di
mobilità, nei limiti della dotazione organica
e delle facoltà assunzionali disponibili a
legislazione vigente, 1 unità dirigenziale di
livello non generale, nonché un contingente
di personale non dirigenziale pari a 30
unità da inquadrare nell’area funzionari

anche mediante scorrimento di graduatorie
vigenti a decorrere dall’anno 2026. Per l’e-
spletamento delle procedure concorsuali di
cui al periodo precedente è autorizzata, per
l’anno 2025, la spesa complessiva pari a
300.000 euro, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027 nell’ambito del programma « Fondi di
riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste.

12.83. Cerreto, Caretta, Mattia.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Gli organismi pagatori regionali
di cui al regolamento (UE) 2021/2116, ai
fini dell’adeguamento della struttura orga-
nizzativa alle condizioni di riconoscimento
stabilite dai Regolamenti di esecuzione (UE)
2022/127 e 2022/128 e dal decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali del 7 novembre 2022, fino al 31
dicembre 2027 possono assumere perso-
nale con qualifica non dirigenziale in pos-
sesso di specifiche professionalità, in de-
roga ai limiti posti dalla normativa vigente
in materia di spesa di personale, nel limite
delle risorse assegnate dall’ente di compe-
tenza a copertura dei costi di funziona-
mento.

12.86. Tenerini, Battilocchio, Gentile, Tas-
sinari.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. All’articolo 1, comma 236, della
legge 30 dicembre 2024 n. 207, in fine, è
aggiunto il seguente periodo: « Con decreto
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
Dipartimento per le politiche in favore delle
persone con disabilità, si provvede all’asse-
gnazione delle risorse di cui al primo pe-
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riodo sulla base degli atti di indirizzo delle
Camere ».

15-ter. All’articolo 1, comma 213, lettera
h) della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le
parole: « o territoriale, » sono sostituite dalle
seguenti: « , territoriale o internazionale, ».

15-quater. All’articolo 1 della legge 30
dicembre 2024, n. 207, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 231, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « e 18 milioni di euro
per l’anno 2026 »;

b) dopo il comma 231, è aggiunto il
seguente:

« 231-bis. Al fine di consentire la ge-
stione delle procedure di reclutamento pre-
viste dall’articolo 9, comma 6, del decreto
legislativo 3 maggio 2024, n. 62, è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2025. »;

c) al comma 232, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « e 7 milioni di euro per
l’anno 2026 »;

d) al comma 233, le parole: « 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2025 » sono sosti-
tuite dalle parole: « 71,6 milioni di euro per
l’anno 2025 e 48,5 milioni di euro per
l’anno 2026 ».

15-quinquies. All’articolo 1, comma 211,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « sono autorizzate » sono
sostituite dalle seguenti: « sono autoriz-
zati »;

b) le parole: « Autorità politica dele-
gata in materia di disabilità nonché » sono
sostituite dalle seguenti: « Autorità politica
delegata in materia di disabilità nonché il
finanziamento di progetti sociali di alta
rilevanza anche internazionale per la pro-
mozione dei diritti delle persone con disa-
bilità e la loro piena ed effettiva parteci-
pazione e inclusione sociale, compresi quelli
a fini di riqualificazione sociale nelle aree
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 31
dicembre 2024, n. 208, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025,
n. 20, individuati dalla predetta Autorità

politica. A valere sulle risorse di cui al
primo periodo è autorizzata, altresì, ».

15-sexies. L’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 211, secondo pe-
riodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
è incrementata di 10,6 milioni di euro. Il
fondo di cui all’articolo 32, comma 3, del
decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 è
incrementato di 10 milioni di euro. Per le
spese di funzionamento dell’Autorità ga-
rante nazionale delle persone con disabi-
lità, di cui al decreto legislativo 5 febbraio
2024, n. 20, è autorizzata l’ulteriore spesa
di 1 milione di euro.

15-septies. All’onere derivante dal comma
15-quater, lettere a), b) e c) e dal comma
15-sexies, si provvede mediante i risparmi
di spesa derivanti dalle disposizioni di cui
al comma 15-quater, lettera d).

12.91. Giaccone, Iezzi, Bordonali, Ziello.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1-ter del decreto-
legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 novembre
2019, n. 132, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, le parole: « Mi-
nistero per i beni e le attività culturali e per
il turismo » sono sostituite con le seguenti:
« Ministero della cultura », le parole: « ,
verificata l’impossibilità di utilizzare il pro-
prio personale dipendente, » sono sop-
presse, le parole: « dell’espletamento delle
procedure concorsuali autorizzate ai sensi
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 202 del 29 agosto 2019,
e comunque fino al 31 dicembre 2025 e »
sono soppresse, e sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e comunque fino al 31
dicembre 2030. »;

2) al terzo periodo, le parole: « 2021
e » sono sostituite dalla seguente: « 2021, » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
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« e a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 »;

b) al comma 2, dopo il primo periodo,
è aggiunto il seguente: « Agli oneri di cui al
comma 1, pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028, 2029
e 2030, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e
speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero della
cultura ».

12.93. Mollicone, Amorese.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1-ter, comma 1, del
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 novembre 2019, n. 132, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , ve-
rificata l’impossibilità di utilizzare il pro-
prio personale dipendente, » e le parole:
« dell’espletamento delle procedure concor-
suali autorizzate ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 20
giugno 2019, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 202 del 29 agosto 2019, e comun-
que fino al 31 dicembre 2025 e » sono
soppresse, e sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: « e comunque fino al 31
dicembre 2030. »;

b) l’ultimo periodo è soppresso.

12.94. Mollicone, Amorese.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 1, comma 599, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, le parole:
« presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, un fondo » sono sostituite dalle

seguenti: « nello stato di previsione della
spesa del Ministero della cultura, il Fondo
per il Museo nazionale della resistenza ».

12.99. Tassinari.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. All’articolo 13, comma 3, del
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367,
il secondo periodo è sostituito dal seguente:
« L’incarico di sovrintendente può essere
conferito a soggetti che non abbiano com-
piuto il settantesimo anno di età ».

12.101. Mollicone, Di Maggio, Mulè.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. In relazione alle attività con-
nesse all’attuazione del Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima e delle
correlate misure di diversificazione degli
approvvigionamenti energetici, per gli in-
carichi di cui all’articolo 29, commi 1, 2, 3,
6 e 7, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 128, è
autorizzata una spesa pari a 761.000 euro
per l’anno 2025 e a euro 1.065.000 annui a
decorrere dall’anno 2026.

16-ter. Agli oneri di cui al comma 16-
bis, pari a 761.000 euro per l’anno 2025 e
a euro 1.065.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali della missione Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economica e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

12.187. I Relatori.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. Al fine di garantire lo sviluppo
coordinato della formazione, ricerca e in-
novazione in settori strategici orientati al-
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l’arte musicale, nonché della comunica-
zione e dei servizi nella regione Puglia e,
nello specifico, nei territori garganici, è
reso autonomo il Conservatorio statale di
musica di Rodi Garganico, mediante tra-
sformazione dell’attuale sede staccata del
Conservatorio statale di musica « Umberto
Giordano » di Foggia istituita con decreto
del Presidente della Repubblica 17 settem-
bre 1980, n. 1095.

16-ter. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto è adottato lo
statuto del Conservatorio, secondo le pro-
cedure definite dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 2003, n. 132, e deliberato dagli
organi statutari.

16-quater. In sede di definizione del
regolamento didattico del Conservatorio,
agli studenti iscritti ai corsi è sempre ga-
rantita la possibilità del completamento del
percorso di studi previsto dall’ordinamento
in corso.

16-quinquies. Dall’attuazione dei commi
da 16-bis a 16-quater non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.

12.131. Sasso, Latini, Loizzo, Miele.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. Al fine di assicurare l’efficace
esercizio delle competenze in materia di
tutela del consumatore nonché in materia
di concorrenza, la pianta organica dell’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato è aumentata in misura di sedici unità
di ruolo della carriera direttiva, con corri-
spondente soppressione dei contingenti di
dieci e sei unità di personale di cui la
medesima Autorità può avvalersi in posi-
zione di comando, rispettivamente previsti
dall’articolo 8, comma 16, del decreto le-
gislativo 2 agosto 2007, n. 145 e dall’arti-
colo 5, comma 1, del decreto-legge 6 marzo
2006, n. 68, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2006, n. 127.

16-ter. Le assunzioni delle sedici unità
di cui al comma 16-bis possono essere
effettuate, tramite concorso pubblico, pre-
vio accertamento della sussistenza delle
occorrenti risorse ai sensi dell’articolo 10,
commi 7-ter e 7-quater della legge 10 ot-
tobre 1990, n. 287.

16-quater. La Commissione nazionale
per le società e la borsa (Consob) si avvale,
per il personale fino alla qualifica di con-
sigliere in effettivo servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, delle facoltà di cui
all’articolo 2, commi 4-duodecies, con le
modalità di selezione pubblica ivi previste,
e 4-terdecies, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80. La pro-
cedura per l’immissione in ruolo prevista
dal primo periodo, al fine di ulteriormente
assicurarne la massima trasparenza, omo-
geneità e imparzialità, può prevedere an-
che l’utilizzo di strumenti informatici e
piattaforme digitali per la prova sommini-
strata in modo da garantire il medesimo
grado di selettività tra tutti i partecipanti.
La facoltà di cui al primo periodo può
essere esercitata mediante una o più pro-
cedure alle quali può essere ammesso a
partecipare solo il personale che, di volta in
volta, abbia maturato, anche computando i
periodi di servizio svolti con uno o più
contratti di lavoro a tempo determinato, un
periodo di servizio presso la Consob non
inferiore a 3 anni. In considerazione di
quanto previsto dall’articolo 1, comma 829,
della legge 30 dicembre 2024 n. 207, le
immissioni in ruolo di cui al presente comma
sono subordinate, oltre che al superamento
della prova ivi indicata, anche alla sussi-
stenza di corrispondenti vacanze organiche
non riferite al personale di ruolo cessato
dal servizio nell’anno 2024. In caso di in-
disponibilità delle vacanze organiche indi-
cate al terzo periodo, per le immissioni in
ruolo del personale di cui al presente
comma, si procede in ogni caso in deroga
all’articolo 1, comma 829, della legge 30
dicembre 2024 n. 207. Resta fermo quanto
previsto dall’articolo 1, comma 834, della
citata legge n. 207 del 2024.
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16-quinquies. Al fine di continuare ad
avvalersi delle occorrenti professionalità an-
che in vista della riforma del Testo unico
delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, i contratti di lavoro su-
bordinato a tempo determinato in essere
presso la CONSOB alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, limitatamente al personale
non dirigenziale e comunque fino alla qua-
lifica di Consigliere, sono prorogati per un
ulteriore periodo pari alla durata comples-
siva dei medesimi contratti sulla base dei
quali la prestazione dell’attività lavorativa
è stata effettuata. Le amministrazioni o gli
enti di provenienza del personale di cui al
primo periodo, adottano tempestivamente
tutti gli eventuali adempimenti occorrenti
ai fini della prosecuzione dei contratti di
cui al presente comma. Resta ferma la
possibilità per il personale di cui al primo
periodo di chiedere la risoluzione del con-
tratto.

12.106. Comaroli, Giaccone, Iezzi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 1-bis, comma 1, del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, e ovunque ricorre
nell’articolo, le parole: « , ferme restando le
procedure autorizzatorie di cui all’articolo
39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449 » sono soppresse.

16-ter. All’articolo 7-bis del decreto-
legge 31 maggio 2024, n. 71, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024,
n. 106, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 2, l’INDIRE è autorizzato a incre-
mentare la propria dotazione organica di
due unità dirigenziali di seconda fascia a
valere sulle risorse finanziarie disponibili e
nei limiti delle facoltà assunzionali previste
a legislazione vigente. L’INDIRE provvede
alla variazione della dotazione organica ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218, e con le risorse

umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente ».

16-quater. All’articolo 2 del decreto le-
gislativo 30 giugno 1999, n. 233, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5:

1) all’alinea, la parola: « trentasei »
è sostituita dalla seguente: « trentanove »;

2) dopo la lettera d), è aggiunta la
seguente:

« d-bis) tre sono nominati dal Mini-
stro su designazione del Forum nazionale
delle associazioni dei genitori, istituito ai
sensi dell’articolo 5-ter, comma 1, del re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567 »;

b) al comma 8, terzo periodo, le pa-
role: « che sia stato eletto nel » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « componente del ».

16-quinquies. L’articolo 4, comma 10,
del decreto legislativo 20 luglio 1999, n. 258,
si interpreta nel senso che i rapporti di
lavoro subordinato con la « Fondazione Mu-
seo nazionale della scienza e della tecno-
logia Leonardo da Vinci » sono rapporti di
diritto privato e sono disciplinati dal codice
civile, dalla normativa in materia di rap-
porto di lavoro subordinato privato nonché
dalla contrattazione collettiva di diritto pri-
vato ove applicabile.

12.107. Miele, Latini, Loizzo, Sasso.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. Al fine di adeguare l’organico dei
gradi apicali del Corpo delle capitanerie di
porto alle posizioni organizzative già esi-
stenti a legislazione vigente, al codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 812-bis, comma 1, let-
tera b), la parola: « 27 » è sostituita dalla
seguente: « 28 »;
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b) all’articolo 814:

1) al comma 1, la parola: « 1069 » è
sostituita dalla seguente: « 1070 » e la pa-
rola: « 756 » è sostituita dalla seguente:
« 757 »;

2) al comma 1-bis, lettera a), la
parola: « 5 » è sostituita dalla seguente:
« 6 »;

c) nel quadro V della tabella 2 di cui
all’articolo 1136-bis, alla riga corrispon-
dente al grado di cui all’articolo 814, comma
1-bis, lettera a), il numero: « 4 » relativo
all’organico è sostituito dal seguente « 6 ».

16-ter. Per l’attuazione della disposi-
zione di cui ai commi 16-bis e 16-quater, è
autorizzata la spesa di euro 29.145,80 per
l’anno 2025 ed euro 228.630,65 a decorrere
dall’anno 2026.

16-quater. In attuazione della disposi-
zione di cui al comma 16-bis e per pron-
tamente colmare la vacanza nel grado su-
periore esistente, in deroga all’articolo 1079
del codice dell’ordinamento militare, per il
1° luglio dell’anno 2025 è, in via straordi-
naria, autorizzata una ulteriore promo-
zione aggiuntiva nel grado di cui all’articolo
814, comma 1-bis, lettera a).

16-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 16-ter, pari a euro 29.145,80 per
l’anno 2025 ed euro 228.630,65 a decorrere
dall’anno 2026 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

12.109. Iezzi, Bordonali, Ziello, Giaccone,
Caparvi, Giagoni.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. All’articolo 6, comma 5, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17

dicembre 2012, n. 221, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « di cui
all’articolo » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui agli articoli 66-bis e » e dopo le
parole: « se informatici, » sono inserite le
seguenti: « delle copie informatiche di cui
all’articolo 62-ter della stessa legge n. 89
del 1913, nonché per la tenuta di tutti i
repertori e i registri dei quali è obbligatoria
la tenuta ai sensi dell’articolo 66-bis della
medesima legge n. 89 del 1913, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole:
« degli atti formati su supporto informa-
tico, » sono inserite le seguenti: « delle copie
informatiche di cui all’articolo 62-ter della
stessa legge n. 89 del 1913, dei repertori e
registri dei quali è obbligatoria la tenuta
per il notaio ai sensi dell’articolo 66-bis
della medesima legge n. 89 del 1913, »;

c) al terzo periodo, dopo le parole: « il
trasferimento degli atti » sono inserite le
seguenti: « , delle copie informatiche, dei
registri e dei repertori » e dopo le parole
« le strutture » è inserita la seguente: « pe-
riferiche ».

16-ter. All’articolo 66-bis, comma 3, della
legge 16 febbraio 1913 n. 89, le parole:
« Con uno o più decreti non aventi natura
regolamentare del Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro per i beni e le
attività culturali, il Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e il Mini-
stro per la semplificazione normativa » sono
sostituite con le seguenti: « Con decreto di
natura non regolamentare del Ministero
della giustizia ».

12.110. Lucaselli.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

16-bis. Nelle procedure relative alla de-
signazione e nomina dei componenti dei
Consigli delle Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, le organiz-
zazioni di cui all’articolo 12 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, sono quelle costi-
tuite a livello provinciale e sovraprovin-
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ciale, ovvero, in mancanza, quelle costituite
a livello regionale, ove presenti, o a livello
nazionale, in ogni caso con riferimento
esclusivo alla rappresentatività delle mede-
sime organizzazioni nell’ambito della cir-
coscrizione territoriale di competenza della
Camera di commercio interessata.

16-ter. I componenti degli organi di cui
all’articolo 9 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, restano esclusi dal divieto di cui
all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6
luglio 2012 n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135.

12.115. Steger.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Alla legge 23 dicembre 2014,
n. 190, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 619, secondo periodo, le
parole: « Autorità portuale di Trieste » sono
sostituite dalle seguenti: « Autorità di si-
stema portuale del Mare Adriatico Orien-
tale »;

b) al comma 620, le parole: « Autorità
portuale di Trieste » sono sostituite dalle
seguenti: « Autorità di sistema portuale del
Mare Adriatico Orientale »;

c) dopo il comma 619 è inserito il
seguente:

« 619-bis. Al fine di promuovere lo svi-
luppo di progetti unitari di riqualificazione
e di gestione delle aree e degli immobili del
Porto Vecchio di Trieste, l’Autorità di si-
stema portuale del Mare Adriatico Orien-
tale può delegare il comune di Trieste a
svolgere – nel rispetto delle procedure di
evidenza pubblica previste dalla legisla-
zione nazionale ed europea in materia,
nonché in armonia con la normativa vi-
gente in materia di demanio marittimo – la
fase endoprocedimentale di individuazione
del soggetto concessionario dei beni dema-
niali marittimi del Porto Vecchio ammini-
strati in via esclusiva dall’Autorità di si-
stema portuale del Mare Adriatico Orien-

tale, che resterà unico titolare del rapporto
concessorio ».

12.113. Panizzut, Iezzi, Giaccone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Gli articoli 20 e 29 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, si
interpretano nel senso che le discipline ivi
previste non trovano applicazione in rela-
zione all’Ente nazionale risi, quale ente
pubblico economico.

12.117. Ciaburro, Mattia.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 19 della legge 1° di-
cembre 1986, n. 870, i commi da 1 a 1-se-
xies sono sostituiti dai seguenti:

« 1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3),
4), 5), 6), 7), 8), 9), 10), 11) e 12) della
tabella 3 allegata alla presente legge pos-
sono essere effettuate, a richiesta degli in-
teressati, presso le sedi da essi predisposte,
con spese interamente a loro carico nella
misura dei seguenti importi onnicompren-
sivi:

a) euro 350 lordi per ogni giornata
completa di operazioni, comprensiva delle
sedute antimeridiana e pomeridiana;

b) euro 175 lordi per ogni giornata di
operazioni, svolta in singola seduta antime-
ridiana o pomeridiana;

c) oltre a euro 100 a titolo di rimborso
forfetario per le spese di trasferta, di di-
stanza inferiore agli 80 chilometri dall’or-
dinaria sede di servizio, ivi compreso il
rimborso delle spese per l’utilizzo del pro-
prio mezzo di trasporto cui il personale sia
autorizzato, ovvero il rimborso analitico
delle spese per le trasferte, di distanza
superiore agli 80 chilometri dall’ordinaria
sede di servizio, e per le trasferte all’estero,
in quest’ultimo caso oltre alle eventuali
diarie di missione previste dalla normativa
vigente.

Per le operazioni a cui partecipi anche
personale con funzioni ausiliarie e di sup-
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porto al titolare dell’attività, con conse-
guente incremento del numero delle ope-
razioni compiute in ogni giornata completa
o singola seduta antimeridiana o pomeri-
diana, sono dovuti ad ogni unità di perso-
nale gli importi di cui alle lettere a) e b) del
presente comma, maggiorati nella misura
del 40 per cento, nonché gli importi di cui
alla lettera c) del presente comma.

1-bis. Al personale incaricato delle ope-
razioni di cui al comma 1, con funzione di
titolare dell’attività, spettano gli importi di
cui al comma 1, lettere a) e b), nonché gli
importi di cui al comma 1, lettera c). Al
personale eventualmente incaricato dell’e-
secuzione di funzioni ausiliarie e di sup-
porto al titolare dell’attività, con conse-
guente incremento del numero delle ope-
razioni compiute in ogni giornata completa
o singola seduta antimeridiana o pomeri-
diana, spettano il 40 per cento degli importi
di cui al comma 1, lettere a) e b), nonché gli
importi di cui al comma 1, lettera c).

1-ter. Qualora le operazioni siano ese-
guite in orario di servizio antimeridiano, al
personale incaricato dell’attività, quale ti-
tolare o con funzione di supporto, sono
corrisposti solo gli importi di cui al comma
1, lettera c). Nel caso in cui le operazioni
siano eseguite in orario pomeridiano con
parziale impegno dell’orario di servizio, al
personale incaricato dell’attività, quale ti-
tolare o con funzione di supporto, sono
corrisposti gli importi di cui al comma 1,
lettera c), oltre al 50 per cento degli importi
di cui al comma 1, lettera b), e al comma
1-bis.

1-quater. Le disposizioni di cui ai commi
1, 1-bis e 1-ter si applicano anche all’eser-
cizio delle attività ispettive e di vigilanza
disposte dai competenti uffici della moto-
rizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti.

1-quinquies. Gli oneri derivanti dalla
remunerazione delle attività di cui al comma
1-quater sono posti interamente a carico
dei soggetti destinatari delle attività ispet-
tive e di vigilanza ».

12.122. Battilocchio, Tassinari.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Al fine di far fronte agli inter-
venti tecnologici e logistico-organizzativi ne-
cessari per la revisione delle modalità di
accesso ai corsi di laurea magistrale a ciclo
unico in medicina e chirurgia, in odonto-
iatria e protesi dentaria e in medicina ve-
terinaria di cui alla legge 14 marzo 2025,
n. 26, lo stanziamento relativo alla forni-
tura dei servizi ICT del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca da destinare al Con-
sorzio interuniversitario CINECA è incre-
mentato di 3 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2025. All’attuazione degli
oneri di cui al presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2025, allo
scopo utilizzando parzialmente l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’univer-
sità e della ricerca.

12.135. Tassinari, Battilocchio.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 612, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, calcolate nella misura dello 0,55
per cento del monte salari 2018 e destinate
ai nuovi ordinamenti professionali del per-
sonale Ata della scuola, per l’anno 2024 e
per l’anno 2025 dal 1° gennaio al 31 agosto,
sono riversate nel Fondo per il migliora-
mento dell’offerta formativa (FMOF) rela-
tivo all’anno scolastico 2024/2025 al fine di
riconoscere il maggior impegno del perso-
nale Ata connesso allo svolgimento degli
incarichi specifici, al supporto delle azioni
previste dal PNRR, alla rivalutazione in-
dennità Dsga, alle attività aggiuntive e di
intensificazione della prestazione lavora-
tiva svolte in sostituzione dei colleghi as-
senti. I criteri di distribuzione alle scuole,
compresa l’eventuale misura dei compensi
saranno stabiliti in sede di contrattazione
integrativa nazionale con le OOSS firma-
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tarie del CCNL « Istruzione e Ricerca » 2019-
2021.

* 12.140. Piccolotti, Mari, Zaratti.

* 12.141. Gribaudo.

* 12.142. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Al fine di garantire un maggiore
coordinamento tra le amministrazioni com-
petenti per materia, il commissario straor-
dinario di Governo di cui all’articolo 13,
comma 3, del decreto-legge 10 agosto 2023
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, in aggiunta a
quanto ivi previsto, assicura il coordina-
mento e l’azione amministrativa necessari
per la tempestiva realizzazione anche di
grandi programmi di investimento nazio-
nali dichiarati di preminente interesse stra-
tegico nazionale con deliberazione del Con-
siglio dei ministri. All’attuazione del pre-
sente comma si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

** 12.144. Squeri, Tenerini, Tassinari.

** 12.145. Giaccone, Iezzi, Bordonali, Ziello.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 1, comma 830, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, le parole: « le fondazioni lirico sin-
foniche, i teatri nazionali e di rilevante
interesse culturale » sono soppresse.

* 12.146. Orfini, Manzi, Iacono, Berruto.

* 12.147. Mollicone, Amorese.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. In deroga all’articolo 52, comma
1-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, il personale trasferito, ai sensi del-
l’articolo 30 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001 e del decreto legisla-
tivo 28 settembre 2012, n. 178, nei ruoli

delle amministrazioni dello Stato titolari di
interventi rientranti nel PNRR e nel PNC,
transita d’ufficio nell’area superiore a quella
di appartenenza, previo possesso della lau-
rea magistrale e dell’anzianità di servizio di
dieci anni maturata in qualsiasi Area pro-
fessionale e in qualunque amministrazione
pubblica di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo n. 165 del 2001. Tali
progressioni sono consentite previa verifica
della disponibilità di posti nell’ambito delle
dotazioni organiche delle amministrazioni
statali.

** 12.148. Miele, Giagoni, Giaccone, Ca-
parvi, Zinzi.

** 12.149. Cesa.

** 12.150. Battilocchio, Tenerini.

** 12.151. Bicchielli, Alessandro Colucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. È autorizzata la spesa di euro
2.884.300 per l’anno 2025 e di euro 6.684.300
a decorrere dall’anno 2026 in favore della
Gestione governativa ferrovia circumetnea.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a euro 2.884.300,00 per l’anno 2025 e
a euro 6.684.300,00 a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

12.152. Carrà, Sudano, Iezzi, Giaccone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Al fine di assicurare lo svolgi-
mento delle attività propedeutiche all’affi-
damento del contratto media e lunga per-
correnza di passeggeri – contratto intercity
– per il periodo 2027-2041 in conformità
alle disposizioni del Regolamento (CE)
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n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2007, è autoriz-
zata la spesa di euro 1.200.000 per l’anno
2025, di euro 2.700.000 per l’anno 2026 e di
euro 1.791.927,65 per l’anno 2027. Agli
oneri di cui al primo periodo si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 671, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

12.157. Maccanti, Iezzi, Giaccone.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Le graduatorie dei concorsi in-
detti ai sensi dell’articolo 59, comma 10,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, con decreto dipar-
timentale n. 2575 del 2023 e decreto di-
partimentale n. 2576 del 2023 sono inte-
grate con i candidati risultati idonei per
avere raggiunto o superato il punteggio
minimo previsto rispettivamente dai commi
2, 3, 4 dell’articolo 8 del decreto diparti-
mentale n. 2575 del 2023 e dai commi 2 e
3 dell’articolo 8 del decreto dipartimentale
n. 2576 del 2023 e sono prorogate sino al
loro esaurimento. A decorrere dall’anno
scolastico 2025/2026, le graduatorie di cui
al primo periodo sono utilizzate nei limiti
delle facoltà assunzionali residuali rispetto
alle immissioni in ruolo dei vincitori delle
procedure concorsuali già espletate.

* 12.158. Piccolotti, Mari, Zaratti.

* 12.159. Gribaudo.

* 12.160. Orfini, Manzi, Berruto, Iacono.

* 12.161. Caso, Amato, Orrico, Aiello, Ali-
fano, Auriemma, Barzotti, Carotenuto,
Alfonso Colucci, Penza, Tucci.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. La validità delle graduatorie di
cui all’articolo 1, comma 9, lettera b), del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, integrate come sta-
bilito dall’articolo 59, comma 3, del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73 è prorogata
sino al loro esaurimento. A decorrere dal-
l’anno scolastico 2024/2025, le graduatorie
di cui al primo periodo sono utilizzate nei
limiti delle facoltà assunzionali residuali
rispetto alle immissioni in ruolo dei vinci-
tori delle procedure concorsuali già esple-
tate.

** 12.165. Piccolotti, Mari, Zaratti.

** 12.166. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Al fine di garantire il principio di
parità di trattamento tra tutti i docenti con
requisiti omogenei, tutti i vincitori del con-
corso D.D.G. n. 2575 del 6 dicembre 2023
immessi in ruolo entro dicembre 2024, in
conformità al decreto-legge 31 maggio 2024,
n. 71, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2024, n. 106, e abilitati en-
tro il 31 dicembre 2024, sono assunti a
tempo indeterminato a far data dal conse-
guimento dell’abilitazione e sottoposti al-
l’anno di prova nel corrente anno scola-
stico 2024/2025, come previsto dall’articolo
13, comma 1, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59.

12.168. Ghirra, Mari, Zaratti.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Nell’espletamento delle attività
delegate dagli Organismi pagatori, gli ope-
ratori dei Centri di assistenza agricola (CAA)
rivestono la funzione di incaricati di pub-
blico servizio di cui all’articolo 358 del
codice penale.

12.173. Caretta, La Porta, Almici.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 11, comma 1, del
decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
ottobre 2023, n. 137, le parole: « 31 dicem-
bre 2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2027 ».

* 12.177. Cesa.
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* 12.178. Bicchielli, Alessandro Colucci.

* 12.179. Miele, Giagoni, Giaccone, Ca-
parvi, Zinzi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Agli accompagnatori al piano-
forte, al clavicembalo e ai tecnici di labo-
ratorio in servizio nelle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica è
consentito, previa autorizzazione del diret-
tore, l’esercizio della libera professione in
campo artistico a condizione che non sia di
pregiudizio all’assolvimento di tutte le at-
tività inerenti alla propria funzione e che
sia compatibile con l’orario di servizio.

12.180. Torto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. I contratti per gli incarichi tem-
poranei di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario a tempo determinato, at-
tivati dalle istituzioni scolastiche statali del
primo e del secondo ciclo di istruzione,
sono prorogati fino al 31 dicembre 2026.
Per le suddette finalità, il fondo di cui
all’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è rifinanziato di 93,47 milioni di
euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33 per
l’anno 2026.

12.181. Iacono, Manzi, Orfini, Berruto.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. All’articolo 50 del decreto-legge
31 dicembre 2007, n. 248, convertito con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 7-ter. Per le finalità di cui al comma
7-bis, la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri è autorizzata, per l’anno 2025, all’ul-
teriore spesa di 556.960,00 euro. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze di

spesa indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

12.188. I Relatori.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16-bis. Allo scopo di rafforzare la capa-
cità amministrativa e di potenziare le atti-
vità necessarie per assicurare la piena re-
alizzazione degli obiettivi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza di competenza
del Ministero dell’ambiente della sicurezza
energetica, nelle more dell’espletamento di
procedure di mobilità e comunque fino al
31 dicembre 2026, per le richieste di co-
mando e distacco di personale non dirigen-
ziale appartenente al Comparto funzioni
centrali presso il medesimo Ministero non
si applica il limite di cui all’articolo 30,
comma 1-quinquies, primo periodo, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

12.186. I Relatori.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ulteriori misure per la funzionalità della
pubblica amministrazione)

1. Al decreto legislativo 8 aprile 2013,
n. 39, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 3. Le cause di inconferibilità di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera b), si appli-
cano esclusivamente agli incarichi di cui
all’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’arti-
colo 110, comma 1, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. »;

b) all’articolo 12, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le incompatibilità di cui al pre-
sente articolo non si applicano ai dipen-
denti di ruolo di livello dirigenziale della
stessa amministrazione, ente pubblico o
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ente di diritto privato in controllo pubblico
che conferisce l’incarico. ».

12.02. Pittalis, Tenerini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ulteriori misure per il rafforzamento della
capacità amministrativa delle pubbliche am-

ministrazioni)

1. All’articolo 55-ter del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , fermo restando il
rispetto del termine di cui all’articolo 9,
comma 2, secondo e terzo periodo della
legge 7 febbraio 1990, n. 19 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « non
lo ha commesso, » sono inserite le seguenti:
« ovvero con declaratoria di estinzione del
reato per prescrizione ».

12.03. Pittalis, Tenerini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure per la progressiva implementazione
dei profili professionali del personale della

sanità pubblica)

1. Allo scopo di favorire, all’interno dei
Piani triennali di fabbisogno del personale
del Servizio sanitario nazionale, la progres-
siva implementazione dei profili professio-
nali dell’area di elevata qualificazione di
cui all’articolo 16 ed all’allegato A del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo
al personale del comparto sanità triennio
2019-2021 del 2 novembre 2022, il valore
dell’indennità di posizione di cui all’arti-
colo 26 del richiamato contratto collettivo
nazionale di lavoro, sia per la parte fissa
che per la parte variabile, e il valore medio
individuale del salario accessorio, sono po-

sti a carico dei bilanci degli enti e delle
aziende del Servizio sanitario nazionale, in
deroga alle vigenti disposizioni in tema di
tetti di spesa del personale.

2. Le risorse di cui alla scheda 3 del
Patto per la salute 2019/21, prorogato dal-
l’articolo 4, comma 7-bis, del decreto-legge
29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, nella misura del 2 per cento del
monte salari di ciascuna regione, al netto
degli oneri riflessi, sono destinate, a decor-
rere dall’anno 2025 e secondo le specifiche
discipline contrattuali previste dai vigenti
contratti collettivi nazionali di lavoro per
l’Area della Dirigenza medica e sanitaria,
della Dirigenza TPA e per il personale del
Comparto sanità pubblica, alla valorizza-
zione delle specifiche professionalità e delle
condizioni di lavoro del personale di tutti i
ruoli delle aziende e degli enti del Servizio
sanitario nazionale, sulla base delle linee di
indirizzo definite da ciascuna regione, per
favorire l’attrattività del lavoro, con parti-
colare riferimento alle strutture e ai servizi
collocati in aree interne e/o zone disagiate,
alle strutture e ai servizi previsti dal de-
creto del Ministro della salute 23 maggio
2022, n. 77, e per favorire l’implementa-
zione della Missione 6 del PNRR. Tali ri-
sorse sono escluse dalle vigenti norme in
materia di tetti di spesa del personale del
Servizio sanitario nazionale.

* 12.012. Scotto, Furfaro.

* 12.013. Mari, Zaratti.

* 12.014. Quartini, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Di Lauro, Penza, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Tucci.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di personale)

1. Per il triennio contrattuale 2022-
2024, gli oneri di cui al primo periodo
dell’articolo 1, comma 609, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, sono incrementati,
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in aggiunta a quanto già previsto dall’arti-
colo 1, comma 27, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, in modo da far fronte all’in-
flazione e determinati attraverso il con-
fronto con le organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale a decorrere dal 1° gennaio 2025.

2. Nell’ambito del Fondo per la contrat-
tazione collettiva nelle amministrazioni pub-
bliche, iscritto allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, di
cui all’articolo 48, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, è inserito un finanzia-
mento dedicato di risorse aggiuntive al fine
di completare il processo di riqualifica-
zione professionale del personale non di-
rigente di cui all’articolo 2, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001,
e per finanziare il nuovo sistema di clas-
sificazione professionale introdotto con i
contratti collettivi nazionali di lavoro 2019-
2021, a partire dalle risorse individuate
all’articolo 1, comma 612, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, e in deroga al limite
dello 0,55 per cento del monte salari 2018
relativo al predetto personale. Per il corri-
spondente personale dipendente da ammi-
nistrazioni, istituzioni ed enti pubblici di-
versi dall’amministrazione statale, alle fi-
nalità di cui al primo periodo si provvede
mediante integrazione, a carico dei rispet-
tivi bilanci, delle risorse relative ai contratti
collettivi nazionali di lavoro definite ai sensi
dell’articolo 48, comma 2, del medesimo
decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo
gli indirizzi impartiti dai relativi comitati
di settore ai sensi dell’articolo 47, comma
2, del medesimo decreto legislativo n. 165
del 2001. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

3. Al fine di rafforzare la capacità am-
ministrativa delle amministrazioni pubbli-
che, degli enti e delle aziende del Servizio
sanitario nazionale, di garantire maggiore
efficienza ed efficacia dell’azione ammini-
strativa in considerazione dei rilevanti im-
pegni derivanti dall’attuazione dei progetti
del PNRR e degli adempimenti connessi, a
decorrere dall’anno 2025, le amministra-
zioni pubbliche, nonché gli enti e le aziende

del Servizio sanitario nazionale, possono
incrementare l’ammontare dei fondi per la
contrattazione integrativa destinata al per-
sonale in servizio, anche di livello dirigen-
ziale, in deroga al tetto di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

4. Le amministrazioni pubbliche di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, possono incre-
mentare il valore dei buoni pasto attribuiti
al personale, anche di qualifica dirigen-
ziale, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 7, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

** 12.015. Aiello, Alifano, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

** 12.016. Scotto, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sar-
racino.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di personale civile
del Ministero della difesa)

1. All’articolo 1, comma 134, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, ovunque ricor-
rono, le parole: « e 2021 »,sono sostituite
dalle seguenti: « , 2021, 2025, 2026 e 2027 ».

* 12.018. Scotto, Graziano.

* 12.019. Pellegrini, Baldino, Lomuti, Aiello,
Alifano, Auriemma, Barzotti, Carote-
nuto, Alfonso Colucci, Penza, Tucci.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure in materia di realizzazione di spe-
cifici obiettivi connessi all’attività di ricerca,
assistenza e cura relativi al miglioramento
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dell’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza)

1. All’articolo 18, comma 1, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’alinea, dopo le parole: « ed è
accantonata, per ciascuno degli anni 2023 e
2024, la somma di 38,5 milioni di euro »
sono inserite le seguenti: « e per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 la somma di
42 milioni di euro, » e le parole: « per gli
anni dal 2017 al 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni dal 2017 al 2027 »;

b) alla lettera a), le parole: « per gli
anni 2023 e 2024, » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2023, 2024, 2025,
2026 e 2027, »;

c) alla lettera b), le parole da: « in
favore delle strutture » fino alla fine della
lettera sono sostituite dalle seguenti: « e per
gli anni 2025, 2026 e 2027, 19 milioni di
euro in favore delle strutture, anche private
accreditate, eroganti trattamenti di speci-
fiche neoplasie maligne mediante l’irradia-
zione con ioni carbonio e protoni di cui
16,33 milioni destinate ai centri di riferi-
mento nazionale che praticano l’adrotera-
pia con ioni carbonio e 2,67 milioni di euro
destinate ai centri che praticano la proton-
terapia ».

2. All’articolo 38, comma 1-novies, se-
condo periodo, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
« , 2023 e 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027 ».

** 12.023. Cattaneo.

** 12.024. Maccari, Chiesa.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Razionalizzazione dei contingenti dei medici
veterinari specialisti per il contrasto alle

epizoozie ed alle zoonosi sul territorio na-
zionale)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo
del 30 dicembre 1992 n. 502, e successive
modificazioni e integrazioni, dopo il comma
8-bis, è aggiunto il seguente:

« 8-ter. Al fine di potenziare l’organico
del personale qualificato per il contrasto e
la gestione delle emergenze legate alle epi-
zoozie sul territorio nazionale, i medici
veterinari specialisti ambulatoriali conven-
zionati, ai sensi dell’Accordo collettivo na-
zionale (ACN) per la disciplina dei rapporti
con gli Specialisti ambulatoriali interni, Ve-
terinari ed altre professionalità sanitarie
(Biologi, Chimici e Psicologi) ambulatoriali
ai sensi del presente articolo, che alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione figurano come titolari di incarico
convenzionale a tempo indeterminato per
trentotto ore settimanali presso le AA.SS.LL.,
comunque denominate, o presso altri enti
del Servizio sanitario nazionale (S.S.R.,
II.RR.CC.SS., II.ZZ.SS.) ed in possesso del
titolo di specializzazione richiesto per l’ac-
cesso all’Area Funzionale di destinazione,
previo giudizio di idoneità da espletarsi con
le procedure del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 30 luglio 1997,
n. 365, a domanda sono inquadrati nei
ruoli dirigenziali, con il trattamento giuri-
dico ed economico previsto dal CCNL del-
l’Area della Sanità, sentita la Conferenza
delle regioni e delle provincie autonome. Ai
medici veterinari specialisti ambulatoriali
convenzionati che alla data di entrata in
vigore della presente disposizione ancora
non hanno maturato o perfezionato i re-
quisiti richiesti dal presente comma, sarà
comunque data la possibilità di presentare
la domanda fino al 31 dicembre 2026. Le
ore di incarico a tempo indeterminato la-
sciate dai medici veterinari convenzionati
che a domanda saranno inquadrati nei
ruoli dirigenza veterinaria ai sensi del pre-
sente comma saranno rese indisponibili. Ai
medici veterinari destinatari della presente
disposizione è data la facoltà di optare per
il mantenimento della posizione assicura-
tiva, già costituita presso l’Ente nazionale
di previdenza ed assistenza dei veterinari
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(ENPAV). Tale opzione deve essere eserci-
tata al momento dell’inquadramento in
ruolo. Relativamente ai criteri adottati per
la valutazione ai fini dell’inquadramento
nei ruoli della dirigenza veterinaria, non-
ché ai fini giuridici ed economici, del ser-
vizio prestato si applicherà quanto previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dell’8 marzo 2001. ».

12.025. Cannata.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 164-bis,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213)

1. All’articolo 1, comma 164-bis, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « Le
disposizioni di cui al primo periodo si
applicano anche ai dirigenti sanitari degli
enti vigilati dal Ministero della salute e, in
ogni caso, alla scadenza del termine di cui
al secondo periodo, i predetti dirigenti sa-
nitari e i dirigenti sanitari del Ministero
della salute verranno equiparati, ai fini del
collocamento in quiescenza, ai dirigenti sa-
nitari del Servizio sanitario nazionale ».

12.026. Ciancitto.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure per il reclutamento del personale
del Servizio sanitario nazionale)

1. Al fine di favorire il reclutamento del
personale del Servizio sanitario nazionale,
le disposizioni di cui all’articolo 3, comma
13, della legge 19 giugno 2019, n. 56, come
modificato ed integrato dall’articolo 1-ter
del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2023, n. 74, si applicano, in via

diretta, alle Aziende e agli Enti del Servizio
sanitario nazionale.

12.027. Ciancitto, Longi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per contrastare la carenza di
personale del Servizio sanitario nazionale)

1. All’articolo 1, comma 164-bis, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, primo pe-
riodo, e ovunque ricorrono nel comma, le
parole: « 31 dicembre 2025 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2026 » e le
parole: « settantaduesimo anno di età » sono
sostituite dalle seguenti: « settantatreesimo
anno di età ».

12.029. Comaroli, Giaccone, Iezzi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ulteriori misure urgenti per la funzionalità
della Commissione di garanzia per l’attua-
zione della legge sullo sciopero nei servizi

pubblici essenziali)

1. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, ultimo pe-
riodo, le parole: « che ne cura l’immediata
trasmissione » sono sostituite dalla se-
guente: « nonché »;

b) dopo l’articolo 12, è inserito il se-
guente:

« Art. 12-bis.

(Istituzione della Banca dati nazionale e del
Registro digitale degli scioperi nei servizi

pubblici essenziali)

1. Presso la Commissione di garanzia è
istituita la Banca dati nazionale degli scio-
peri nei servizi pubblici essenziali. La Com-
missione elabora i dati acquisiti e ne cura
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la riproduzione nel Registro digitale degli
scioperi indicando, in relazione a ciascuno
sciopero, il settore e le aziende coinvolte, i
soggetti proclamanti, la data, la durata, le
modalità, il bacino di utenza interessato,
nonché gli interventi adottati dall’Autorità.

2. I criteri per analizzare e catalogare i
dati degli scioperi, anche ai fini delle in-
formazioni da pubblicare nel Registro di-
gitale, sono stabiliti con deliberazione della
Commissione, che ha, altresì, il compito di
valutare l’opportunità di integrare le infor-
mazioni indicate al comma 1, dell’articolo
2, tenuto conto della specificità dei diversi
settori interessati dallo sciopero e dell’im-
patto degli stessi sull’utenza.

3. Il Registro è reso disponibile per la
consultazione ai cittadini ed a tutti i por-
tatori di interesse mediante l’accesso per
via telematica al sito istituzionale della
Commissione.

4. Al fine di garantire la piena operati-
vità e implementazione della Banca dati
nazionale degli scioperi e la gestione del
Registro digitale degli scioperi con carat-
tere di continuità e di favorire il riassetto
organizzativo della Commissione in fun-
zione dei nuovi compiti amministrativi, i
contingenti di personale di cui l’ammini-
strazione può avvalersi ai sensi dell’articolo
12, comma 2, sono aumentati di 5 unità. ».

12.030. Bagnai, Giaccone, Iezzi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ampliamento pianta organica e assunzioni
mediatore culturale)

1. Al fine di rafforzare l’offerta tratta-
mentale nell’ambito degli istituti peniten-
ziari, in ragione dell’aumento della popo-
lazione carceraria dovuto alle disposizioni
previste dal decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 159, nonché
dell’incremento dei numeri dei suicidi, la
pianta organica del Dipartimento dell’am-
ministrazione penitenziaria presso il Mini-
stero della giustizia, destinata al ruolo di

mediatore culturale è aumentata fino al
contingente di 300 unità.

2. In attuazione di quanto disposto dal
comma 1, il Ministero della giustizia è
autorizzato a bandire nell’anno 2025, le
relative procedure concorsuali pubbliche
per l’assunzione straordinaria, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, di
233 unità di personale del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria, desti-
nate al ruolo di mediatore culturale. Le
predette assunzioni sono autorizzate in de-
roga ai vigenti limiti sulle facoltà assunzio-
nali dell’amministrazione penitenziaria.

3. Alle assunzioni finalizzate all’attua-
zione del comma 1 si provvede anche me-
diante scorrimento delle graduatorie.

4. Per l’attuazione delle suddette dispo-
sizioni è autorizzata la spesa di 150 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2025, di cui
500.000 per l’espletamento delle relative
procedure concorsuali.

12.039. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Assunzione di personale per gli uffici terri-
toriali del Dipartimento per la giustizia mi-

norile)

1. Al fine di potenziare gli organici dei
servizi minorili della giustizia e di raffor-
zare l’offerta trattamentale legata alla ese-
cuzione penale esterna ed alle misure e
sanzioni di comunità, anche in relazione
alle necessità venutesi a creare in ragione
delle disposizioni previste dal decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 159, il Ministero della giustizia è auto-
rizzato a bandire, nell’anno 2025, proce-
dure concorsuali pubbliche per l’assun-
zione straordinaria, con contratto di lavoro
a tempo indeterminato, di 500 unità di
personale per gli uffici territoriali del Di-
partimento per la giustizia minorile e di
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comunità del Ministero della giustizia, de-
stinate ai ruoli di funzionario della profes-
sionalità pedagogica e di funzionario della
professionalità di servizio sociale, da in-
quadrare nell’area terza, posizione econo-
mica F1. Le assunzioni di cui al presente
comma sono autorizzate in deroga ai vi-
genti limiti sulle facoltà assunzionali.

2. Alle assunzioni di cui al comma pre-
cedente si provvede anche mediante scor-
rimento delle graduatorie.

3. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 è autorizzata la spesa di
80,5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, di cui 500.000 euro da destinare
all’espletamento delle relative procedure
concorsuali.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi da 1 a 3, valutati nel limite
massimo di 80,5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.040. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Assunzioni polizia penitenziaria)

1. Al fine di incrementare l’efficienza
degli istituti penitenziari, le attività di ese-
cuzione penale esterna da ultimo affidate
al personale di polizia penitenziaria con la
legge 27 settembre 2021, n. 134, nonché
per le indifferibili necessità di prevenzione
e contrasto della diffusione dell’ideologia di
matrice terroristica e del consumo e traf-
fico di sostanza stupefacenti in ambito car-
cerario, è autorizzata, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 66, comma 10, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, l’assunzione di 2.000
unità nel ruolo iniziale del Corpo di polizia

penitenziaria, nel 2025, e di ulteriori 2000
unità, a decorrere dal 2026.

12.043. Cafiero De Raho, Ascari, D’Orso,
Giuliano, Alifano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento e la
funzionalità dell’Agenzia per la cybersicu-

rezza nazionale)

1. Al fine di garantire il rafforzamento,
anche attraverso l’assunzione di personale,
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazio-
nale (« Agenzia ») per l’esercizio delle nuove
e maggiori funzioni in materia di cybersi-
curezza, derivanti dall’evoluzione del qua-
dro regolatorio unionale e nazionale e per
l’attuazione della Strategia nazionale di cy-
bersicurezza, le risorse di cui all’articolo 1,
comma 902, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono incrementate di euro 1.000.000
per l’anno 2025, di euro 4.000.000 per
l’anno 2026 e di euro 5.000.000 a decorrere
dall’anno 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 899, lettera b), della legge
29 dicembre 2022, n. 197.

3. Tenuto conto delle funzioni volte alla
tutela della sicurezza nazionale nello spa-
zio cibernetico attribuite all’Agenzia, il per-
sonale appartenente ai segmenti professio-
nali di direttore centrale e direttore deve
possedere il nulla osta di sicurezza (« NOS »)
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera z), del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 6 novembre 2015, n. 5, di cui
all’articolo 4, comma 3, lettera l), della
legge 3 agosto 2007, n. 124.

4. Oltre a quanto previsto dal comma 3
e per le medesime finalità, per il personale
ivi indicato che abbia tenuto comporta-
menti che, in relazione alle competenze
dell’Agenzia in materia di tutela della si-
curezza nazionale nello spazio cibernetico,

Giovedì 10 aprile 2025 — 84 — Commissioni riunite I e XI



determinino il venir meno del rapporto
fiduciario, è disposta la cessazione del rap-
porto di lavoro con l’Agenzia. Tale cessa-
zione comporta la ricollocazione, anche in
sovrannumero, del personale interessato,
con salvaguardia della posizione giuridica
maturata, presso la pubblica amministra-
zione o l’ente pubblico di originaria appar-
tenenza, ovvero presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, qualora esso non
provenga da altra pubblica amministra-
zione o da altro ente pubblico o la sua
ricollocazione, presso questi ultimi, non
risulti possibile per altra causa. Tale ces-
sazione può essere disposta anche indipen-
dentemente dalla sussistenza di profili di
responsabilità disciplinare. La ricolloca-
zione di cui al periodo precedente è effet-
tuata a valere sulle facoltà assunzionali
delle amministrazioni di destinazione. Con
il provvedimento di ricollocazione è dispo-
sto un assegno riassorbibile ad personam in
caso di differenziali retributivi tra il trat-
tamento economico complessivo in godi-
mento presso l’Agenzia e quello previsto
presso l’amministrazione di destinazione.
Tale differenziale grava sulle risorse desti-
nate al personale di cui all’articolo 18,
comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2021,
n. 82, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2021, n. 109. Le disposizioni
di cui ai periodi precedenti si applicano
altresì per la ricollocazione del personale
dell’Agenzia di cui al comma 1, nei casi di
mancato conseguimento, rinnovo o revoca
del NOS.

5. Ai fini dell’applicazione delle previ-
sioni di cui al comma precedente, si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni,
in materia di destituzione per motivi disci-
plinari, recate dal regolamento del perso-
nale dell’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 9 dicembre 2021,
n. 224, di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2021, n. 109.

12.044. I Relatori.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ulteriori misure per la funzionalità della
pubblica amministrazione)

1. Al fine di assicurare la massima ef-
ficacia nell’attività di supporto al Servizio
sanitario nazionale e nelle more del reclu-
tamento di un apposito contingente di per-
sonale, il Ministero della difesa, la Corte
dei conti, la regione Lazio e le relative
Aziende sanitarie, la Croce rossa italiana e
le amministrazioni pubbliche che fruiscono
dei servizi resi dall’ente sanitario di cui
all’articolo 1, comma 311, della legge 30
dicembre 2024, n. 207, provvedono a for-
nire, anche sulla base delle disposizioni
recate dallo statuto dell’ente medesimo e
fino a complessive 120 unità, personale in
regime di distacco o altri istituti similari.
Con specifico accordo interistituzionale sti-
pulato ai sensi dell’articolo 15 della legge 7
agosto 1990, n. 241, per ciascuna delle isti-
tuzioni di cui al precedente periodo viene
determinata l’entità del personale a pro-
prio carico.

12.047. Pittalis, Tenerini.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13.1. Scotto, Bonafè.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti per il reclutamento e la
funzionalità delle Camere di commercio, in-

dustria, artigianato ed agricoltura)

1. Nelle procedure relative alla designa-
zione e nomina dei componenti dei consigli
delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura, le organizzazioni
di cui all’articolo 12 della legge 29 dicem-
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bre 1993, n. 580, sono quelle costituite a
livello provinciale e sovraprovinciale, ov-
vero, in mancanza, quelle costituite a li-
vello regionale, ove presenti, o a livello
nazionale, con riferimento esclusivo, in ogni
caso, alla rappresentatività delle medesime
organizzazioni nell’ambito della circoscri-
zione territoriale di competenza della ca-
mera di commercio interessata.

2. I componenti degli organi di cui al-
l’articolo 1 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, restano comunque esclusi dal di-
vieto di cui all’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

3. La disposizione del quarto periodo
dell’articolo 35, comma 5-ter, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si
applica alle procedure concorsuali bandite
dalle camere di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura e da Unioncamere
successivamente alla data di entrata in vi-
gore della legge 10 agosto 2023, n. 112, e
che prevedono un numero di posti messi a
concorso non superiore a venti unità.

4. Per il biennio 2025-2026, in deroga al
limite di cui all’articolo 3-ter del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge del 21 giugno
2023, n. 74, previsto per le singole camere
di commercio, l’Unione italiana delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura è autorizzata ad indire proce-
dure di assunzione per il reclutamento, con
contratto di apprendistato, di un numero
di unità non superiore a 60 in nome e per
conto delle camere di commercio che ne
abbiano fatto preventiva richiesta e che
prevedono, al termine del percorso di ser-
vizio prestato e concluso con valutazione
positiva, di poter assumere le unità inte-
ressate a valere sul contingente di assun-
zioni a tempo indeterminato consentite in
base alla normativa inerente. Sulla base
delle richieste pervenute dalle camere di
commercio, Unioncamere gestisce le pro-
cedure nel rispetto del principio della ter-
ritorialità del reclutamento e fornisce alle
camere stesse la necessaria assistenza tec-
nica per l’intera durata dei contratti di
apprendistato da queste sottoscritti.

5. Per le camere di commercio, indu-
stria, artigianato ed agricoltura il tratteni-
mento in servizio di cui all’articolo 1, comma
165, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
può avere luogo, comunque, per non meno
di un’unità, a valere sulle facoltà assunzio-
nali previste. Analoga possibilità è am-
messa per l’Unione italiana delle camere di
commercio, industria, artigianato ed agri-
coltura.

13.01. Pella, Squeri, Tenerini, Battiloc-
chio, Tassinari, Gentile.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni urgenti per il reclutamento e la
funzionalità delle Camere di commercio, in-

dustria, artigianato ed agricoltura)

1. Nelle procedure relative alla designa-
zione e nomina dei componenti dei consigli
delle camere di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura, le organizzazioni
di cui all’articolo 12 della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, sono quelle costituite a
livello provinciale e sovraprovinciale, ov-
vero, in mancanza, quelle costituite a li-
vello regionale, ove presenti, o a livello
nazionale, con riferimento esclusivo, in ogni
caso, alla rappresentatività delle medesime
organizzazioni nell’ambito della circoscri-
zione territoriale di competenza della ca-
mera di commercio interessata.

2. I componenti degli organi di cui al-
l’articolo 1 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, restano comunque esclusi dal di-
vieto di cui all’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

3. La disposizione del quarto periodo
dell’articolo 35, comma 5-ter, del decreto
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, non si
applica alle procedure concorsuali bandite
dalle camere di commercio, industria, ar-
tigianato ed agricoltura successivamente alla
data di entrata in vigore della legge 10
agosto 2023, n. 112, e che prevedono un
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numero di posti messi a concorso non
superiore a venti unità.

4. Per il biennio 2025-2026, in deroga al
limite di cui all’articolo 3-ter del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge del 21 giugno
2023, n. 74, previsto per le singole camere
di commercio, l’Unione italiana delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura è autorizzata ad indire proce-
dure di assunzione per il reclutamento, con
contratto di apprendistato, di un numero
di unità non superiore a 60 in nome e per
conto delle camere di commercio che ne
abbiano fatto preventiva richiesta e che
prevedono, al termine del percorso di ser-
vizio prestato che si è concluso con valu-
tazione positiva, di poter assumere le unità
interessate a valere sul contingente di as-
sunzioni a tempo indeterminato consentite
in base alla normativa inerente. Sulla base
delle richieste pervenute dalle camere di
commercio, Unioncamere gestisce le pro-
cedure nel rispetto del principio della ter-
ritorialità del reclutamento e fornisce alle
camere stesse la necessaria assistenza tec-
nica per l’intera durata dei contratti di
apprendistato da queste sottoscritti.

5. Per le camere di commercio, indu-
stria, artigianato ed agricoltura il tratteni-
mento in servizio di cui all’articolo 1, comma
165, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
può avere luogo, comunque, per non meno
di un’unità, a valere sulle facoltà assunzio-
nali previste. Analoga possibilità è am-
messa per l’Unione italiana delle camere di
commercio, industria, artigianato ed agri-
coltura.

13.02. Giaccone, Iezzi, Bordonali, Ziello.

ART. 14.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: alle aree professionali e del perso-
nale dirigenziale dei Ministeri e della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri con le
seguenti: ai comparti del Servizio sanitario
nazionale.

14.3. Quartini, Aiello, Alifano, Auriemma,
Barzotti, Carotenuto, Alfonso Colucci,

Di Lauro, Penza, Marianna Ricciardi,
Sportiello, Tucci.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dei Ministeri aggiungere le seguenti:
, incluso il personale dell’Ispettorato nazio-
nale del lavoro,.

14.15. Varchi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: dei
Ministeri e della Presidenza del Consiglio
dei ministri aggiungere le seguenti: , nonché
degli enti locali;

b) al primo periodo, sostituire le pa-
role: 190 milioni con le seguenti: 250 mi-
lioni;

c) al terzo periodo, sostituire le parole:
190 milioni con le seguenti: 250 milioni;

d) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: I criteri e le modalità di riparto tra
i comuni delle risorse previste dal presente
comma sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in Conferenza Stato-città e autono-
mie locali.

* 14.5. Zaratti, Mari.

* 14.6. Ruffino, D’Alessio.

* 14.7. Bonafè, Scotto, Casu.

* 14.8. Romano, Alessandro Colucci.

* 14.9. Roggiani.

* 14.10. Aiello, Alifano, Auriemma, Bar-
zotti, Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

* 14.11. Castiglione.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dei Ministeri e della Presidenza del
Consiglio dei ministri aggiungere le se-
guenti: , nonché dell’Ispettorato nazionale
del lavoro e dell’Agenzia italiana per la
gioventù.

14.57. I Relatori.
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Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo, sostituire le parole: 190
milioni con le seguenti: 250 milioni;

b) al terzo periodo, sostituire le parole:
190 milioni con le seguenti: 250 milioni;

c) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: I criteri e le modalità di riparto tra
i comuni delle risorse previste sono stabiliti
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in Conferenza
Stato-città e autonomie locali.

Conseguentemente, dopo l’articolo 14, ag-
giungere il seguente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di comparto unico
del pubblico impiego delle regioni e degli

enti locali)

1. Nell’ottica di una razionalizzazione
degli apparati amministrativi e di un ac-
crescimento dell’efficacia e dell’efficienza
degli apparati medesimi, nonché per con-
trastare il fenomeno della carenza di per-
sonale, è istituito il comparto unico del
pubblico impiego regionale e locale, di cui
fanno parte i dipendenti del Consiglio re-
gionale, dell’amministrazione regionale, de-
gli enti regionali, delle province, delle città
metropolitane, dei comuni, delle comunità
montane e degli altri enti locali.

2. I contratti collettivi regionali del per-
sonale facente parte del comparto unico di
cui al comma 1 vengono stipulati con le
procedure previste dalla legge.

3. Al personale del comparto unico di
cui al comma 1, suddiviso in area dirigen-
ziale e non dirigenziale, si applicano disci-
pline omogenee in ordine allo stato giuri-
dico.

4. L’ordinamento del personale degli enti
locali è disciplinato dai contratti collettivi
regionali e nazionali nel rispetto dei prin-
cìpi generali del rapporto di pubblico im-
piego.

14.16. Romano, Alessandro Colucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 124 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è abrogato.

14.24. Gusmeroli, Giaccone, Caparvi, Gia-
goni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire maggiore ef-
ficienza ed efficacia all’azione amministra-
tiva dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale anche in considerazione degli im-
pegni derivanti dall’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e del de-
creto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, la
dotazione del Fondo Risorse I decentrate
relativa all’anno 2025 è incrementata in
ragione delle risorse disponibili risultanti
dallo 0,10 per cento delle Entrate, Titoli I e
II del Bilancio preventivo dell’INPS per
l’anno 2025, ai sensi dell’articolo 18 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, in deroga alle
disposizioni di cui all’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

14.25. Soumahoro.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 31, comma 2, del de-
creto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 aprile
2024, n. 56, le parole: « 500 unità » sono
sostituite dalle seguenti: « 750 unità ». Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
3.172.580 euro per l’anno 2025 e a
12.690.318 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2026 per le assunzioni a tempo
indeterminato, a 290.000 euro per l’anno
2025 per le spese relative alla gestione della
procedura concorsuale, a 737.000 euro per
l’anno 2025 e a 1.364.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2026 per le spese di
funzionamento, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

14.28. Scotto, Bonafè, Cuperlo, Fornaro,
Fossi, Gribaudo, Laus, Mauri, Sarra-
cino.
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Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: 20.000.000 per l’anno 2025, di euro
50.000.000 per l’anno 2026 e di euro
50.000.000 per ciascuno degli anni 2027,
2028, 2029 con le seguenti: 65.000.000 per
ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e
2029.

Conseguentemente, sostituire il terzo pe-
riodo con il seguente: Agli oneri di cui al
presente comma si provvede quanto a euro
50.0000.000 per ciascuno degli anni 2026 e
2027 e a euro 65.000.000 per ciascuno degli
anni 2028 e 2029, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche di cui all’arti-
colo 1, comma 601, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e, quanto a euro 15.000.000
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’i-
struzione e del merito.

14.55. I Relatori.

Al comma 6, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14.32. Manzi, Orfini, Berruto, Iacono.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. Per il potenziamento dei compiti
finalizzati al miglioramento ed efficienta-
mento dell’attività e dei servizi, la dota-
zione finanziaria destinata alle specifiche
esigenze di cui al comma 5 dell’articolo 13
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 marzo 2002,
n. 98, è incrementata di euro 737.812 per
l’anno 2025 e di euro 1.327.000 a decorrere
dall’anno 2026.

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis,
pari a euro 1.737.812 per l’anno 2025 e ad
euro 2.327.000 annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’in-
terno.

6-quater. All’articolo 22 del decreto le-
gislativo 19 maggio 2000, n. 139, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « si
provvede destinando » sono inserite le se-
guenti: « una quota del fondo di cui all’ar-
ticolo 32, nonché » e le parole da: « di
componente del comitato » fino a: « della
legge 24 febbraio 1992, n. 225 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nonché dai com-
pensi attribuiti ai sensi degli articoli 25 e 26
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, »;

b) al comma 3, dopo la parola: « sta-
bilendo » è inserita la seguente: « altresì ».

14.56. I Relatori.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

6-bis. All’articolo 33 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, ultimo periodo, dopo
le parole: « per garantire l’invarianza », sono
inserite le seguenti: « per il personale a
tempo indeterminato e a tempo determi-
nato ».;

b) al comma 1-bis, ultimo periodo,
dopo le parole: « per garantire l’invarianza »,
sono inserite le seguenti: « per il personale
a tempo indeterminato e a tempo determi-
nato ».;

c) al comma 2, ultimo periodo, dopo le
parole: « per garantire l’invarianza », sono
inserite le seguenti: « per il personale a
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tempo indeterminato e a tempo determi-
nato ».

6-ter. Al comma 124 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Per gli enti
locali le risorse destinate alla contratta-
zione decentrata finalizzate a misure di
welfare integrativo di cui alla disciplina del
contratto collettivo di lavoro del comparto
e dell’area delle funzioni locali, non sono
da assoggettarsi al limite di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, ma sono soggette, esclu-
sivamente, alla disciplina e ai limiti speci-
fici, anche finanziari, previsti nel mede-
simo CCNL. ».

* 14.36. Zaratti, Mari.

* 14.37. Ruffino, D’Alessio.

* 14.38. Bonafè, Scotto.

* 14.39. Iezzi, Bordonali, Ziello, Giaccone,
Caparvi, Giagoni, Frassini.

* 14.40. Roggiani.

* 14.41. Carotenuto, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

* 14.42. Castiglione.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. In ragione delle competenze at-
tribuite ai dirigenti dei ruoli amministra-
tivo, tecnico e professionale del Servizio
sanitario nazionale, per frenare l’esodo di
tali professionalità dalle aziende ed enti e
non disperdere le competenze e le profes-
sionalità acquisite dai dirigenti medesimi,
considerate le funzioni specifiche svolte da
tale dirigenza nella gestione delle liste di
attesa e vista la necessità di dare attuazione
agli adempimenti richiesti dal PNRR, il
livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato è incrementato a decorrere dal-
l’anno 2025 con uno stanziamento pari,
inizialmente, a 50 milioni di euro annui da
destinare, in deroga al limite di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, all’incremento dei

Fondi contrattuali per il trattamento eco-
nomico della dirigenza professionale, tec-
nica e amministrativa degli Enti e delle
Aziende del Servizio sanitario nazionale al
fine della progressiva armonizzazione dei
relativi trattamenti economici accessori a
quelli previsti per le altre figure dirigenziali
degli enti locali e delle regioni, ai sensi
dell’articolo 23, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Misure urgenti per la pro-
gressiva armonizzazione dei trattamenti eco-
nomici delle amministrazioni centrali e delle
Agenzie e della dirigenza dei ruoli profes-
sionale, tecnico ed amministrativo del Ser-
vizio sanitario nazionale.

14.43. Malavasi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. La quota unitaria media pro ca-
pite di 6.000,00 euro come individuata ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 agosto 2018, n. 118, ai fini della
quantificazione della dotazione finanziaria
del Fondo risorse decentrate, di cui all’ar-
ticolo 49 del CCNL Funzioni Centrali, deve
intendersi riferita a tutto il personale non
dirigenziale a qualunque titolo in servizio
presso l’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni seque-
strati e confiscati alla criminalità organiz-
zata. Alla copertura finanziaria degli oneri
derivanti dal presente comma, pari a com-
plessivi euro 1.401.564,00 per gli anni 2023,
2024, 2025 e 2026, si provvede con risorse
proprie di bilancio derivanti da una quota
parte dell’avanzo di amministrazione di-
sponibile.

14.48. Urzì.
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

6-bis. All’articolo 29, comma 4, quinto
periodo, del decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60, le parole: « per l’anno scolastico 2024/
2025 » sono sostituite dalle seguenti: « per
gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e
2026/2027 ».

14.53. Caso, Amato, Orrico, Aiello, Ali-
fano, Auriemma, Barzotti, Carotenuto,
Alfonso Colucci, Penza, Tucci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Misure urgenti per la progressiva armoniz-
zazione dei trattamenti economici accessori

delle amministrazioni locali)

1. Al fine di armonizzare i trattamenti
economici accessori del personale apparte-
nente alle aree professionali e del perso-
nale dirigenziale del comparto Funzioni
Locali, con i restanti comparti e aree della
pubblica amministrazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 23, comma 1 del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75, a decorrere dal-
l’anno 2025 è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze un fondo dedicato di risorse ag-
giuntive, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, destinato
all’incremento dei fondi risorse decentrati
delle amministrazioni del comparto delle
funzioni locali, da ripartire secondo quanto
stabilito dalla contrattazione collettiva na-
zionale del comparto e dell’area delle fun-
zioni locali per il triennio 2022-2024.

* 14.02. Scotto, Bonafè, Casu.

* 14.03. Mari, Zaratti.

* 14.04. Baldino, Aiello, Alifano, Auri-
emma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso Co-
lucci, Penza, Tucci.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Incremento dei fondi per il trattamento
accessorio del personale del Servizio sanita-

rio nazionale)

1. Al fine di garantire maggiore effi-
cienza ed efficacia dell’azione amministra-
tiva e per favorire una maggiore attrattività
degli enti del Servizio sanitario nazionale e
nel contempo la riduzione del fenomeno
delle dimissioni anticipate, i risparmi con-
seguiti a livello regionale da tali enti ri-
spetto al limite di spesa per il personale di
cui all’articolo 11 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, possono
essere destinati ad incrementare i fondi per
il trattamento accessorio del personale, per
un importo non superiore al 10 per cento
del valore dei predetti fondi determinato
per l’anno 2016 ai sensi dell’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75. Il relativo importo è adeguato
annualmente, in aumento o in diminu-
zione, in rapporto ai risparmi conseguiti
rispetto al limite di spesa di cui al prece-
dente periodo. Le risorse possono essere
attribuite dalle regioni agli enti del Servizio
sanitario regionale anche con la finalità di
perseguire la perequazione del trattamento
accessorio.

14.010. Iezzi, Bordonali, Stefani, Ziello,
Pretto, Loizzo.

ART. 15.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 13 del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91, dopo la lettera e) è
aggiunta la seguente:

« e-bis) adotta, limitatamente al terri-
torio di Roma Capitale, l’atto di indirizzo,
nonché gli eventuali adempimenti conse-
guenti previsti al comma 3 dell’articolo 2,
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della legge regionale Lazio 19 luglio 2019,
n. 13 ».

15.7. I Relatori.

Sopprimere il comma 4.

15.4. Ilaria Fontana, Aiello, Alifano, Au-
riemma, Barzotti, Carotenuto, Alfonso
Colucci, Penza, Tucci.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Disposizioni urgenti per le funzionalità delle
pubbliche amministrazioni operanti nel set-

tore della mobilità)

1. Al fine di adeguare la capacità tecnico
amministrativa degli enti istituiti per l’e-
sercizio obbligatoriamente associato di fun-
zioni in materia di mobilità e trasporto
pubblico locale, a livello comunale e me-
tropolitano, di bacino e multilivello regio-
nale, gli stessi enti, per il completamento
della dotazione organica, possono assu-
mere personale a tempo indeterminato in
coerenza con i piani triennali dei fabbiso-
gni di personale e fermo restando il ri-
spetto pluriennale dell’equilibrio di bilan-
cio asseverato dall’organo di revisione. Per
detti enti, ai fini del rispetto dei limiti
previsti dall’articolo 1, comma 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non rileva
il limite del turn-over ed il limite di spesa
è adeguato tenendo anche conto della mi-
nore spesa sostenuta dagli enti obbligato-
riamente associati, per effetto dell’adesione
all’ente multi-livello. Ai fini del rispetto del
limite al trattamento accessorio del perso-
nale di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si
applicano le disposizioni di adeguamento
previste dall’articolo 33, comma 1, ultimo
periodo del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58.

2. All’articolo 14 del decreto-legge 16
settembre 2024, n. 131, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 novembre 2024,

n. 166, dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Al fine di garantire il più effi-
cace dispiegamento degli interventi previsti
dal programma, alla luce dell’innovatività
degli obiettivi in esso contenuti, delle mo-
dalità e dei tempi, nonché del concomitante
impegno dei beneficiari sull’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza, si
applicano le deroghe in materia di perso-
nale di cui all’articolo 10, commi 1 e 2, del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79. ».

15.02. Alessandro Colucci.

Dopo l’articolo 15, aggiungere il se-
guente:

Art. 15-bis.

(Misure urgenti in materia di sicurezza)

1. All’articolo 35-bis, comma 3, del de-
creto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2024, n. 95, le parole: « e 38 milioni di euro
per l’anno 2025 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , 68 milioni di euro per l’anno
2025, 50 milioni di euro per l’anno 2026 e
100 milioni di euro per l’anno 2027 ».

2. Alla copertura degli oneri derivanti
dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2025, 50 milioni di euro per l’anno
2026 e 100 milioni di euro per l’anno 2027,
si provvede mediante riduzione delle auto-
rizzazioni di spesa di cui all’articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, all’articolo 1, comma 1072, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e all’arti-
colo 1, commi 95 e 96, della legge 30
dicembre 2018, n. 145.

15.04. Rizzetto.

ART. 16.

Sopprimerlo.

* 16.1. Mari, Zaratti.
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* 16.2. Barzotti, Aiello, Alifano, Auriemma,
Carotenuto, Alfonso Colucci, Penza,
Tucci.

* 16.3. Scotto, Bonafè.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , decorsi i quali sono dovuti
gli interessi.

16.4. Scotto, Sarracino.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Le modifiche dei limiti ordina-
mentali dei lavoratori dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, previste dall’articolo 24,
comma 4, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e
modificato dall’articolo 1, comma 162, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, non deter-
minano in ogni caso l’allungamento dei
termini di pagamento dei trattamenti di
fine rapporto.

16.6. Scotto, Sarracino.

ART. 17.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

Conseguentemente:

al comma 2, dopo le parole: provvedi-
menti di riorganizzazione, aggiungere le se-
guenti: ai sensi dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400, e sopprimere le
parole: non generali;

sopprimere il comma 3.

17.2. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza, Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare l’attuazione
delle previsioni della Raccomandazione del
Consiglio UE del 27 novembre 2023, per i

profili di politica economica e finanziaria,
promuovendo lo sviluppo dell’economia so-
ciale e rafforzando la dimensione inclusiva,
sostenibile e sociale della politica econo-
mica nazionale, al Ministero dell’economia
e delle finanze sono attribuite le funzioni di
analisi, proposta, monitoraggio e coordina-
mento in materia di economia sociale, an-
che con riguardo alla valutazione degli ef-
fetti macroeconomici delle misure di soste-
gno all’economia sociale e al raccordo con
i programmi e le iniziative nazionali e
internazionali, nel rispetto delle relative
competenze. Nelle more del perfeziona-
mento dei provvedimenti di riorganizza-
zione, lo svolgimento delle funzioni di cui
al presente comma è attribuito alla Dire-
zione I « Interventi finanziari in economia »
del dipartimento dell’economia. All’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma si provvede nei limiti delle risorse
umane e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

17.3. Giorgianni.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Al fine di garantire l’efficienza e
l’effettività delle procedure sul riconosci-
mento dell’ingiusta detenzione con riferi-
mento all’accertamento delle relative re-
sponsabilità, il Ministero dell’economia e
delle finanze trasmette al Ministro della
giustizia, nella qualità di titolare dell’a-
zione disciplinare nei confronti dei magi-
strati, al fine delle valutazioni di compe-
tenza, i provvedimenti di liquidazione delle
domande di cui agli articoli 314 e 315 del
codice di procedura penale.

17.4. Enrico Costa, Tenerini, Battilocchio,
Tassinari.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Ulteriori disposizioni per il potenziamento e
la funzionalità del Ministero dell’economia e
delle finanze, delle agenzie fiscali e della
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Guardia di finanza nonché in materia di
enti e società a partecipazione pubblica)

1. All’articolo 23, comma 1, terzo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole da: « transitano nella
prima » fino a: « almeno a cinque anni »
sono sostituite dalle seguenti: « incaricati di
funzione dirigenziale di livello generale, o
equivalenti in base ai particolari ordina-
menti previsti dall’articolo 19, comma 11,
transitano nella prima fascia del ruolo del-
l’amministrazione nella quale svolgono l’in-
carico al raggiungimento di un periodo pari
ad almeno cinque anni nella titolarità di
uno o più dei predetti incarichi, anche per
periodi non continuativi, ».

2. All’articolo 12, comma 1-bis, del de-
creto-legge 16 giugno 2022, n. 68, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto
2022, n. 108, le parole: « per gli anni dal
2022 al 2026 » sono soppresse.

3. All’articolo 1, comma 15, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « Fino
al 31 dicembre 2026, per » sono sostituite
dalla seguente: « Per »;

b) al quinto periodo, le parole: « , e
comunque non eccedente il 31 dicembre
2026 » sono soppresse.

4. Al fine di garantire la prosecuzione
delle funzioni istituzionali correlate al Piano
nazionale di ripresa e resilienza, l’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 11-bis,
comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, così come
modificato dall’articolo 3-quater del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, è incrementata
di euro 600.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a euro 600.000 a decor-
rere dall’anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma « Fondi

di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

5. All’articolo 1, comma 1030, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, primo periodo,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « relative all’articolo 1,
comma 350, lettera a), della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 » sono soppresse;

b) dopo le parole: « comprese le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano »
sono inserite le seguenti: « e ad esclusione
delle sette posizioni dirigenziali di livello
generale di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, ».

6. All’articolo 5, comma 1, lettera f), del
decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69, le
parole: « la guida in stato di ebrezza costi-
tuente reato, » sono soppresse.

7. Al decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 199, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, lettera i), le
parole: « la guida in stato di ebrezza costi-
tuente reato, » sono soppresse;

b) all’articolo 36, comma 1, lettera b),
numero 6), le parole: « la guida in stato di
ebrezza costituente reato, » sono soppresse.

9. All’articolo 36, comma 2-octies, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, le parole: « e l’Agenzia
delle entrate » sono sostituite dalle se-
guenti: « , l’Agenzia delle entrate e la Guar-
dia di Finanza ».

12. Al fine di garantire una corretta
ripartizione delle competenze attribuite al
Ministero dell’economia e delle finanze, la
dotazione organica del medesimo è incre-
mentata di due posizioni dirigenziali di
livello generale, con conseguente soppres-
sione di un numero di posizioni dirigenziali
di livello non generale equivalente sul piano
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finanziario già assegnate al Ministero del-
l’economia e delle finanze e di un corri-
spondente ammontare di facoltà assunzio-
nali disponibili a legislazione vigente.

14. All’articolo 7, comma 1, lettera d),
della legge 13 maggio 1983, n. 197, dopo le
parole: « dal direttore generale del Tesoro »
sono aggiunte, in fine, le seguenti: « e dal
direttore generale dell’economia ».

16. Al fine, in particolare, di implemen-
tare la funzionalità dell’Istituto di cui al-
l’articolo 62-bis, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, al
medesimo articolo 62-bis sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Istituto Italiano di Ricerca sull’In-
telligenza Artificiale per l’Industria »;

b) al comma 1, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Al fine di incre-
mentare la ricerca scientifica, il trasferi-
mento tecnologico e più in generale l’inno-
vazione del Paese nel campo dell’intelli-
genza artificiale e di favorire la sua rica-
duta positiva nell’ambito dell’industria, dei
servizi e della pubblica amministrazione, è
istituita la fondazione Istituto italiano di
ricerca sull’intelligenza artificiale per l’in-
dustria, di seguito anche “fondazione”, com-
petente sui temi dell’intelligenza artificiale
e sulle relative applicazioni industriali nel
quadro del processo Industria 4.0 e della
sua intera catena del valore, per la crea-
zione di un’infrastruttura di ricerca e in-
novazione che utilizzi i metodi dell’intelli-
genza artificiale »;

c) al comma 5, ultimo periodo, dopo le
parole: « ovvero di università e di istituti
universitari di ricerca » sono inserite le
seguenti: « , nonché di organizzazioni in-
ternazionali »;

d) al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: « nel rispetto dei princìpi di piena
accessibilità per la comunità scientifica na-
zionale » sono inserite le seguenti: « e del-
l’industria », e, al secondo periodo, dopo le
parole: « comunità scientifica nazionale »
sono aggiunte, in fine, le seguenti: « e in-
ternazionale »;

e) il comma 7 è sostituito dal seguente:

« 7. Ai fini del rapido avvio delle attività
della fondazione e della necessità di garan-
tire l’integrazione delle attività di ricerca
nel campo dell’intelligenza artificiale, con
apposita convenzione, da sottoscrivere en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione, con la fondazione
Istituto italiano di tecnologia di cui all’ar-
ticolo 4, comma 1, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, sono definite:

a) le modalità per garantire la sinergia
e la complementarità dei rispettivi piani
strategici, per quanto di comune interesse;

b) le modalità con cui la fondazione
Istituto italiano di tecnologia fornisce atti-
vità di supporto in relazione alle soluzioni
amministrative e gestionali funzionali al
completamento del modello di funziona-
mento e alla piena operatività della fonda-
zione di cui al comma 1 »;

f) al comma 8, primo periodo, le pa-
role: « nel settore dell’automotive » sono
sostituite dalle seguenti: « nel campo del-
l’intelligenza artificiale dell’industria » ed il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Il contributo è erogato sulla base della
programmazione e della rendicontazione
economico-finanziaria, annuale e trien-
nale, e dei collegati piani scientifici, annuali
e pluriennali. ».

17. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore del precedente comma 16, si prov-
vede all’aggiornamento dello statuto se-
condo le modalità previste dalle disposi-
zioni vigenti.

18. Dai commi 16 e 17 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

19. Al decreto legislativo 19 marzo 2001,
n. 69, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 26, comma 1, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le promo-
zioni di cui al presente comma sono con-
ferite con decorrenza dalla data in cui si
verificano le vacanze. »;
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b) all’articolo 31, comma 1, dopo le
parole: « Tali promozioni » sono inserite le
seguenti: « , conferite con decorrenza 1°
luglio, ».

20. All’allegato 20, tabella 1, nota (c),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo
le parole: « ovvero a vacanza » sono inserite
le seguenti: « , con decorrenza dalla data in
cui la stessa si verifica, ».

21. All’articolo 45, comma 27, del de-
creto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
dopo le parole: « sono conferite promozioni
annuali » sono inserite le seguenti: « , con
decorrenza 1° luglio, ».

22. All’articolo 6, comma 9-sexies, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, le
parole: « Dipartimento del Tesoro » sono
sostituite dalle seguenti: « Dipartimento com-
petente del Ministero dell’economia e delle
finanze » e le parole « Dipartimento del
Tesoro, Direzione VI » sono sostituite dalle
seguenti: « Dipartimento dell’economia, Di-
rezione generale interventi finanziari nel-
l’economia ».

23. La Commissione permanente tecnico-
artistica di cui al regio decreto 29 gennaio
1905, n. 27, e successive modificazioni e
integrazioni, che ha il compito di esami-
nare i tipi delle nuove monete metalliche
nazionali, con esclusione del lato comune
delle monete euro ed i relativi conii e di
pronunciarsi su ogni altro argomento af-
fine o attinente alla monetazione, è così
composta:

a) presidente: il sottosegretario di Stato
al Ministero dell’economia e delle finanze;

b) vicepresidente: il direttore generale
del Dipartimento del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, competente per mate-
ria;

c) membri: due dirigenti dell’ammini-
strazione del Ministero dell’economia e delle
finanze, di cui uno, appositamente dele-
gato, sostituisce nella vice presidenza il
direttore generale del Dipartimento com-
petente per materia, in caso di sua assenza
o impedimento; il presidente ed il direttore
generale dell’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato; tre esperti nel campo dell’arte
e della storia dell’arte, dei quali almeno

uno con competenza specifica nel campo
delle incisioni; un esperto con specifiche
competenze in materia di monetazione me-
tallica in euro; un rappresentante del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali; un
rappresentante del Consiglio per i beni
culturali e ambientali; un rappresentante
dell’Accademia di belle arti di Roma; un
rappresentante dell’insigne Accademia na-
zionale di San Luca; il direttore della se-
zione Zecca.

24. Le mansioni di segretario della com-
missione di cui al comma 23 sono espletate
da un funzionario dell’amministrazione del
Ministero dell’economia e delle finanze.

25. All’articolo 4, comma 2, della legge
13 luglio 1966, n. 559, le parole: « del te-
soro » sono sostituite dalle seguenti: « com-
petente per materia del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze ».

27. All’articolo 2, comma 153, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2006, n. 286, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « La competenza ad
applicare la sanzione amministrativa spetta
alla direzione generale competente per ma-
teria del Ministero dell’economia e delle
finanze. ».

29. Al fine di incrementare la funziona-
lità delle pubbliche amministrazioni:

b) all’articolo 1, comma 276, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole: « il
Dipartimento del tesoro » sono sostituite
dalle seguenti: « l’Agenzia del demanio »;

2) al secondo periodo, le parole: « il
Dipartimento del tesoro » sono sostituite
dalle seguenti: « l’Agenzia del demanio »;

3) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I canoni connessi agli immobili
locati ai sensi dell’articolo 4, comma 2-ter,
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, e gli accredita-
menti conseguenti alle predette richieste di
anticipazioni di tesoreria affluiscono sul
conto corrente di tesoreria centrale n. 20372
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che viene intestato all’Agenzia del dema-
nio. ».

30. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 762, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nell’ambito dell’esple-
tamento delle attività di cui al primo pe-
riodo, la Concessionaria servizi assicurativi
pubblici (Consap) Spa può avvalersi del
patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, ai
sensi dell’articolo 43, del testo unico delle
leggi e delle norme giuridiche sulla rappre-
sentanza e difesa in giudizio dello Stato e
sull’ordinamento dell’Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933,
n. 1611, e successive modifiche »;

b) al comma 763, le parole: « al 2025 »
sono sostituite dalle seguenti: « al 2030 ».

31. Agli oneri derivanti dal comma 30,
nel limite di spesa massimo pari a 500.000
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero.

32. Al fine di accelerare la realizzazione
e l’accrescimento, presso la Fondazione di
cui all’articolo 1, comma 116, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, delle facilities in-
frastrutturali di cui all’articolo 1, comma
275, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
e del Centro per l’innovazione e il trasfe-
rimento tecnologico nel campo delle scienze
della vita, di cui all’articolo 49-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77:

a) all’articolo 49-bis del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 5, è inserito il seguente:

« 5-bis. Al trasferimento alla Fonda-
zione di cui al comma 1 del presente arti-
colo delle somme di cui al medesimo comma,
limitatamente allo stanziamento pari a 2
milioni di euro annui, si provvede, in ter-
mini di residui per gli anni dal 2022 al 2024
e in termini di competenza dall’esercizio
2025, con le modalità di cui all’articolo 3,
comma 12, del decreto-legge 20 giugno 1996,
n. 323, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 agosto 1996, n. 425. »;

b) al comma 276, lettera a), secondo
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: « e di competenza per gli
esercizi finanziari 2023 e 2024 » sono so-
stituite dalle seguenti: « e di competenza
per gli esercizi finanziari dal 2023 al 2028 ».

33. Al fine di accelerare la chiusura
della procedura di liquidazione della so-
cietà Armamenti e Aerospazio S.p.A. in
liquidazione a socio unico Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, costituita ai sensi
dell’articolo 5, comma 2-quater, del decreto-
legge 19 dicembre 1992, n. 487, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 febbraio
1993, n. 33, agevolando in tal modo il ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
il relativo avanzo di liquidazione, il Com-
missario liquidatore della medesima so-
cietà trasmette al Ministero dell’economia
e delle finanze, entro il 31 maggio 2025, il
rendiconto finale delle attività liquidatorie
alla data del 31 dicembre 2024, unitamente
ad un prospetto concernente l’individua-
zione dei rapporti giuridici attivi e passivi,
anche di natura contenziosa e processuale,
sorti in capo alla società, ancora pendenti
alla data del 31 dicembre 2024. Il Commis-
sario liquidatore nominato per la liquida-
zione della società di cui al presente comma,
entro il 31 luglio 2025, versa all’entrata del
bilancio dello Stato l’avanzo di liquida-
zione derivante dalla chiusura della liqui-
dazione della stessa società, con esclusione
dei rapporti giuridici attivi e passivi, anche
di natura contenziosa e processuale, di cui
al precedente periodo, pendenti alla data
del 31 dicembre 2024. I rapporti giuridici

Giovedì 10 aprile 2025 — 97 — Commissioni riunite I e XI



attivi e passivi, anche di natura contenziosa
e processuale, di cui al primo comma,
pendenti alla data del 31 dicembre 2024,
sorti in capo alla società di cui all’articolo
5, comma 2-quater, del decreto-legge 19
dicembre 1992, n. 487, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 febbraio 1993,
n. 33, sono trasferiti a Fintecna S.p.A. o a
diversa Società da questa interamente par-
tecipata entro il 30 settembre 2025. Il Com-
missario liquidatore della società, in carica
alla data del 30 settembre 2025, cessa alla
data del 1° ottobre 2025. Gli atti e le
operazioni poste in essere per il trasferi-
mento dei rapporti giuridici di cui al se-
condo comma sono escluse da imposizione
fiscale diretta, indiretta e dall’applicazione
di tasse. La Società trasferitaria procede
alla liquidazione delle posizioni derivanti
dai rapporti giuridici attivi e passivi oggetto
del trasferimento ai sensi del secondo
comma, subentrando altresì nei conten-
ziosi pendenti alla data del 31 dicembre
2024. I rapporti giuridici attivi e passivi
trasferiti a Fintecna S.p.A. o a diversa
Società da questa interamente partecipata,
in forza delle disposizioni di cui al secondo
comma costituiscono un unico patrimonio
separato rispetto sia al patrimonio della
Società trasferitaria, sia ai patrimoni sepa-
rati ad essa trasferiti in virtù di specifiche
disposizioni legislative. La Società trasferi-
taria non risponde, in alcun modo, con il
proprio patrimonio, dei debiti e degli oneri
sorti in forza dei rapporti giuridici attivi e
passivi, anche di natura contenziosa e pro-
cessuale, trasferiti al patrimonio separato,
ivi compresi quelli da sostenersi per la
liquidazione di tale patrimonio. Agli oneri
derivanti dal compenso da riconoscere a
Fintecna S.p.A. o alla diversa Società da
questa interamente partecipata, per la li-
quidazione dei rapporti giuridici trasferiti
ai sensi del secondo comma, da determi-
nare con successivo decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, in misura
comunque complessivamente non supe-
riore a 500.000 euro, si provvede a valere
sulle risorse affluite al patrimonio sepa-
rato. Alla cessazione dei rapporti attivi,
passivi, contenziosi e processuali, trasferiti
al patrimonio separato, la Società trasferi-

taria procede al versamento delle eventuali
somme attive al Ministero dell’economia e
delle finanze. Dalle disposizioni di cui al
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

37. Nelle more dell’aggiornamento del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 21 dicembre 1984,
n. 1034, da effettuarsi entro il 31 dicembre
2025 mediante apposito decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, al fine di
consentire al Fondo di previdenza di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 17
marzo 1981, n. 211, la stipula di polizze
sanitarie o mutualistiche in favore degli
iscritti in servizio e di coloro che sono stati
collocati in quiescenza, la percentuale delle
risorse destinate alle erogazioni delle sov-
venzioni, dei contributi e di altre presta-
zioni assistenziali può essere ulteriormente
incrementata, ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, avva-
lendosi di quota parte degli importi non
utilizzati per le finalità di cui all’articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1984, n. 1034. Dalla previ-
sione di cui al presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

17.01. Iezzi, Giaccone, Bordonali, Ziello,
Caparvi, Giagoni.

(Parte ammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Istituzione della Cabina di regia per il co-
ordinamento strategico e la definizione di
politiche e direttive efficaci in materia di
valorizzazione e sviluppo del mercato dei

capitali)

1. Allo scopo di promuovere il coordi-
namento strategico e la definizione di po-
litiche e direttive efficaci in materia di
valorizzazione e sviluppo del mercato dei
capitali, anche in relazione all’esercizio della
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delega di cui all’articolo 19 della legge 4
marzo 2024, n. 21, e delle eventuali ulte-
riori deleghe in materia, è istituita presso il
Ministero dell’economia e delle finanze una
Cabina di regia, di seguito denominata « Ca-
bina di regia ». La Cabina di regia è pre-
sieduta dal Ministro dell’economia e delle
finanze o da un suo delegato ed è composta
da rappresentanti del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, del Ministro per
gli affari europei, il PNRR e le politiche di
coesione, della Presidenza del Consiglio dei
ministri, della Banca d’Italia, della Com-
missione nazionale per le società e la borsa
e della Guardia di finanza. Alla Cabina di
regia partecipa il direttore generale del
dipartimento del tesoro del Ministero del-
l’economia e delle finanze o un suo dele-
gato. Possono essere invitati a partecipare
ai lavori della Cabina di regia rappresen-
tanti di enti, organismi o associazioni por-
tatori di specifici interessi. Ai componenti
della Cabina di regia e ai partecipanti ai
suoi lavori non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati.

2. Coerentemente con le finalità di cui al
comma 1, la Cabina di regia esercita fun-
zioni di impulso e coordinamento in ma-
teria di promozione e realizzazione degli
interventi necessari alla valorizzazione e
allo sviluppo del mercato dei capitali e del
sistema complessivo del mercato finanzia-
rio al fine di sostenere la crescita del Paese,
anche attraverso lo sviluppo di forme al-
ternative di finanziamento per le imprese,
provvedendo, in particolare:

a) all’effettuazione di studi ed analisi
dell’ecosistema del mercato finanziario na-
zionale, anche in relazione agli altri mer-
cati europei, al fine di individuare possibili
aree di intervento, anche acquisendo dati e
informazioni dagli enti e dai soggetti coin-
volti;

b) a promuovere il coordinamento e il
confronto tra i diversi enti pubblici nazio-
nali, le autorità di vigilanza finanziaria e
ogni altro soggetto pubblico e privato com-
petente;

c) a promuovere l’elaborazione di un
piano nazionale delle politiche e degli in-

terventi strategici per la valorizzazione e lo
sviluppo del mercato dei capitali, e le re-
lative attività di aggiornamento e monito-
raggio, anche dello stato di avanzamento.

3. La Cabina di regia si avvale di una
struttura tecnica composta da un dirigente
generale, da due unità di personale diri-
genziale di livello non generale e da cinque
unità di personale non dirigenziale di sup-
porto alle attività, da inquadrare nell’area
dei funzionari del vigente contratto collet-
tivo nazionale di lavoro – comparto Fun-
zioni centrali, individuate tra il personale
dei ruoli del Ministero dell’economia e delle
finanze ovvero, con trattamento economico
complessivo a carico dell’amministrazione
di destinazione, tra il personale dei ruoli
delle altre amministrazioni pubbliche di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che è
collocato fuori ruolo o in posizione di co-
mando o altro analogo istituto previsto dai
rispettivi ordinamenti e al quale si applica
l’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, nonché tra il perso-
nale della Guardia di Finanza. Nell’ambito
del contingente di cui al primo periodo può
essere ricompreso, sulla base di apposite
convenzioni non onerose per il Ministero
dell’economia e delle finanze, anche il per-
sonale proveniente da società a partecipa-
zione pubblica nonché il personale di cui
all’articolo 3, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, limitatamente
ai dipendenti degli enti che svolgono la loro
attività nelle materie contemplate dall’ar-
ticolo 2 del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e dalla
legge 4 giugno 1985, n. 281. Conseguente-
mente la dotazione organica del Ministero
dell’economia e delle finanze è incremen-
tata del numero di unità di personale di-
rigenziale e non dirigenziale individuate ai
sensi del presente comma. All’atto del col-
locamento fuori ruolo del predetto perso-
nale, è reso indisponibile nella dotazione
organica dell’amministrazione di prove-
nienza, per tutta la durata del colloca-
mento fuori ruolo, un numero di posti
equivalente dal punto di vista finanziario.
Al conferimento degli incarichi dirigenziali
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di cui al primo periodo del presente comma
non si applicano i limiti percentuali previ-
sti dall’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. A tal fine
è autorizzata la spesa di euro 472.551 per
l’anno 2025 e di euro 945.100 annui a
decorrere dal 2026.

4. Al fine di supportare l’attività della
Cabina di regia, presso la struttura tecnica
di cui al comma 3 è assegnato un contin-
gente di esperti ai sensi dell’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e può essere istituito un Con-
siglio tecnico-scientifico degli esperti con il
compito di svolgere attività di elaborazione,
di analisi e di studio nelle materie di com-
petenza della Cabina di regia. Il Consiglio è
composto da membri nominati con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
su proposta del dirigente generale della
struttura tecnica di cui al comma 3, scelti
tra magistrati, avvocati dello Stato, docenti
universitari e tra esperti, anche estranei
alla pubblica amministrazione, dotati di
specifica e comprovata specializzazione
scientifica o professionale nelle discipline
oggetto dell’attività della Cabina di regia, ivi
incluso il personale appartenente agli enti
che svolgono la loro attività nelle materie
contemplate dall’articolo 1 del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 17
luglio 1947, n. 691, e dalla legge 4 giugno
1985, n. 281. Gli incarichi sono rinnovabili.
I compensi e la durata degli incarichi sono
fissati con il decreto di nomina, nel rispetto
delle disposizioni vigenti sui limiti retribu-
tivi, a valere sulle risorse di cui al comma
5 e nel limite di spesa complessivo ivi
previsto. Le funzioni di segreteria del Con-
siglio sono svolte dalla struttura tecnica di
cui al comma 3.

5. Per le spese di funzionamento, per
l’acquisizione di beni e servizi strumentali
alle attività della Cabina di regia, nonché ai
fini della stipula di convenzioni con uni-
versità, enti e istituti di ricerca e di accordi
di collaborazione di cui all’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, è autorizzata la
spesa massima complessiva di 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2025. Per i
compensi del contingente di esperti, non-
ché dei membri del Consiglio tecnico-

scientifico di cui al comma 4, è autorizzata
la spesa di 800.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2025, da intendersi quale limite
complessivo di spesa. Fermo quanto previ-
sto dal secondo periodo, ai soggetti ivi
indicati non spettano ulteriori compensi o
emolumenti comunque denominati.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a euro 1.772.551 per l’anno
2025 e a euro 2.245.100 annui a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2025-2027,
nell’ambito del programma « Fondi di ri-
serva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2025, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

17.02. Il Governo.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Misure urgenti per il potenziamento e la
funzionalità del Ministero della giustizia)

1. Al fine di garantire nel tempo gli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) di riduzione della durata
dei processi civili e penali, di dare attua-
zione al Piano strutturale di bilancio di
medio termine per gli anni 2025-2029, non-
ché per garantire il miglioramento dell’ef-
ficienza del sistema giudiziario assicurando
la funzionalità degli uffici giudiziari e va-
lorizzare l’esperienza dell’ufficio per il pro-
cesso tramite la stabilizzazione prevista dal-
l’articolo 16-bis del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, all’arti-
colo 1, comma 135, della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo le parole: « ven-
tiquattro mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « quindici mesi »;
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b) dopo il primo periodo sono inseriti
i seguenti: « L’assunzione avviene a far data
dal 1° luglio 2026 per coloro che saranno
utilmente collocati nelle graduatorie di me-
rito formatesi all’esito della selezione com-
parativa, a condizione che i medesimi ab-
biano maturato i quindici mesi continuativi
nella qualifica ricoperta alla data del 30
giugno 2026 e siano in servizio alla mede-
sima data. Completata la procedura di sta-
bilizzazione, le graduatorie sono rese di-
sponibili anche per lo scorrimento da parte
di altre pubbliche amministrazioni. La do-
tazione organica del personale del com-
parto Funzioni centrali, area dei funzio-
nari, del Ministero della giustizia, organiz-
zazione giudiziaria, è conseguentemente au-
mentata di 2.600 unità nell’area dei
funzionari e di 400 unità nell’area degli
assistenti »;

c) al secondo periodo dopo le parole:
« al primo » sono inserite le seguenti: « e al
quarto » e dopo le parole: « dall’anno 2027 »
sono inserite le seguenti: « , in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali »;

d) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per l’espletamento delle procedure
concorsuali è autorizzata la spesa di euro
800.000 per l’anno 2025, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali”, della Missione
“Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per l’anno 2025 allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero della giustizia. ».

2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, all’articolo 16-bis, comma 1, del
decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, le parole: « ventiquattro mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « quindici
mesi ».

3. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 1, del decreto-legge 27
dicembre 2024, n. 202, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025,

n. 15, le facoltà assunzionali dell’ammini-
strazione giudiziaria, ivi comprese le pro-
cedure di reclutamento straordinarie di cui
all’articolo 1, comma 860, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, all’articolo 1, comma
27, della legge 27 settembre 2021, n. 134,
all’articolo 1, comma 868, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, all’articolo 13,
comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, sono utilizza-
bili fino al 31 dicembre 2026.

17.03. I Relatori.

ART. 19.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Presidenza del Consiglio dei mini-
stri può avvalersi con le seguenti: Presi-
denza del Consiglio dei ministri e il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica possono avvalersi.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: crediti d’imposta aggiungere le se-
guenti: e di gestione delle istante autoriz-
zative per favorire lo sviluppo delle fonti
rinnovabili per il raggiungimento degli im-
pegni assunti dall’Italia con il PNIEC.

19.1. Giagoni.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché della
Sogesid S.p.A., per quanto riguarda le ini-
ziative di carattere ambientale.

19.2. Volpi, Palombi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare la piena ed
effettiva operatività e sostenibilità dell’In-
vestimento M2. C4. 3.5 del Piano nazionale
per la ripresa e la resilienza (Progetto MER
– Marine Ecosystem Restoration) è autoriz-
zata, in favore del medesimo Istituto, una
spesa pari a 6 milioni di euro a decorrere
l’anno 2025 per il potenziamento di attività
di monitoraggio, caratterizzazione dell’am-
biente marino e mappatura dei fondali
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marini, da effettuarsi con mezzi navali del-
l’Istituto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), con partico-
lare riferimento alla esplorazione per il
reperimento di risorse geominerarie, all’i-
dentificazione di risorse geotermiche e ai
procedimenti di compatibilità ambientale e
di autorizzazione alla realizzazione e all’e-
sercizio di infrastrutture sottomarine di
trasmissione di dati e il trasporto di ener-
gia. Agli oneri di cui al presente comma,
pari a 6 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

19.4. Gentile.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole da: all’imputazione delle riduzioni
del Fondo fino alla fine del periodo con le
seguenti: ad incrementare il Fondo per le
non autosufficienze.

Conseguentemente, al comma 4, secondo
periodo, sostituire le parole da: rientrano
nella disponibilità del citato Fondo fino alla
fine del periodo con le seguenti: sono desti-
nate alla medesima finalità.

19.9. Di Lauro, Aiello, Alifano, Auriemma,
Barzotti, Carotenuto, Alfonso Colucci,
Penza, Quartini, Marianna Ricciardi,
Sportiello, Tucci.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. Al fine di assicurare una celere
realizzazione degli interventi sottoposti a
commissariamento di cui al comma 4-ter e
inseriti nell’Accordo per la coesione della
Regione Siciliana di cui alla delibera CI-
PESS n. 41 del 9 luglio 2024, pubblicata in
Gazzetta Ufficiale n. 256 del 31 ottobre
2024, il Dipartimento per le politiche di

coesione e per il Sud della Presidenza del
Consiglio dei ministri, su richiesta della
Regione Siciliana, è autorizzato a trasfe-
rire, in deroga alle disposizioni di cui al-
l’articolo 3 del decreto-legge 19 settembre
2023, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, le
risorse destinate alla realizzazione dei ci-
tati interventi direttamente sulla contabi-
lità speciale intestata al Commissario, fermo
restando quanto previsto dal Capo I del
citato decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124.

4-ter. Gli interventi sottoposti a commis-
sariamento di cui al comma 4-bis sono gli
interventi per i quali il predetto Accordo
per la coesione della Regione Siciliana in-
dica come soggetto attuatore uno dei se-
guenti Commissari:

a) Commissario straordinario unico
per la depurazione ed il riuso delle acque
reflue di cui all’articolo 2 del decreto-legge
29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18;

b) Commissario di Governo per il con-
trasto al dissesto idrogeologico di cui al
l’articolo 10, comma 1, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;

c) Commissario per la valorizzazione
energetica e la gestione del ciclo dei rifiuti
nella Regione Siciliana di cui all’articolo
14-quater del decreto-legge 9 dicembre 2023,
n. 181, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 febbraio 2024, n. 11.

19.10. Varchi, Sbardella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, adottato su proposta
del Ministro per gli affari europei, il PNRR
e le politiche di coesione, sono disciplinate
le modalità di trasferimento alla contabilità
speciale del Commissario straordinario del
Governo per la riparazione, la ricostru-
zione, l’assistenza alla popolazione e la
ripresa economica dei territori delle re-
gioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria
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interessati dagli eventi sismici verificatisi a
far data dal 24 agosto 2016, delle disponi-
bilità residue del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 194, primo periodo, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

19.11. Trancassini.

Sostituire i commi da 5 a 9 con i se-
guenti:

5. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 7:

1) le parole: « possono effettuare il
riversamento dell’importo del credito uti-
lizzato » sono sostituite dalle seguenti: « pos-
sono effettuare il riversamento del credito
utilizzato, per un importo pari alla percen-
tuale fissata con il decreto del Ministro
delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze di cui al comma 7-bis »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , purché ne sia stata fatta richiesta
entro il termine di cui al comma 9 »;

b) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 30 giorni dalla scadenza del
termine del comma 9, è stabilita, avuto
riguardo al numero delle adesioni perve-
nute entro il predetto termine e al limite di
stanziamento disponibile, la percentuale di
riversamento, in misura comunque non in-
feriore al cinquanta per cento del dovuto. »;

c) al comma 9:

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro il 31 ottobre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 3 giugno 2025 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Anche in deroga all’articolo 6,
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212,

il contenuto e le modalità di trasmissione
del modello di comunicazione per la richie-
sta di applicazione della procedura sono
definiti con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate »;

d) al comma 10:

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro il 16 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 18 luglio 2025 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Il versamento può essere effet-
tuato in dieci rate di pari importo, di cui la
prima da corrispondere entro il 18 luglio
2025 e le successive entro il 18 luglio 2026,
il 18 luglio 2027, il 18 luglio 2028, il 18
luglio 2029, il 18 luglio 2030, il 18 luglio
2031, il 18 luglio 2032, il 18 luglio 2033 e il
18 luglio 2034. »;

3) al terzo periodo, le parole: « 17
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 19 luglio 2025 »;

e) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 4 giugno 2025 »;

f) al comma 12, dopo il secondo pe-
riodo, sono inseriti i seguenti: « Nelle ipo-
tesi in cui la procedura di riversamento
riguardi crediti oggetto di atti di recupero
o provvedimenti impositivi per i quali penda
un contenzioso alla data di presentazione
dell’istanza di cui al comma 9, l’adesione
alla procedura di riversamento è subordi-
nata alla rinuncia al contenzioso, entro il
termine del 3 giugno 2025, di cui al mede-
simo comma 9. In tali casi le spese di
giudizio sono compensate tra le parti. Per
gli atti di recupero o provvedimenti impo-
sitivi per i quali alla data del 3 giugno 2025
sia ancora pendente il termine di cui al-
l’articolo 21 del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 546, la dichiarazione di
adesione si intende come rinuncia alla pre-
sentazione del ricorso. »;

g) al comma 12, terzo periodo, le
parole: « è prorogato di un anno » sono
sostituite dalle seguenti: « è prorogato di
due anni ».

6. I soggetti che, ai sensi dell’articolo 5
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
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nella formulazione in vigore antecedente-
mente alle modifiche di cui al comma 5,
hanno già iniziato il pagamento rateale,
scomputano dalle successive rate residue le
eventuali maggiori somme versate rispetto
agli importi risultanti dall’applicazione della
percentuale definita con il decreto di cui al
comma 7-bis del richiamato articolo 5 e,
nel caso in cui residuino ulteriori somme
versate in eccesso, possono chiederne il
rimborso all’Agenzia delle entrate, a pena
di decadenza, entro novanta giorni dalla
pubblicazione del citato decreto. Il rim-
borso degli importi versati in eccedenza è
effettuato in tre rate annuali, senza appli-
cazione di interessi.

7. Limitatamente ai crediti d’imposta di
cui all’articolo 5, comma 7, del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, maturati nei periodi d’impo-
sta ivi previsti, le certificazioni di cui al-
l’articolo 23, comma 2, secondo periodo,
del decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, possono essere richie-
ste anche laddove le violazioni relative al-
l’utilizzo dei medesimi crediti d’imposta
siano già state contestate con un atto di
recupero o altro provvedimento impositivo
non resisi definitivi alla data della richiesta
di certificazione e, sempreché, in caso di
impugnazione, non sia intervenuta sen-
tenza.

8. All’articolo 1, comma 458, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, le parole: « 31
ottobre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 3 giugno 2025 ».

9. Le risorse finanziarie, pari a 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 50 milioni per
l’anno 2026, 80 milioni per l’anno 2027 e 60
milioni per l’anno 2028, previste dal Fondo
istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 460,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono
destinate alle finalità di cui ai commi da 5
a 5-ter del presente articolo. Conseguente-
mente, all’articolo 1, della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, il comma 460 è abrogato.

9-bis. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione del comma 5, lettera c), numero 1),
quantificati in euro 5.773.589 per l’anno
2025 e in euro 2.886.795 per l’anno 2026, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

* 19.13. Tenerini.

* 19.14. Caparvi, Giaccone, Giagoni, Ba-
gnai.

* 19.16. Ghirra, Mari, Zaratti.

* 19.17. Bonafè, Scotto, Cuperlo, Sarra-
cino, Fornaro, Gribaudo, Mauri, Fossi,
Laus.

* 19.18. Boschi.

Sopprimere i commi 5 e 6.

Conseguentemente:

a) al comma 7, lettera a), premettere le
seguenti:

0a) al comma 7, le parole: « possono
effettuare il riversamento dell’importo del
credito utilizzato » sono sostituite dalle se-
guenti: « possono effettuare il riversamento
del credito utilizzato, per un importo pari
alla percentuale fissata con il decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al comma 7-bis » e sono
aggiunte, in fine, le parole: « , purché ne sia
stata fatta richiesta entro il termine di cui
al comma 9 »;

0b) dopo il comma 7, è inserito il
seguente:

« 7-bis. Con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro 30 giorni dalla scadenza del
termine del comma 9, è stabilita, avuto
riguardo al numero delle adesioni perve-
nute entro il predetto termine e al limite di
stanziamento disponibile, la percentuale di
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riversamento, in misura comunque non in-
feriore al cinquanta per cento del dovuto. »;

0c) al comma 9, primo periodo, le
parole: « entro il 31 ottobre 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « entro il 3 giugno
2025 » e il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Anche in deroga all’articolo 6,
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
il contenuto e le modalità di trasmissione
del modello di comunicazione per la richie-
sta di applicazione della procedura sono
definiti con uno o più provvedimenti del
direttore dell’Agenzia delle entrate. »;

0d) al comma 10:

1) al primo periodo, le parole: « en-
tro il 16 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 18 luglio 2025 »;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Il versamento può essere effet-
tuato in dieci rate di pari importo, di cui la
prima da corrispondere entro il 18 luglio
2025 e le successive entro il 18 luglio 2026,
il 18 luglio 2027, il 18 luglio 2028, il 18
luglio 2029, il 18 luglio 2030, il 18 luglio
2031, il 18 luglio 2032, il 18 luglio 2033 e il
18 luglio 2034. »;

3) al terzo periodo, le parole: « 17
dicembre 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 19 luglio 2025 »;

0e) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 4 giugno 2025 »;

b) dopo il comma 7, aggiungere i se-
guenti:

7-bis. I soggetti che, ai sensi dell’articolo
5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2021, n. 215, nella formula-
zione in vigore antecedentemente alle mo-
difiche di cui al comma 5, hanno già ini-
ziato il pagamento rateale, scomputano dalle
successive rate residue le eventuali mag-
giori somme versate rispetto agli importi
risultanti dall’applicazione della percen-
tuale definita con il decreto di cui al comma
7-bis del richiamato articolo 5 e, nel caso in
cui residuino ulteriori somme versate in
eccesso, possono chiederne il rimborso al-

l’Agenzia delle entrate, a pena di deca-
denza, entro novanta giorni dalla pubbli-
cazione del citato decreto. Il rimborso degli
importi versati in eccedenza è effettuato in
tre rate annuali, senza applicazione di in-
teressi.

7-ter. Limitatamente ai crediti d’impo-
sta di cui all’articolo 5, comma 7, del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, maturati nei pe-
riodi d’imposta ivi previsti, le certificazioni
di cui all’articolo 23, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 21 giugno 2022,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2022, n. 122, possono essere
richieste anche laddove le violazioni rela-
tive all’utilizzo dei medesimi crediti d’im-
posta siano già state contestate con un atto
di recupero o altro provvedimento imposi-
tivo non resisi definitivi alla data della
richiesta di certificazione e, sempreché, in
caso di impugnazione, non sia intervenuta
sentenza.;

c) dopo il comma 8, aggiungere il se-
guente:

8-bis. Le risorse finanziarie, pari a 60
milioni di euro per l’anno 2025, 50 milioni
per l’anno 2026, 80 milioni per l’anno 2027
e 60 milioni per l’anno 2028, previste dal
Fondo istituito ai sensi dell’articolo 1, comma
460, della legge 30 dicembre 2024, n. 207,
sono destinate alle finalità di cui ai commi
da 5 a 5-ter del presente articolo.

Conseguentemente, all’articolo 1 della legge
30 dicembre 2024, n. 207, il comma 460 è
abrogato.

19.12. Pietrella, La Porta, Urzì.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa di gestione del

Bonus Psicologo)

1. Al fine di garantire un efficace ag-
giornamento delle modalità di gestione, ero-
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gazione e monitoraggio del contributo di
cui all’articolo 1-quater, comma 3, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, è autorizzata una
spesa pari a 200.000 euro per l’anno 2025,
da destinarsi all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS). Tali risorse sono
destinate anche all’adeguamento della piat-
taforma informatica, alla semplificazione
delle procedure di accesso al beneficio e al
potenziamento delle attività di supporto
agli utenti, compresa la possibilità di indi-
viduare direttamente il centro medico da
parte dei pazienti nell’elenco di INPS.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
200.000 euro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse di cui
all’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, non spese negli anni 2022 e
2023.

19.02. Bordonali, Iezzi, Ziello, Giaccone,
Caparvi, Giagoni.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa di gestione del

Bonus Psicologo)

1. Al fine di garantire un efficace ag-
giornamento delle modalità di gestione, ero-
gazione e monitoraggio del contributo di
cui all’articolo 1-quater, comma 3, del de-
creto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, è autorizzata una
spesa pari a 200.000 euro per l’anno 2025,
da destinarsi all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS). Tali risorse sono
destinate anche all’adeguamento della piat-
taforma informatica, alla semplificazione
delle procedure di accesso al beneficio e al
potenziamento delle attività di supporto
agli utenti, compresa la possibilità di indi-
viduare direttamente il centro medico da
parte dei pazienti nell’elenco di INPS.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
200.000 euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente dall’anno 2025 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

19.03. Roggiani.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Modifica all’articolo 9 della legge 7 giugno
2000, n. 150)

1. All’articolo 9 della legge 7 giugno
2000, n. 150, dopo il comma 5-ter, è ag-
giunto, in fine, il seguente:

« 5-quater. Nei confronti del personale
iscritto all’albo nazionale dei giornalisti in
servizio presso le amministrazioni pubbli-
che, di cui ai commi 1 e 2, non è ripetibile
l’emolumento retributivo non occasionale a
questi corrisposto dal datore di lavoro in
modo costante, duraturo e senza riserve e
percepito in buona fede. ».

* 19.06. Speranza, Amendola.

* 19.07. Mattia.

ART. 20.

Al comma 1, lettera a), capoverso 2-ter,
sopprimere le parole: , anche ai fini dell’in-
tegrazione della composizione del Consiglio
con ulteriori tre esperti di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera f).

20.2. Zaratti, Mari.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti – Dipartimento
per i trasporti e la navigazione è istituita la
Struttura nazionale di supporto per i Piani
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Urbani della Mobilità Sostenibile (PUMS),
quale punto di contatto nazionale di cui al
regolamento (UE) 2024/1679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 13 giu-
gno 2024. La Struttura di cui al primo
periodo opera alle dipendenze della Dire-
zione generale per il trasporto pubblico
locale del medesimo Ministero ed è retta da
un dirigente di livello non generale. Con-
seguentemente, la dotazione organica diri-
genziale del predetto Ministero è incremen-
tata di una unità dirigenziale di livello non
generale, di n. 12 unità di personale, con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, di cui n. 8 unità da inqua-
drare nell’area dei funzionari e di n. 4
unità nell’area degli assistenti. Il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è auto-
rizzato, per le finalità di cui al presente
comma, a conferire un incarico di livello
dirigenziale non generale, anche ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai
limiti percentuali ivi previsti. La Struttura
di cui al primo periodo svolge le funzioni
strumentali alla piena attuazione del Re-
golamento (UE) 2024/1679, comprese le fun-
zioni in materia di supporto e assistenza ai
fini dell’adozione e del monitoraggio dei
PUMS, nonché per la predisposizione del
programma nazionale per i PUMS.

2-ter. Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è autorizzato a reclutare con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato il contingente di personale
non dirigenziale di cui al comma 2-bis,
mediante scorrimento di vigenti graduato-
rie di concorsi pubblici ai sensi dell’articolo
35, comma 5-ter, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.

2-quater. Al fine di rafforzare l’operati-
vità e l’organizzazione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, è autorizzato
l’incremento di due posizioni di dirigente
generale della dotazione organica del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 186, da
destinare al Dipartimento per le opere pub-
bliche e le politiche abitative per l’istitu-
zione di due ulteriori uffici dei Provvedi-
torati alle opere pubbliche.

2-quinquies. Per le medesime finalità di
cui al comma 2-quater, il contingente di
personale degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti è incrementato di ulteriori due
unità dirigenziali non generali. Conseguen-
temente il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è autorizzato, per le finalità di
cui al presente comma, a conferire due
incarichi di livello dirigenziale non gene-
rale, anche ai sensi dell’articolo 19, comma
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in deroga ai limiti percentuali ivi
previsti.

2-sexies. Il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti recepisce le disposizioni di
cui ai commi 2-bis, 2-quater e 2-quinquies
nei propri regolamenti di organizzazione.
Le corrispondenti modifiche sono adottate
entro il 31 dicembre 2025 con le modalità
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 11
novembre 2022, n. 173, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022,
n. 204.

2-septies. Agli oneri derivanti dai commi
2-bis, 2-quater e 2-quinquies, pari a euro
814.334,75 per l’anno 2025 e a euro
1.628.669,52 annui a decorrere dall’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2025-2027, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

2-octies. In considerazione dell’urgenza
di attuare i nuovi compiti derivanti dalle
Decisioni di esecuzione del Consiglio ECO-
FIN dell’8 dicembre 2023 e del 7 maggio
2024, di modifica della Decisione di esecu-
zione del 13 luglio 2021 relativa all’appro-
vazione del PNRR dell’Italia entro il resi-
duo periodo disponibile per realizzare le
misure del PNRR, all’Unità di missione per
l’attuazione degli interventi del PNRR del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sono attribuite facoltà assunzionali
straordinarie per un totale di due dirigenti
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non generali a tempo determinato fino al
31 dicembre 2026, ad integrazione delle
previsioni di cui all’articolo 8, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108. Per le medesime fina-
lità di cui al primo periodo, i contingenti di
esperti del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti di cui all’articolo 14 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di
cui all’articolo 7, comma 4, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, sono incrementati rispettivamente
di due ulteriori unità fino al 31 dicembre
2026.

2-novies. L’Unità di Missione PNRR
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è autorizzata a utilizzare le
risorse residue di cui all’articolo 35-bis,
comma 1-bis, primo periodo, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, a copertura degli oneri derivanti
dal conferimento degli incarichi di unità di
personale dirigenziale e di esperti di cui al
comma 2-septies.

2-decies. Con regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 226, comma 9, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
disciplinate le modalità di accesso delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, alle informazioni con-
tenute nella banca dati affidata in conces-
sione alla Direzione generale per la moto-
rizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 28 settembre
1994, n. 634, al fine di assicurare, nel ri-
spetto dell’articolo 50, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82:

a) l’accesso, previo accreditamento, alle
informazioni contenute nella predetta banca
dati e pubblicate, mediante interoperabi-
lità, sulla Piattaforma Digitale Nazionale
Dati (PDND) di cui all’articolo 50-ter del
decreto legislativo n. 82 del 2005;

b) l’accesso a servizi ed elaborazioni
dati non disponibili sulla Piattaforma Di-
gitale Nazionale Dati, previa stipula, a ti-
tolo oneroso, di apposita convenzione con

la Direzione generale per la motorizza-
zione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

20.6. I Relatori.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni per la funzionalità e la quali-
ficazione della domanda pubblica)

1. Al fine di accelerare l’attuazione degli
interventi finanziati a valere sulle risorse
del PNRR (Piano nazionale di ripresa e
resilienza) e del Piano nazionale degli in-
terventi complementari al PNRR, è istituito
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, un
fondo, denominato fondo per la qualifica-
zione della domanda pubblica, con la do-
tazione di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027 da ripartire a
favore delle regioni per l’avvio di un piano
straordinario di assunzioni di personale
delle stazioni appaltanti, per fare fronte
agli eccezionali aumenti dei prezzi, risul-
tanti dagli indici ufficiali di riferimento e
mantenere invariati gli equilibri dei con-
tratti pubblici di servizi e forniture in corso
aventi carattere periodico e continuativo in
considerazione dei rilevanti impegni deri-
vanti dall’attuazione dei progetti del PNRR
e degli adempimenti connessi.

2. Con decreto della Presidente del Con-
siglio dei ministri, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i
criteri e le modalità di ripartizione tra le
regioni e di accesso utilizzazione delle ri-
sorse del fondo di cui al comma 1 ed il
rifinanziamento del medesimo attraverso
una quota parte del contributo di ogni
singolo bando delle stazioni appaltanti.

3. All’onere derivante dall’attuazione
della presente norma pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e
2027 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
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rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 60, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole: « del
costo dell’opera » sono aggiunte le seguenti:
« , della fornitura o del servizio »;

b) la lettera b) è soppressa.

20.03. Simiani, Curti, Evi, Ferrari, Ro-
meo.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del-
l’Autorità Nazionale Anticorruzione)

1. Ai sensi dell’articolo 52-quater del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, al fine di deflazionare il
rilevante contenzioso in materia di tratta-
mento di giuridico ed economico del per-
sonale l’Autorità nazionale anticorruzione
adegua il vigente regolamento su tratta-
mento giuridico ed economico del proprio
personale procedendo:

a) al riordino delle carriere mediante
reinquadramento del personale di ruolo
non dirigenziale in servizio alla data del 1°
gennaio 2019, riconoscendo sulla base degli
anni di servizio svolti, nonché dell’espe-
rienza professionale acquisita, un livello
giuridico ulteriore per ogni anno o frazione
di anno superiore a sei mesi di servizio
nell’esercizio delle medesime funzioni svolte
in Autorità fino al 1° gennaio 2019;

b) all’adozione del trattamento di pre-
videnza e quiescenza in conformità agli
istituti previsti dall’Autorità Garante della
concorrenza e del mercato riconoscendo, al
personale in servizio dal 1° gennaio 2019 al
31 dicembre 2025, l’indennità di fine rap-
porto calcolata sull’ultima retribuzione per-

cepita ragguagliata al servizio utile commi-
surato agli anni di servizio svolti in Auto-
rità ed al personale in servizio a far data
dal 1° gennaio 2026 il trattamento di fine
rapporto calcolato ai sensi dell’articolo 2120
del codice civile incrementato della quota
di contribuzione da versare al fondo di
previdenza complementare indicato dal la-
voratore e della quota lump sum da calco-
larsi sulla base delle disposizioni vigenti nel
contratto collettivo di lavoro in vigore per
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato.

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, l’Autorità prov-
vede, a decorrere dalla data dell’inquadra-
mento di cui al comma 1, mediante i fondi
disponibili nel proprio bilancio.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono comunque derivare maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

20.04. I Relatori.

ART. 21.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 2, il Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei
ministri è autorizzato a procedere, a valere
sulle facoltà assunzionali della Presidenza
del Consiglio dei ministri – Dipartimento
della protezione civile disponibili a legisla-
zione vigente, alla stabilizzazione nel pro-
prio ruolo speciale tecnico-amministrativo
di cui alla tabella « B » del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 1°
ottobre 2012, nella categoria A-F1, previa
selezione comparativa e all’esito della va-
lutazione positiva dell’attività lavorativa
svolta, dei dipendenti assunti a tempo de-
terminato mediante utilizzo di graduatorie
per l’assunzione di personale a tempo in-
determinato, ai sensi dell’articolo 50-bis,
comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e dell’ar-
ticolo 1, comma 701, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, che hanno svolto la pro-
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pria attività per almeno ventiquattro mesi
continuativi nella predetta categoria e che
risultano in servizio alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

21.3. Il Governo.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. Il Ministero dell’università e della
ricerca partecipa con un contributo ordi-
nario a valenza internazionale di euro 4
milioni a decorrere dell’anno 2025, per
l’acquisto delle apparecchiature e la ge-
stione del programma scientifico, al pro-
getto già finanziato dalla legge 30 dicembre
2024 n. 207, con un importo di euro 2
milioni a decorrere dell’anno 2025, a favore
del Consorzio CNCCS (Collezione nazio-
nale di composti chimici e centro scree-
ning) nell’ambito dei programmi di colla-
borazione internazionale, in merito alla
promozione ed innovazione della ricerca
oncologica avanzata.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione
del presente articolo, pari a euro 4 milioni
a decorrere dall’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa del Fondo integrativo
speciale per la ricerca di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.

21.03. Battilocchio, Tenerini.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure urgenti in materia di camere di
commercio)

1. Nelle procedure relative alla designa-
zione e nomina dei componenti dei Consigli

delle Camere di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura, le organizzazioni di
cui all’articolo 12 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, sono quelle costituite a livello
provinciale e sovraprovinciale, ovvero, in
mancanza, quelle costituite a livello regio-
nale, ove presenti, o a livello nazionale, con
riferimento esclusivo, in ogni caso, alla
rappresentatività delle medesime organiz-
zazioni nell’ambito della circoscrizione ter-
ritoriale di competenza della Camera di
commercio interessata.

2. I componenti degli organi di cui al-
l’articolo 1 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580, restano comunque esclusi dal di-
vieto di cui all’articolo 5, comma 9, del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

* 21.010. Giovine, Malagola.

* 21.011. Caparvi, Giaccone, Giagoni.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure urgenti per l’implementazione dei
processi di ricostruzione dei territori delle
regioni Marche e Umbria colpiti dai terre-
moti del 9 novembre 2022 e del 9 marzo
2023 da parte del Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n.

21)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2024, n. 207, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 677 le parole da: « il
territorio della regione Marche » sino alle
parole: « marzo 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « i territori della regione Marche
ricompresi nei comuni di Ancona, Fano e
Pesaro il 9 novembre 2022 e i territori della
regione Umbria ricompresi nei comuni di
Umbertide, Perugia e Gubbio il 9 marzo
2023 »;
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b) al comma 678 le parole da: « agli
interventi necessari » sino alla fine del pe-
riodo, sono sostituite dalle seguenti: « , an-
che dopo la cessazione dello stato di emer-
genza disposto con le deliberazioni del Con-
siglio dei ministri di cui al precedente
comma 677, agli interventi necessari a tali
fini, nell’osservanza delle procedure, nel-
l’ambito dei mezzi e nell’esercizio dei po-
teri di cui agli articoli 1, commi 5 e 7, 2, 3,
4, da 5 a 18, da 30 a 36, 50 e 50-bis del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, all’articolo 11, commi
da 1 a 3, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n. 120, all’articolo
1-sexies, commi da 1 a 5, del decreto-legge
29 maggio 2018, n. 55, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89,
e all’articolo 20-bis del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233. »;

c) dopo il comma 678 è inserito il
seguente:

« 678-bis. Le misure di cui ai commi 677
e 678 possono applicarsi, altresì, in riferi-
mento a immobili distrutti o danneggiati
ubicati in altri comuni delle regioni Marche
e Umbria diversi da quelli indicati al comma
677, su richiesta degli interessati che dimo-
strino il nesso di causalità diretto tra i
danni ivi verificatisi e gli eventi sismici
occorsi il 9 novembre 2022 e il 9 marzo
2023, comprovato da apposita perizia as-
severata ».

21.013. Giorgianni, Benvenuti Gostoli.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Disposizioni urgenti per il funzionamento
della Commissione centrale per gli esercenti

le professioni sanitarie)

1. Al fine di definire i procedimenti
pendenti alla data del 31 dicembre 2024

davanti alla Commissione centrale per gli
esercenti le professioni sanitarie, come di-
sciplinata dal decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 13 settembre 1946,
n. 233, conclusi in primo grado con le
sanzioni dell’avvertimento, della censura o
della sospensione di cui al capo IV del
decreto del Presidente della Repubblica 5
aprile 1950, n. 221, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, sentiti il
Ministro della giustizia e il Ministro della
salute, è costituita presso la medesima Com-
missione una Sezione stralcio, composta da
due presidenti, di cui uno supplente, no-
minati anche tra i giudici in quiescenza,
nonché da quattro rappresentanti, di cui
due supplenti, indicati dalle Federazioni
nazionali degli ordini delle professioni sa-
nitarie.

21.01. Patriarca.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Regioni a statuto speciale e province auto-
nome)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

* 21.06. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes.

* 21.07. Cattoi, Giaccone, Iezzi.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Misure urgenti per la prevenzione e il re-
cupero dalle tossicodipendenze e dalle altre

dipendenze patologiche)

1. Per la realizzazione degli interventi
relativi alla prevenzione e al recupero dalle
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tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche, al fine di garantire l’accesso
alle prestazioni di cura e riabilitazione da
parte di utenti nelle comunità terapeutiche
convenzionate, nell’anno 2025 è autoriz-
zata in favore del Ministero della salute la
spesa di euro 23.276.969,29.

2. Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite con decreto del Ministro della
salute tra le regioni, anche a statuto spe-
ciale, e le province autonome di Trento e di
Bolzano in base alle quote di accesso al
fabbisogno sanitario nazionale standard ul-
time disponibili, con vincolo di destina-
zione di utilizzo per l’acquisto, presso le
comunità terapeutiche convenzionate, di
prestazioni di cura e riabilitazione dalle
tossicodipendenze e dalle altre dipendenze
patologiche ulteriori rispetto a quelle ren-

dicontate dalle medesime strutture nel-
l’anno 2024 e già finanziate con le risorse
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard. Tali prestazioni sono oggetto di spe-
cifica rendicontazione da parte delle re-
gioni e delle province autonome al Mini-
stero della salute.

3. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente versamento all’entrata del
bilancio dello Stato da parte della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, a valere
sulle risorse residue della quota dell’otto
per mille dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche a diretta gestione statale di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge
10 agosto 2023, n. 105, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 137.

21.014. I Relatori.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di Casa dei diritti sociali, del Consorzio Italiano di
Solidarietà (ICS) e dell’Associazione per gli Studi Giuridici sull’immigrazione (ASGI),
nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2329 di conversione in legge del decreto-legge
n. 37 del 28 marzo 2025, recante « Disposizioni urgenti per il contrasto dell’immigrazione
irregolare » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

Audizione informale di Claudio Galzerano, Direttore centrale dell’Immigrazione e della Polizia
delle frontiere, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2329 di conversione in legge
del decreto-legge n. 37 del 28 marzo 2025, recante « Disposizioni urgenti per il contrasto
dell’immigrazione irregolare » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO.

Audizione informale di rappresentanti di Casa dei

diritti sociali, del Consorzio Italiano di Solidarietà

(ICS) e dell’Associazione per gli Studi Giuridici sul-

l’immigrazione (ASGI), nell’ambito dell’esame del

disegno di legge C. 2329 di conversione in legge del

decreto-legge n. 37 del 28 marzo 2025, recante « Di-

sposizioni urgenti per il contrasto dell’immigrazione

irregolare ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.05 alle 15.55.

Audizione informale di Claudio Galzerano, Direttore

centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle fron-

tiere, nell’ambito dell’esame del disegno di legge

C. 2329 di conversione in legge del decreto-legge

n. 37 del 28 marzo 2025, recante « Disposizioni ur-

genti per il contrasto dell’immigrazione irregolare ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.55 alle 16.10 e dalle 16.30 alle 17.05.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del Direttore Generale per l’Europa e la politica commerciale interna-
zionale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Nicola Verola,
sulle prospettive geopolitiche e geoeconomiche dell’accordo di libero scambio tra l’Unione
europea e i Paesi del Mercosur . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 114

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di rappresentanti di Memorial Italia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 114

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Giulio TREMONTI.

Audizione informale del Direttore Generale per l’Eu-

ropa e la politica commerciale internazionale del

Ministero degli affari esteri e della cooperazione

internazionale, Nicola Verola, sulle prospettive geo-

politiche e geoeconomiche dell’accordo di libero scam-

bio tra l’Unione europea e i Paesi del Mercosur.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.30 alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO.

Audizione informale di rappresentanti di Memorial

Italia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 14.20.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria
per la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte
al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza. C. 2281 Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115

ALLEGATO 1 (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 124

ALLEGATO 2 (Proposta emendativa dei relatori 4.050 e relativi subemendamenti) . . . . . . . . . . . . 131

SEDE REFERENTE:

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria
per la fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte
al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza. C. 2281 Governo
(Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 121

ALLEGATO 3 (Correzioni di forma approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 123

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e

delle imprese di agevolazione tariffaria per la forni-

tura di energia elettrica e gas naturale nonché per la

trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforza-

mento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

C. 2281 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
aprile 2025.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche attraverso il
sistema di ripresa audiovideo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

Comunica che sono pervenuti il parere
favorevole con condizioni della V Commis-
sione e il parere favorevole della XIV Com-
missione.

Comunica altresì che sono state ritirate
le proposte emendative Andreuzza 1.021,
Comaroli 3.052, Andreuzza 4.041 e Gusme-
roli 4.042.

Avverte che i relatori hanno presentato
le proposte emendative 1.20, 3.85 e 4.25,
volte a recepire le condizioni della V Com-
missione (vedi allegato 1).

Avverte altresì che la Commissione passa
quindi all’esame delle proposte emendative
sinora accantonate, riprendendo dall’emen-
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damento 1.12 Giovine. Dà quindi conto
delle sostituzioni e invita i relatori e il
rappresentante del Governo ad esprimere il
parere sulle proposte emendative accanto-
nate relative all’articolo 1.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
anche a nome dell’altro relatore, on. Cara-
manna, conferma l’accantonamento dell’e-
mendamento Giovine 1.12, mentre esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
Gadda 1.011, a condizione che sia riformu-
lato nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Esprime parere contrario sugli
identici articoli aggiuntivi Marattin 1.018,
Peluffo 1.019 e Cavo 1.023, mentre invita al
ritiro l’articolo aggiuntivo Squeri 1.024.

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i rispettivi presentatori hanno
ritirato l’articolo aggiuntivo Squeri 1.024 e
Zucconi 1.020.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Gadda 1.011 e
ne accetta la proposta di riformulazione
nei termini riportati in allegato.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Gadda 1.011 come riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Marattin 1.018, Peluffo
1.019 e Cavo 1.023.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), av-
verte che la Commissione passa quindi al-
l’esame della proposta emendativa accan-
tonata relativa all’articolo 2 e invita i re-
latori e il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulla predetta proposta
emendativa.

Gianluca CARAMANNA (FDI), anche a
nome dell’altro relatore, on. Barabotti,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Gusmeroli 2.15, a condizione che sia

riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
dichiara di accettare la proposta di rifor-
mulazione dell’emendamento a sua prima
firma 2.15.

La Commissione approva l’emendamento
Gusmeroli 2.15 come riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), av-
verte che la Commissione passa quindi al-
l’esame delle proposte emendative accan-
tonate relative all’articolo 3 e invita i rela-
tori e il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulle predette proposte
emendative. Avverte altresì che i rispettivi
presentatori hanno ritirato le proposte
emendative Antoniozzi 3.45 e 3.58, Zucconi
3.021 e Andreuzza 3.022 e Carloni 3.073.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
anche a nome dell’altro relatore, on. Cara-
manna, invita al ritiro gli emendamenti
Squeri 3.5, 3.6 e 3.38, mentre esprime
parere contrario sull’emendamento Peluffo
3.47. Esprime parere favorevole sugli emen-
damenti Antoniozzi 3.53, Milani 3.59 e Zuc-
coni 3.60, a condizione che siano riformu-
lati in identico testo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1). Esprime parere
contrario sugli identici articoli aggiuntivi
Marattin 3.019 e Benzoni 3.020. Esprime
parere favorevole sugli identici articoli ag-
giuntivi Marattin 3.029, Squeri 3.030, Pe-
luffo 3.032, Del Barba 3.033, Zucconi 3.034
e Toccalini 3.035 nonché sugli articoli ag-
giuntivi Cavo 3.074 e Ghirra 3.036 a con-
dizione che siano riformulati in identico
testo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1). Invita al ritiro degli emenda-
menti Squeri 3.045 e Peluffo 3.046. Con-
ferma l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo Comaroli 3.054. Esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Squeri
3.056 a condizione che venga riformulato
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nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1), mentre conferma, altresì, l’accan-
tonamento degli identici articoli aggiuntivi
Squeri 3.057 e Gusmeroli 3.058.

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Luca SQUERI (FI-PPE), chiede di poter
mantenere accantonato l’emendamento a
sua firma 3.5 e ritira le proposte emenda-
tive a sua prima firma 3.6, 3.38 e 3.045.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
con parere conforme dei relatori e del
rappresentante del Governo conferma l’ac-
cantonamento dell’emendamento Squeri 3.5.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sull’emendamento Peluffo 3.47,
di cui è cofirmatario, fa presente che lo
stesso ha la finalità di salvaguardare gli
effetti per le imprese destinatarie della
misura di cui all’articolo 3, allineando il
beneficio dell’azzeramento di una compo-
nente di costo al momento in cui l’impen-
nata dei prezzi si è verificata. Rileva che le
rigidità dei prezzi di listino non consentono
di incorporare nel prezzo alla produzione
l’aumento dei loro costi come dimostra il
lieve aumento dei prezzi alla produzione
del settore manifatturiero, che a gennaio
2025 registra uno +0,8 per cento rispetto al
2024. Osserva come la retroattività dell’az-
zeramento al mese di dicembre sia neces-
saria, pertanto, per allineare nei limiti del
possibile i costi di produzione ai prezzi di
produzione delle imprese destinatarie della
misura.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Peluffo 3.47, dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento in esame, in quanto si rende ne-
cessario a fronteggiare il caro bollette, alla
luce del fatto che il decreto in esame potrà
spiegare la propria efficacia solo in prima-
vera, quando le bollette dei mesi invernali
avranno già colpito le tasche di molti ita-
liani. Ribadisce come sia necessario l’ef-
fetto retroattivo della manovra che questo

emendamento propone e avverte che tra
poco tempo, a causa della crisi climatica
che il Governo ignora, tutti i cittadini sa-
ranno costretti ad accendere l’aria condi-
zionata per fronteggiare il caldo anomalo
che sopraggiungerà, con evidenti ricadute
in bolletta.

La Commissione respinge l’emendamento
Peluffo 3.47.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i rispettivi presentatori hanno
accettato la proposta di riformulazione in
identico testo degli emendamenti Anto-
niozzi 3.53, Milani 3.59 e Zucconi 3.60.

La Commissione approva gli emenda-
menti Antoniozzi 3.53, Milani 3.59 e Zuc-
coni 3.60 come riformulati in identico testo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Marattin
3.019.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Marattin 3.019 e Benzoni
3.020.

Franco TIRELLI (NM(N-C-U-I)M-CP),
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Cavo 3.074.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.),
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Marattin
3.029.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Del Barba 3.033.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori degli identici
articoli aggiuntivi Marattin 3.029, Squeri
3.030, Peluffo 3.032, Del Barba 3.033, Zuc-
coni 3.034 e Toccalini 3.035 nonché degli
articoli aggiuntivi Cavo 3.074 e Ghirra 3.036
rispettivi hanno accettato la proposta di
riformulazione in identico testo delle pre-
dette proposte emendative.
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La Commissione approva gli identici ar-
ticoli aggiuntivi Marattin 3.029, Squeri 3.030,
Peluffo 3.032, Del Barba 3.033, Zucconi
3.034, Toccalini 3.035, Cavo 3.074 e Ghirra
3.036 come riformulati in identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Peluffo 3.046.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
anche a nome dell’altro relatore, on. Cara-
manna, sciogliendo la riserva, esprime pa-
rere favorevole sull’articolo aggiuntivo Co-
maroli 3.054, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i rispettivi presentatori hanno
accettato le proposte di riformulazione delle
proposte emendative Comaroli 3.054 e
Squeri 3.056.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli articoli aggiuntivi Comaroli 3.054
e Squeri 3.056, come riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), av-
verte che la Commissione passa quindi al-
l’esame delle proposte emendative accan-
tonate relative all’articolo 4 e invita i rela-
tori e il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulle predette proposte
emendative.

Gianluca CARAMANNA (FDI), anche a
nome dell’altro relatore, on. Barabotti,
esprime parere favorevole sugli articoli ag-
giuntivi Squeri 4.01, Marattin 4.02, Ghirra
4.03 e sugli identici articoli aggiuntivi Ben-
zoni 4.04, Squeri 4.05, Del Barba 4.06,
Zucconi 4.08, Cappelletti 4.09, Toccalini
4.010 e Peluffo 4.011, a condizione che
siano tutti riformulati in identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato

1). Esprime parere favorevole sugli identici
articoli aggiuntivi Del Barba 4.012, Cappel-
letti 4.013, Toccalini 4.014, Ghirra 4.015,
Zucconi 4.016 e Peluffo 4.017, a condizione
che siano riformulati in identico testo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1). Esprime altresì parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo Toccalini 4.040 a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Francesca GHIRRA (AVS), dichiara di
non volere accettare la proposta di rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 4.03.

Emma PAVANELLI (M5S), dichiara di
non volere accettare la proposta di rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo Cappel-
letti 4.09, di cui è cofirmataria.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
dichiara di non volere accettare la proposta
di riformulazione dell’articolo aggiuntivo
Peluffo 4.011, di cui è cofirmatario.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Del Barba 4.06.

Dieter STEGER (MISTO-MIN.LING.),
sottoscrive l’articolo aggiuntivo Marattin
4.02.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i rispettivi presentatori hanno
accettato la proposta di riformulazione in
identico testo degli articoli aggiuntivi Squeri
4.01, Marattin 4.02, Benzoni 4.04, Del Barba
4.06, Zucconi 4.08 e Toccalini 4.010. Av-
verte che i rispettivi presentatori hanno
ritirato l’articolo aggiuntivo Squeri 4.05.

La Commissione approva gli articoli ag-
giuntivi Squeri 4.01, Marattin 4.02, Benzoni
4.04, Del Barba 4.06, Zucconi 4.08 e Toc-
calini 4.010 come riformulati in identico
testo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).
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La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’articolo aggiuntivo Ghirra 4.03
nonché gli identici articoli aggiuntivi Cap-
pelletti 4.09 e Peluffo 4.011.

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), sot-
toscrive l’articolo aggiuntivo Del Barba 4.012.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i rispettivi presentatori hanno
accettato la proposta di riformulazione in
identico testo degli articoli aggiuntivi Del
Barba 4.012, Cappelletti 4.013, Toccalini
4.014, Ghirra 4.015, Zucconi 4.016 e Pe-
luffo 4.017, nonché accettato la proposta di
riformulazione dell’articolo aggiuntivo Toc-
calini 4.040.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici articoli aggiuntivi Del
Barba 4.012, Cappelletti 4.013, Toccalini
4.014, Ghirra 4.015, Zucconi 4.016 e Pe-
luffo 4.017, come riformulati in identico
testo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1) e l’articolo aggiuntivo Toccalini
4.040 come riformulato nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), av-
verte che la Commissione passa quindi al-
l’esame della proposta emendativa accan-
tonata relativa all’articolo 5 e invita i re-
latori e il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulla predetta proposta
emendativa.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
anche a nome dell’altro relatore, on. Cara-
manna, esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo Giorgianni 5.07, a condi-
zione che sia riformulato nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), av-
verte che i componenti in Commissione del
gruppo di Fratelli d’Italia hanno sotto-
scritto l’articolo aggiuntivo Giorgianni 5.07.
Avverte altresì che i presentatori hanno

accettato la proposta di riformulazione dei
relatori dell’articolo aggiuntivo Giorgianni
5.07.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Giorgianni 5.07 come riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI (LEGA), av-
verte che la Commissione passa quindi al-
l’esame della proposta emendativa accan-
tonata relativa all’articolo 6 e invita i re-
latori e il rappresentante del Governo ad
esprimere il parere sulla predetta proposta
emendativa.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
anche a nome dell’altro relatore, on. Cara-
manna, raccomanda l’approvazione dell’e-
mendamento 6.10 dei Relatori.

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 6.10 dei Relatori.

La Commissione approva l’emendamento
6.10 dei Relatori (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Commissione passa all’esame
delle proposte emendative 1.20, 3.85 e 4.25
dei Relatori, volte a recepire le condizioni
della V Commissione (vedi allegato 1). Per
consentire a tutti i componenti della Com-
missione di prendere visione e approfon-
dire le predette proposte emendative so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 14.15, è ripresa
alle 16.05.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
pone in votazione le proposte emendative
1.20, 3.85 e 4.25 dei Relatori, volte a rece-
pire le condizioni della V Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.20 e 3.85 dei
Relatori (vedi allegato 1).
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Emma PAVANELLI (M5S) interviene per
esprimere la propria contrarietà all’emen-
damento 4.25 dei Relatori.

Al riguardo, evidenzia che l’articolo 4
del provvedimento appare carente sotto il
profilo della copertura finanziaria. Sotto-
linea come l’emendamento in esame si li-
miti a chiarire che il decreto con il quale
viene accertato l’eventuale maggior gettito
venga trasmesso alle Commissioni parla-
mentari per l’espressione del parere, senza
tuttavia porre rimedio a tale carenza. Ram-
menta che il richiamato articolo 4 destina
l’eventuale maggior gettito IVA derivante
dall’aumento del prezzo del gas a misure di
sostegno per le famiglie e le microimprese
vulnerabili, evidenziando come tale desti-
nazione di gettito appaia in contrasto con
la legge generale di contabilità.

Evidenzia poi come le norme unionali
abbiano recentemente allargato la platea
dei soggetti definiti « vulnerabili », chieden-
dosi se l’Esecutivo abbia preso in conside-
razione tale allargamento e ne abbia pon-
derato adeguatamente le conseguenze

Sotto un diverso profilo, ricorda che il
meccanismo previsto dall’articolo 4 è de-
stinato a operare qualora la media del
prezzo del gas naturale risulti maggiore,
per almeno il 20 per cento, del valore di
riferimento indicato nei documenti di fi-
nanza pubblica e che, attualmente, tale
scostamento risulta pari al 19 per cento. Di
conseguenza, evidenzia come l’articolo 4
rischi, di fatto, di non essere mai operativo;
tale situazione appare particolarmente grave
alla luce delle difficoltà che oggi affrontano
le famiglie e le imprese di minori dimen-
sioni in ragione dei costi dell’energia. Au-
spicava che la maggioranza e il Governo
ponessero in atto adeguati meccanismi cor-
rettivi delle carenze riferibili all’articolo 4
del provvedimento, carenze emerse – tra
l’altro – anche nel corso dell’esame del
provvedimento in V Commissione Bilancio.

Preannuncia dunque il voto contrario
del proprio gruppo sull’emendamento 4.25
dei Relatori.

Francesca GHIRRA (AVS) preannuncia
il voto contrario del proprio gruppo sull’e-
mendamento 4.25 dei Relatori. Alla luce di
quanto emerso durante l’esame parlamen-

tare del provvedimento, avrebbe auspicato
infatti un intervento correttivo del Governo
sull’articolo 4: in proposito, rammenta i
vincoli posti dalla legge di contabilità alla
destinazione del gettito IVA, stigmatizza
l’alta percentuale di aumento richiesta dalla
norma come condizione per l’attivazione
del meccanismo agevolativo e, infine,
esprime perplessità in ordine alla coper-
tura finanziaria del richiamato articolo 4.

Conclude, dunque, ribadendo che il suo
gruppo parlamentare esprimerà voto con-
trario sull’emendamento 4.25 dei Relatori.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP) pre-
annuncia il voto contrario del proprio
gruppo sull’emendamento 4.25 dei Rela-
tori. Alla luce delle considerazioni svolte
dai colleghi ritiene infatti, sotto il profilo
metodologico, che l’approvazione dell’emen-
damento rappresenti un grave colpo alle
regole del dibattito parlamentare.

La Commissione approva l’emendamento
4.25 dei Relatori (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che l’on. Squeri ha ritirato l’emen-
damento a sua prima firma 3.5 e che ha
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Giorgianni
5.07.

Avverte altresì che è stata presentata la
proposta emendativa 4.050 dei Relatori e
fissa alle ore 17.30 il termine per la pre-
sentazione dei subemendamenti (vedi alle-
gato 2).

Chiede quindi ai relatori e al Governo se
sono nelle condizioni di esprimere i rispet-
tivi pareri sulle proposte emendative che
sono rimaste accantonate relative, rispetti-
vamente, agli articoli 1 e 3.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
anche a nome dell’altro relatore, on. Cara-
manna, esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Giovine 1.12 a condizione che
sia riformulato nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1).

Esprime poi parere favorevole sugli iden-
tici articoli aggiuntivi Squeri 3.057 e An-
dreuzza 3.058 a condizione che siano ri-
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formulati nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Il sottosegretario Claudio BARBARO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che i presentatori hanno accettato
le proposte di riformulazioni dei relatori,
rispettivamente, dell’emendamento Giovine
1.12 e degli identici articoli aggiuntivi Squeri
3.057 e Andreuzza 3.058. Avverte inoltre
che i componenti dei gruppi Lega e Fratelli
d’Italia in Commissione hanno sottoscritto
l’emendamento Giovine 1.12, nel testo ri-
formulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1)

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Giovine 1.12, ricorda che
esso modifica le disposizioni della Legge di
bilancio 2025 in tema di bonus elettrodo-
mestici, il cui decreto attuativo avrebbe
dovuto essere emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della mede-
sima legge, evidenziando che il termine
risulta ampiamente decorso. Chiede dun-
que se, dal momento che il decreto attua-
tivo non è stato tempestivamente emanato,
le risorse finanziarie destinate alla coper-
tura dell’agevolazione siano tuttora dispo-
nibili.

Sotto un diverso profilo, dubita che – in
assenza di indicazioni sulla confezione – i
consumatori possano, al momento dell’ac-
quisto di un nuovo elettrodomestico, cono-
scere lo stabilimento in cui è stato prodotto
e, dunque, orientare consapevolmente le
proprie scelte.

Rammenta infine che le norme europee
consentono agli Stati membri di introdurre
specifiche tipologie di bonus, a patto di
migliorare l’efficienza energetica; rammenta
tuttavia che le classi energetiche hanno
recentemente subito un aggiornamento.
Chiede dunque chiarimenti in ordine ai
profili di compatibilità dell’emendamento
con le disposizioni unionali.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione, con distinte votazioni, ap-

prova la proposta emendativa Giovine 1.12
come riformulata nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1), nonché gli identici
articoli aggiuntivi Squeri 3.057 e Gusmeroli
3.058, come riformulati nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1).

Riccardo ZUCCONI (FDI) ricorda che su
analogo tema ha presentato una proposta
emendativa dal contenuto simile agli arti-
coli aggiuntivi Squeri 3.057 e Gusmeroli
3.058, approvati testé. Chiede dunque di
sottoscrivere la proposta emendativa Squeri
3.057 come riformulata.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame del provvedimento
alla seduta convocata per le 17.45 di oggi.

La seduta termina alle 16.35.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 17.45.

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e

delle imprese di agevolazione tariffaria per la forni-

tura di energia elettrica e gas naturale nonché per la

trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforza-

mento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza.

C. 2281 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nell’odierna se-
duta pomeridiana.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che alla scadenza del termine delle
17.30 sono state presentate 5 proposte su-
bemendative all’articolo aggiuntivo 4.050
dei Relatori, che vengono poste in distri-
buzione.
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Dà quindi conto delle sostituzioni e in-
vita i relatori e il rappresentante del Go-
verno ad esprimere il parere sul predetto
articolo aggiuntivo e sulle relative proposte
subemendative.

Andrea BARABOTTI (LEGA), relatore,
anche a nome dell’altro relatore, on. Cara-
manna, esprime parere contrario sulle pro-
poste subemendative Berruto 0.4.050.4, Di
Sanzo 0.4.050.2, Pavanelli 0.4.050.1 nonché
Simiani 0.4.050.5 e 0.4.050.3.

Raccomanda, poi, l’approvazione dell’ar-
ticolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori.

Il sottosegretario Claudio BARBARO,
conformemente ai relatori, esprime parere
contrario sulle predette proposte subemen-
dative mentre esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP)
esprime rammarico per il parere espresso
dal Governo e dai relatori sulla proposta
subemendativa Berruto 0.4.050.4 che, se-
gnala, è volta a promuovere equità tra i
soggetti destinatari della norma estendendo
le misure previste a tutti gli impianti spor-
tivi senza riservarle ai soli impianti nata-
tori e alle piscine.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge le proposte subemendative Ber-
ruto 0.4.050.4 e Di Sanzo 0.4.050.2.

Emma PAVANELLI (M5S), intervenendo
sulla proposta subemendativa a sua prima
firma 0.4.050.1, osserva che le risorse de-
stinate ai beneficiari della misura sono
assai esigue e specifica che, quindi, la sua
proposta è volta a restringere la platea dei
possibili interessati ai soli impianti pub-
blici, così da non disperdere quanto stan-
ziato. Si rammarica per i pareri espressi
dal Governo e dai relatori e afferma di
essere ben consapevole che gestire una pi-
scina oggi vuol dire affrontare elevatissimi
costi in bolletta.

La Commissione respinge la proposta
subemendativa Pavanelli 0.4.050.1.

Christian Diego DI SANZO (PD-IDP),
intervenendo sulla proposta subemenda-
tiva Simiani 0.4.050.5, specifica che essa è
volta ad estendere le misure previste dal-
l’articolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori an-
che alle piscine termali, tematica sulla quale
molti esponenti delle forze di maggioranza
hanno dimostrato, anche in un recente
passato, di avere particolare sensibilità ma
che, tuttavia, non trova conferma in questo
momento.

Emma PAVANELLI (M5S) annuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta subemendativa Simiani 0.4.050.5 di
cui condivide il fine di dare particolare
attenzione alle esigenze dei centri termali.
Ricorda che anche le forze di maggioranza
da tempo affermano di voler tutelare le
esigenze di questi centri e, quindi, ritiene
che questa sia un’occasione persa per con-
fermare quelle che, di fatto, restano mere
intenzioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge le proposte subemendative Si-
miani 0.4.050.5 e 0.4.050.3.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 4.050 dei Relatori (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte inoltre che è in distribuzione una
proposta di correzioni di forma (vedi alle-
gato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire pone
in votazione la proposta di correzioni di
forma.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 3).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
chiede se vi siano richieste di intervento
per dichiarazioni di voto sulla proposta di
conferire ai relatori il mandato a riferire in
senso favorevole all’Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire ai rela-
tori il mandato a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
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Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 17.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.55 alle 18.
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ALLEGATO 1

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas
naturale nonché per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il
rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza. C. 2281

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

All’articolo 1, comma 1, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , al netto di quelle
destinate alle finalità di cui all’articolo 3,
comma 5;

1.20. I Relatori.

All’articolo 1, dopo il comma 3 è ag-
giunto il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 107, le parole da: « non
inferiore alla nuova classe energetica B,
prodotti nel territorio dell’Unione europea
con contestuale smaltimento dell’elettrodo-
mestico sostituito » sono sostituite dalle se-
guenti; « , individuati con il decreto di cui al
comma 110 e prodotti in uno stabilimento
collocato nel territorio dell’Unione europea
con corrispondente smaltimento dell’elet-
trodomestico sostituito di classe energetica
inferiore a quella dell’elettrodomestico di
nuovo acquisto »;

b) al comma 109 sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi; « La gestione del
contributo è operata mediante la piatta-
forma informatica di cui all’articolo 28-bis
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, gestita da Pa-
goPA S.p.a. Le attività istruttorie, di veri-
fica, controllo e gestione delle risorse fi-
nanziarie sono svolte dall’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo

sviluppo d’impresa S.p.A. – Invitalia. I pre-
detti gestori operano sulla base di conven-
zioni stipulate con il Ministero delle im-
prese e del made in Italy nella quale è
ripartito il compenso spettante a ciascun
gestore, comunque nel limite complessivo
del 3,8 per cento a valere sulle risorse di
cui al comma 109 ».

1.12. (Nuova formulazione) Giovine, Zuc-
coni, Antoniozzi, Andreuzza, Barabotti,
Caramanna, Colombo, Comba, Di Mat-
tina, Gusmeroli, Maerna, Pietrella,
Schiano Di Visconti, Toccalini.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Entrata in esercizio di impianti asserviti a
comunità energetiche)

1. Nel caso di impianti entrati in eser-
cizio entro centocinquanta giorni dalla data
di acquisto di efficacia del decreto del
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica n. 414 del 7 dicembre 2023, di
cui al comunicato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2024, ancor-
ché prima della regolare costituzione della
comunità energetica, ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 3, comma 2, lettera c),
del medesimo decreto deve essere prodotta
la documentazione comprovante che l’im-
pianto è stato realizzato per il suo inseri-
mento in una configurazione di comunità.
Entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, su proposta
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del Gestore dei servizi energetici, aggiorna
le regole operative approvate ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, del citato decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica n. 414 del 7 dicembre 2023.

1.011. (Nuova formulazione) Gadda, Tas-
sinari, Del Barba, Benzoni.

ART. 2.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I clienti vulnerabili che, alla data
di conclusione del servizio a tutele gra-
duali, non hanno scelto un fornitore sono
riforniti nell’ambito del servizio di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18
giugno 2007, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, o,
se già operante, nell’ambito del servizio di
vulnerabilità di cui all’articolo 11, comma
2, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 210.

2.15. (Nuova formulazione) Gusmeroli, An-
dreuzza, Di Mattina, Toccalini.

ART. 3.

All’articolo 3, comma 5, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: « , al netto di quelle
destinate alle finalità di cui all’articolo 1,
comma 1 »

3.85. I Relatori.

All’articolo 3, comma 6, secondo periodo,
le parole: L’ARERA sono sostituite dalle
seguenti: Fermo restando quanto previsto
all’articolo 14, comma 7, del decreto-legge
9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024,
n. 11, l’ARERA.

* 3.53. (Nuova formulazione) Antoniozzi,
Milani.

* 3.59. (Nuova formulazione) Milani, Zuc-
coni.

* 3.60. (Nuova formulazione) Zucconi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Contributo al disaccoppiamento della re-
munerazione di lungo termine della produ-
zione esistente da fonti rinnovabili dal prezzo
formantesi nel mercato elettrico a pronti nel

rispetto del market coupling europeo)

1. All’articolo 16-bis del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, le parole: « offre un
servizio di ritiro e di acquisto di energia
elettrica da fonti rinnovabili prodotta da
impianti stabiliti nel territorio nazionale,
mediante la stipulazione di contratti di
lungo termine di durata pari ad almeno tre
anni » sono sostituite dalle seguenti: « , at-
traverso procedure concorsuali al ribasso
dal lato dell’offerta, disciplinate con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, attuate se-
condo regole operative predisposte dal GSE
stesso, stipula contratti per differenza a
due vie, che conferiscono il diritto a rego-
lare le differenze tra il prezzo del mercato
del giorno prima ed un prezzo contrattuale
di esercizio dal lato dell’offerta che deve
essere definito in modo da coprire esclusi-
vamente i costi residuali per l’esercizio
degli impianti nel corso dei contratti alla
differenze. Tali contratti, stipulati su base
volontaria, hanno durata di cinque anni e
sono riferiti all’energia elettrica da fonte
rinnovabile prodotta da impianti stabiliti
nel territorio nazionale. La sottoscrizione
dei contratti non è compatibile con altri
schemi di supporto per fonti rinnovabili
esistenti o futuri per tutta la durata del
contratto. I volumi attesi degli impianti
rinnovabili sottesi ai contratti sono com-
misurati alla produzione storica dei mede-
simi impianti. Con il decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica
di cui al primo periodo sono stabilite le
procedure relative al controllo degli adem-
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pimenti e per la verifica dei volumi pro-
dotti nel corso della durata contrattuale »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Prima dell’espletamento delle pro-
cedure concorsuali di cui al comma 1, sono
effettuate procedure concorsuali dal lato
della domanda cui partecipano le imprese,
quali consumatori finali residenti nel ter-
ritorio dello Stato, e le stabili organizza-
zioni nel territorio dello Stato di soggetti
non residenti, indipendentemente dalla
forma giuridica, dal settore economico di
appartenenza, dalla dimensione e dal re-
gime fiscale di determinazione del reddito
dell’impresa e aggregatori. Tali procedure
sono definite con il decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica
di cui al comma 1, prevedendo offerte
obbligatorie progressive in termini di prezzo
per lotti di energia, e sono disciplinate da
regole tecniche del GSE, prevedendo profili
predefiniti e assegnando, attraverso la sti-
pula di contratti alle differenze diretti a
regolare le differenze tra il prezzo del
mercato del giorno prima e un altro rife-
rimento di prezzo (prezzo contrattuale di
esercizio dal lato della domanda) che si
perfezionano come diritti acquisiti dal GSE
solo alla conclusione delle procedure con-
corsuali dal lato dell’offerta di cui al comma
1. Lo stesso decreto regola i criteri per
garantire la completa copertura del GSE
tra diritti assegnati dal lato della domanda
e diritti acquisiti dal lato dell’offerta. Una
quota pari al 50 per cento dei diritti ac-
quisiti dal GSE tramite le procedure con-
corsuali di cui al comma 1 è attribuita alle
imprese assegnatarie, anche in forma ag-
gregata, in ragione dell’ammontare dei di-
ritti acquisiti dal GSE rispetto ai predetti
diritti assegnati alle imprese. I volumi og-
getto delle richieste sono commisurati ai
consumi storici delle singole imprese asse-
gnatarie. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono disciplinati sistemi
di garanzia a cui attinge il GSE, preve-
dendo il concorso delle imprese assegnata-

rie e degli operatori dell’offerta alla costi-
tuzione e al finanziamento integrale del
sistema di garanzia »;

c) le lettere a), c) e d) del comma 3
sono abrogate.

* 3.029. (Nuova formulazione) Marattin,
Steger.

* 3.030. (Nuova formulazione) Squeri.

* 3.032. (Nuova formulazione) Peluffo, De
Micheli, Di Sanzo, Pandolfo, Simiani.

* 3.033. (Nuova formulazione) Del Barba,
Benzoni.

* 3.034. (Nuova formulazione) Zucconi.

* 3.035. (Nuova formulazione) Toccalini,
Andreuzza, Di Mattina, Gusmeroli.

* 3.074. (Nuova formulazione) Cavo, Ti-
relli.

* 3.036. (Nuova formulazione) Ghirra, Bo-
nelli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni per la transizione energetica
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, dopo il comma 361.1 è inse-
rito il seguente:

« “361.2. Le risorse di cui al comma 354
sono destinate anche al finanziamento age-
volato di investimenti per la transizione
energetica delle istituzioni pubbliche di as-
sistenza e beneficenza, non ancora trasfor-
mate ai sensi delle rispettive legislazioni
regionali, delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie senza fini di lucro operanti in
regime di convenzione con il servizio sani-
tario nazionale nei termini previsti dalle
rispettive normative regionali di settore e
nei limiti previsti dalla normativa dell’U-
nione europea in materia di aiuti di Stato.
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All’attuazione del periodo precedente si
provvede ai sensi dei commi da 354 a 361”.

3.054. (Nuova formulazione) Comaroli, An-
dreuzza, Cattoi, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni relative ai procedimenti di au-
torizzazione dei sistemi di accumulo)

1. Al fine di favorire lo sviluppo di
un’adeguata capacità di accumulo di ener-
gia da fonte rinnovabile, necessaria a ge-
stire in sicurezza la crescita di generazione
rinnovabile non programmabile in confor-
mità al Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima, il Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, per l’anno 2025,
può avvalersi del supporto operativo del
Gestore dei servizi energetici in relazione ai
procedimenti di autorizzazione dei sistemi
di accumulo, mediante la stipulazione di
una apposita convenzione. Per le finalità di
cui al primo periodo è autorizzata la spesa
di 750.000 euro per l’anno 2025. Ai relativi
oneri, pari a 750.000 euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2025, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

3.056. (Nuova formulazione) Squeri, Ca-
sasco.

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di iter autorizzativi
degli impianti di accumulo)

1. Al decreto legislativo 25 novembre
2024, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’allegato B, Sezione I, punto 1,
lettera aa), dopo la parola: “elettrochimico”

sono inserite le seguenti: “o di accumula-
tori elettrici termomeccanici”;

b) all’allegato C, dopo la parola: “elet-
trochimico”, ovunque ricorre, sono inserite
le seguenti: “o di accumulatori elettrici ter-
momeccanici”.

* 3.057. (Nuova formulazione) Squeri, Zuc-
coni.

* 3.058. (Nuova formulazione) Gusmeroli,
Andreuzza, Di Mattina, Toccalini.

ART. 4.

All’articolo 4, comma 1, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Lo schema del
decreto di cui al secondo periodo, corre-
dato di relazione tecnica, è trasmesso alle
Camere ai fini dell’espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che si pronunciano nel termine di quindici
giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto può essere comunque adot-
tato. »

4.25. I Relatori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure per favorire l’installazione di ener-
gia da fonti rinnovabili e la stabilizzazione

dei prezzi energetici)

1. Al decreto legislativo 25 novembre
2024, n. 190, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 13:

1) al terzo periodo sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e il relativo prov-
vedimento autorizzatorio unico è rilasciato
sentita la regione costiera interessata »;

2) al quarto periodo, dopo le parole:
« lettere a) » è inserita la seguente: « , r) »;
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b) all’allegato A, sezione I, punto 1,
dopo la lettera i) è inserita la seguente:

« i-bis) impianti idroelettrici con ca-
pacità di generazione inferiore a 500 kW di
potenza di concessione, realizzati su con-
dotte esistenti senza incremento né della
portata esistente né del periodo in cui ha
luogo il prelievo e realizzati su edifici esi-
stenti, sempre che non alterino i volumi e
le superfici, non comportino modifiche alle
destinazioni d’uso, non riguardino parti
strutturali dell’edificio, non comportino au-
mento delle unità immobiliari e non impli-
chino incremento dei parametri urbani-
stici ».

c) all’allegato B, sezione I, punto 1,
lettera f):

1) le parole: « o agrivoltaici » sono
soppresse;

2) le parole: « , d) ed e) » sono so-
stituite dalle seguenti: « e d) ».

2. Al punto 2 dell’allegato IV alla parte
seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo la lettera d) è inserita la
seguente:

« d.1) progetti di rifacimento ovvero di
ripotenziamento di impianti eolici esistenti,
abilitati o autorizzati, da realizzare nello
stesso sito dell’impianto esistente, abilitato
o autorizzato, e che comportano un incre-
mento di potenza superiore a 30 MW ».

* 4.01. (Nuova formulazione) Squeri, Ca-
sasco.

* 4.02. (Nuova formulazione) Marattin, Ste-
ger.

* 4.04. (Nuova formulazione) Benzoni.

* 4.06. (Nuova formulazione) Del Barba,
Benzoni.

* 4.08. (Nuova formulazione) Zucconi.

* 4.010. (Nuova formulazione) Toccalini,
Andreuzza, Gusmeroli, Di Mattina.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis. – (Misure a supporto dei pro-
getti di rinnovamento di impianti rinnova-

bili e per la stabilizzazione dei prezzi ener-
getici) – 1. All’articolo 56 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, dopo il comma 4 è inserito il se-
guente:

« 4-bis. Le decurtazioni percentuali di
cui al comma 4 non si applicano nel caso
di progetti di intervento di cui al comma 3
che comportino un incremento della po-
tenza pari ad almeno il 20 per cento ri-
spetto alla potenza dell’impianto preesi-
stente. In tal caso, l’incentivo è applicato
sul 95 per cento della produzione derivante
dagli impianti oggetto di interventi ai sensi
del primo periodo ».

* 4.012. (Nuova formulazione) Del Barba,
Benzoni.

* 4.013. (Nuova formulazione) Cappelletti,
Pavanelli, Appendino, Ferrara.

* 4.014. (Nuova formulazione) Toccalini,
Andreuzza, Gusmeroli, Di Mattina.

* 4.015. (Nuova formulazione) Ghirra, Bo-
nelli.

* 4.016. (Nuova formulazione) Zucconi.

* 4.017. (Nuova formulazione) Peluffo, De
Micheli, Di Sanzo, Pandolfo, Simiani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Ulteriori disposizioni per la riduzione del
costo dell’energia)

1. Al fine di accelerare la realizzazione
degli impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili e conseguire in tempi
più rapidi la riduzione del costo dell’ener-
gia a carico delle famiglie e delle imprese,
all’articolo 8, comma 1-bis, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la
lettera a-bis) è inserita la seguente:

« a-ter) gli impianti di produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili sog-
getti ad autorizzazione unica di compe-
tenza statale di cui alla sezione II dell’al-
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legato C annesso al decreto legislativo 25
novembre 2024, n. 190 ».

4.040. (Nuova formulazione) Toccalini,
Gusmeroli, Andreuzza, Di Mattina.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni per la riduzione dei costi ener-
getici nel settore sportivo)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2025 per l’erogazione di contributi a
fondo perduto al fine di ridurre il costo
dell’energia sostenuto dagli impianti nata-
tori e dalle piscine energivori gestiti da
associazioni e società sportive iscritte nel
registro nazionale delle attività sportive di-
lettantistiche, di cui al decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 39. Con il decreto di
cui al medesimo articolo 1, comma 369,
sono individuati le modalità e i termini di
presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione non-
ché le modalità di erogazione dei contributi
stessi, anche al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al presente comma. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede; quanto a 5.238.000 euro, mediante
corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze; quanto a
4.762.000 euro, mediante corrispondente
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle somme disponibili nel bilancio
della società Sport e salute Spa, a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 32, comma 12, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
e sull’autorizzazione di spesa di cui dall’ar-
ticolo 19, comma 12, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175; quanto alla compensazione degli
effetti finanziari, in termini di fabbisogno e

di indebitamento netto, pari a 4.762.000
euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente, anche conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 1, comma 511, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

4.050. I Relatori.

ART. 5.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Riconoscimento della figura professionale
del consulente alla vendita di servizi ener-

getici e di telecomunicazioni)

1. È riconosciuta la figura professionale
del consulente per la gestione delle utenze
dei servizi energetici e di telecomunica-
zioni, quale professionista che supporta gli
utenti nel monitoraggio e nella gestione
delle predette utenze, cui si applica la di-
sciplina prevista dalla legge 14 gennaio
2013, n. 4. La predetta figura professionale
possiede adeguate preparazione ed espe-
rienza nel settore di specializzazione e co-
noscenza dei vari attori e servizi del set-
tore, nonché del codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dei contratti, delle tariffe, dei prezzi
e delle norme relative alla tutela della ri-
servatezza e alla trasparenza e cura e ag-
giorna costantemente la propria forma-
zione professionale.

2. La qualificazione professionale dei
servizi prestati dal consulente per la ge-
stione delle utenze dei servizi energetici e
di telecomunicazioni può essere attestata
da un’associazione professionale costituita
ai sensi dell’articolo 2 della legge 14 gen-
naio 2013, n. 4, cui il professionista risulti
iscritto. Previe le necessarie verifiche, le
attestazioni possono essere rilasciate dalle
citate associazioni, sotto la responsabilità
del proprio rappresentante legale, ai sensi
dell’articolo 7 della legge n. 4 del 2013.
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3. Il possesso delle conoscenze, delle
competenze e delle abilità della figura pro-
fessionale del consulente per la gestione
delle utenze dei servizi energetici e di te-
lecomunicazioni, in conformità alla norma
UNI 11782:2020, può essere attestato da un
ente di certificazione accreditato dall’asso-
ciazione Accredia. Ai fini dell’attestazione
di cui al primo periodo, è riconosciuta
l’equivalenza delle certificazioni rilasciate
in altro Stato membro dell’Unione europea
o appartenente allo Spazio economico eu-
ropeo o in Svizzera.

5.07. (Nuova formulazione) Giorgianni, An-
toniozzi, Caramanna, Colombo, Comba,
Giovine, Maerna, Pietrella, Schiano Di
Visconti, Zucconi, Squeri.

ART. 6.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di assicurare la progres-
siva attuazione delle misure finalizzate al
raggiungimento degli obiettivi di transi-
zione energetica nel rispetto dei princìpi di
progressività e proporzionalità per le fami-
glie e le imprese, all’articolo 1 della legge 30

dicembre 2024, n. 207, dopo il comma 48 è
inserito il seguente:

« 48-bis. Resta ferma l’applicazione della
disciplina dettata dall’articolo 51, comma
4, lettera a), del citato testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel testo vigente al 31 dicem-
bre 2024, per i veicoli concessi in uso
promiscuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicem-
bre 2024 nonché per i veicoli ordinati dai
datori di lavoro entro il 31 dicembre 2024
e concessi in uso promiscuo dal 1° gennaio
2025 al 30 giugno 2025 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
48-bis dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2024, n. 207, introdotto dal comma
2-bis del presente articolo, valutati in 8,3
milioni di euro per l’anno 2025, in 9,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e in 1,2 milioni di euro per
l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

6.10. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas
naturale nonché per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il
rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza. C. 2281

Governo.

PROPOSTA EMENDATIVA DEI RELATORI 4.050 E RELATIVI
SUBEMENDAMENTI

ART. 4.

All’articolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori,
primo periodo, sostituire la parola: 10.000.000
con la seguente: 20.000.000.

Conseguentemente:

al medesimo primo periodo, sostituire
le parole: natatori e piscine energivori ge-
stite con le seguenti: sportivi gestiti;

sostituire il terzo periodo con il se-
guente: Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a euro 20.000.000 per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del Fondo di parte corrente di cui
all’articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

0.4.050.4. Berruto, Simiani, Di Sanzo.

All’articolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole per
l’anno 2025 con le seguenti: per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027.

0.4.050.2. Di Sanzo, Simiani, Berruto.

All’articolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori,
primo periodo, sostituire la parola: energi-
vori con la seguente: pubbliche.

0.4.050.1. Pavanelli, Appendino, Cappel-
letti, Ferrara.

All’articolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori,
primo periodo, dopo la parola: energivori
aggiungere le seguenti:, nonché dalle piscine
termali di cui alla legge 24 ottobre 2000,
n. 323,.

0.4.050.5. Simiani, Di Sanzo.

All’articolo aggiuntivo 4.050 dei Relatori,
primo periodo, dopo la parola: energivori
aggiungere le seguenti: , nonché dalle pi-
scine termali,.

0.4.050.3. Simiani, Di Sanzo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni per la riduzione dei costi ener-
getici nel settore sportivo)

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma
369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è incrementato di 10 milioni di euro per
l’anno 2025 per l’erogazione di contributi a
fondo perduto al fine di ridurre il costo
dell’energia sostenuto dagli impianti nata-
tori e dalle piscine energivori gestiti da
associazioni e società sportive iscritte nel
registro nazionale delle attività sportive di-
lettantistiche, di cui al decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 39. Con il decreto di
cui al medesimo articolo 1, comma 369,
sono individuati le modalità e i termini di
presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione non-
ché le modalità di erogazione dei contributi
stessi, anche al fine del rispetto del limite
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di spesa di cui al presente comma. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
10 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede; quanto a 5.238.000 euro, mediante
corrispondente utilizzo del Fondo di parte
corrente di cui all’articolo 34-ter, comma 5,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze; quanto a
4.762.000 euro, mediante corrispondente
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato delle somme disponibili nel bilancio
della società Sport e salute Spa, a valere
sull’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 32, comma 12, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
e sull’autorizzazione di spesa di cui dall’ar-
ticolo 19, comma 12, del decreto-legge 23
settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022,
n. 175; quanto alla compensazione degli
effetti finanziari, in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto, pari a 4.762.000
euro per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente, anche conseguenti
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 1, comma 511, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

4.050. I Relatori.
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ALLEGATO 3

DL 19/2025: Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas
naturale nonché per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il
rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di vigilanza. C. 2281

Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

Ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del
Regolamento, propongo le seguenti corre-
zioni di forma riferite agli articoli del de-
creto-legge:

All’articolo 1:

al comma 1, la parola: « delibera » è
sostituita dalla seguente: « deliberazione » e
dopo le parole: « Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente » è inserita la se-
guente: « (ARERA) »;

al comma 3, le parole da: « delibera-
zione » fino a: « n. 287 » sono sostituite dalle
seguenti: « deliberazione dell’ARERA n. 113/
2024/R/com del 28 marzo 2024, in attua-
zione dei decreti del Ministro della transi-
zione ecologica n. 253 del 22 giugno 2022 e
n. 287 del 20 luglio 2022 ».

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera a), la parola: « stabiliti »
è sostituita dalla seguente: « stabilite » e la
parola: « stipula » è sostituita dalla seguente:
« stipulazione »;

alla lettera c), capoverso 2-quater, le
parole: « n. 73 del 2007 » sono sostituite
dalle seguenti: « 18 giugno 2007, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 125, » e la parola: « stipula »
è sostituita dalla seguente: « stipulazione »;

al comma 2 dopo le parole: « (UE)
2023/955 » sono inserite le seguenti: « del
Parlamento europeo e del Consiglio, »;

al comma 3, le parole: « la maggior
tutela » sono sostituite dalle seguenti: « il
servizio di maggior tutela ».

All’articolo 3:

al comma 2, primo periodo, le parole:
« di CO2 » sono sostituite dalle seguenti: « di
gas a effetto serra »;

al comma 4, le parole: « per i clienti »
sono sostituite dalle seguenti: « ai clienti »;

al comma 5, dopo la parola: « Fermo »
è inserita la seguente: « restando », la pa-
rola: « delibera » è sostituita dalla seguente:
« deliberazione » e le parole: « componente
ASOS » sono sostituite dalle seguenti: « com-
ponente della spesa per gli oneri generali
relativi al sostegno delle energie rinnovabili
e alla cogenerazione (ASOS) »;

al comma 6:

al primo periodo, dopo le parole:
« energetici delle imprese » è inserito il se-
guente segno d’interpunzione: « , », le parole:
« Registro Imprese » sono sostituite dalle
seguenti: « registro delle imprese » e le pa-
role: « da Acquirente unico » sono sostituite
dalle seguenti: « dalla società Acquirente
unico Spa »;

al secondo periodo, le parole: « il
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza
Energetica degli esiti » sono sostituite dalle
seguenti: « il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica sugli esiti ».

All’articolo 4:

al comma 1:

al secondo periodo, le parole: « e
Bolzano » sono sostituite dalle seguenti: « e
di Bolzano » e le parole: « su un apposito
Fondo » sono sostituite dalle seguenti: « in
un apposito fondo »;
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al comma 2, le parole: « aggiorna-
mento del » sono soppresse;

al comma 3, le parole: « L’Autorità di
Regolazione per Energia Reti e Ambiente »
sono sostituite dalle seguenti: « L’ARERA » e
la parola: « delibere » è sostituita dalla se-
guente: « deliberazioni »;

alla rubrica, le parole: « dalle famiglie
e » sono sostituite dalle seguenti: « delle fa-
miglie e delle ».

All’articolo 5:

al comma 1;

al primo periodo, le parole: « l’Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente

(ARERA) » sono sostituite dalle seguenti:
« l’ARERA » e dopo le parole: « applicabili
nei contratti » sono inserite le seguenti: « di
fornitura »;

al secondo periodo, le parole: « data di
efficacia » sono sostituite dalle seguenti: « data
di acquisto dell’efficacia ».

All’articolo 6:

al comma 2, la parola: « comminate »
è sostituita dalla seguente: « irrogate », le
parole: « euro e » sono sostituite dalla se-
guente: « euro, » e dopo la parola: « impu-
gnazione » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , ».
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 135

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.50.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Associazione Energia libera,
nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica di conformità al principio di sussidiarietà, della
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(UE) 2017/1938 per quanto riguarda il ruolo dello stoccaggio del gas nell’assicurare
l’approvvigionamento di gas prima della stagione invernale (COM(2025) 99 final) . . . . . . . . 137
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prima della stagione invernale (COM(2025) 99 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 137

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti di SNAM, nell’ambito dell’esame,
ai fini della verifica di conformità al principio di sussidiarietà, della proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2017/1938 per
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Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti di PROXIGAS, nell’ambito dell’e-
same, ai fini della verifica di conformità al principio di sussidiarietà, della proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE)
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AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti del WWF Italia, nell’ambito
dell’esame, ai fini della verifica di conformità al principio di sussidiarietà, della proposta di
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Audizione informale di rappresentanti dell’ENPA, nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica
di conformità al principio di sussidiarietà, della proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per quanto
riguarda lo status di protezione del lupo (Canis lupus) (COM(2025) 106 final) . . . . . . . . . . . 138

Audizione informale di rappresentanti della Lega Antivivisezione (LAV), nell’ambito dell’esame,
ai fini della verifica di conformità al principio di sussidiarietà, della proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio
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AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione Energia libera, nell’ambito

dell’esame, ai fini della verifica di conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di regola-

mento del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica il regolamento (UE) 2017/1938 per quanto

riguarda il ruolo dello stoccaggio del gas nell’assicu-

rare l’approvvigionamento di gas prima della sta-

gione invernale (COM(2025) 99 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8 alle 8.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti

e Ambiente (ARERA), nell’ambito dell’esame, ai fini

della verifica di conformità al principio di sussidia-

rietà, della proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica il regolamento

(UE) 2017/1938 per quanto riguarda il ruolo dello

stoccaggio del gas nell’assicurare l’approvvigiona-

mento di gas prima della stagione invernale

(COM(2025) 99 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.15 alle 8.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Associazione italiana di grossisti di ener-

gia e trader (AIGET), nell’ambito dell’esame, ai fini

della verifica di conformità al principio di sussidia-

rietà, della proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica il regolamento

(UE) 2017/1938 per quanto riguarda il ruolo dello

stoccaggio del gas nell’assicurare l’approvvigiona-

mento di gas prima della stagione invernale

(COM(2025) 99 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.30 alle 8.45.

Audizione informale di rappresentanti di Acquirente

Unico S.p.A., nell’ambito dell’esame, ai fini della

verifica di conformità al principio di sussidiarietà,

della proposta di regolamento del Parlamento euro-

peo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE)

2017/1938 per quanto riguarda il ruolo dello stoc-

caggio del gas nell’assicurare l’approvvigionamento di

gas prima della stagione invernale (COM(2025) 99

final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.50 alle 9.05.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di SNAM, nell’ambito dell’esame, ai fini della

verifica di conformità al principio di sussidiarietà,

della proposta di regolamento del Parlamento euro-

peo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE)

2017/1938 per quanto riguarda il ruolo dello stoc-

caggio del gas nell’assicurare l’approvvigionamento di

gas prima della stagione invernale (COM(2025) 99

final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.05 alle 9.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di PROXIGAS, nell’ambito dell’esame, ai fini

della verifica di conformità al principio di sussidia-

rietà, della proposta di regolamento del Parlamento
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europeo e del Consiglio che modifica il regolamento

(UE) 2017/1938 per quanto riguarda il ruolo dello

stoccaggio del gas nell’assicurare l’approvvigiona-

mento di gas prima della stagione invernale

(COM(2025) 99 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 9.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti del WWF Italia, nell’ambito dell’esame, ai

fini della verifica di conformità al principio di sus-

sidiarietà, della proposta di direttiva del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo

status di protezione del lupo (Canis lupus) (COM(2025)

106 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.50 alle 14.15.

Audizione informale di rappresentanti dell’ENPA,

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica di con-

formità al principio di sussidiarietà, della proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica la direttiva 92/43/CEE del Consiglio per

quanto riguarda lo status di protezione del lupo

(Canis lupus) (COM(2025) 106 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.50.

Audizione informale di rappresentanti della Lega

Antivivisezione (LAV), nell’ambito dell’esame, ai fini

della verifica di conformità al principio di sussidia-

rietà, della proposta di direttiva del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

92/43/CEE del Consiglio per quanto riguarda lo

status di protezione del lupo (Canis lupus) (COM(2025)

106 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 15.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Audizione informale di rappresentanti di CIA – agri-

coltori italiani, nell’ambito dell’esame, ai fini della

verifica di conformità al principio di sussidiarietà,

della proposta di direttiva del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE del

Consiglio per quanto riguarda lo status di protezione

del lupo (Canis lupus) (COM(2025) 106 final)

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresen-

tanti di Confagricoltura, nell’ambito dell’esame, ai fini

della verifica di conformità al principio di sussidia-

rietà, della proposta di direttiva del Parlamento euro-

peo e del Consiglio che modifica la direttiva 92/43/CEE

del Consiglio per quanto riguarda lo status di prote-

zione del lupo (Canis lupus) (COM(2025) 106 final)
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

II COMITATO – GESTIONE DEI BENI SEQUESTRATI E CONFISCATI, MISURE NON
ABLATORIE ED EFFETTI DELLE INFORMAZIONI ANTIMAFIA INTERDITTIVE:

Audizione di Paola Spena, Commissario straordinario per il recupero e la rifunzionalizzazione
dei beni confiscati alla criminalità organizzata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

Audizione di Antonio Minchella, presidente del Tribunale di Sorveglianza di Perugia (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

II COMITATO – GESTIONE DEI BENI SEQUE-

STRATI E CONFISCATI, MISURE NON ABLATO-

RIE ED EFFETTI DELLE INFORMAZIONI ANTI-

MAFIA INTERDITTIVE

Giovedì 10 aprile 2025.

Audizione di Paola Spena, Commissario straordina-

rio per il recupero e la rifunzionalizzazione dei beni

confiscati alla criminalità organizzata.

Il comitato II si è riunito dalle 8.30 alle
9.30.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità

dei lavori dell’audizione odierna sarà assi-
curata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di Antonio Minchella, presidente del Tri-

bunale di Sorveglianza di Perugia.

(Svolgimento e conclusione).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione di Antonio Minchella, pre-
sidente del Tribunale di Sorveglianza di
Perugia, nell’ambito del filone sull’applica-
zione dell’articolo 41-bis dell’Ordinamento
penitenziario nonché dell’articolo 4-bis del
medesimo Ordinamento, con specifico ri-
guardo ai benefici penitenziari concessi a
soggetti detenuti per gravi reati di mafia.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Ricorda inoltre che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta dell’audito che dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
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tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv.

Antonio MINCHELLA, presidente del Tri-
bunale di Sorveglianza di Perugia, svolge il
proprio intervento.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti Chiara COLOSIMO, presi-
dente, i senatori Sergio RASTRELLI (FdI) e
Vincenza RANDO (PD-IDP).

Antonio MINCHELLA, presidente del Tri-
bunale di Sorveglianza di Perugia, risponde

ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito e di-
chiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

Indagine conoscitiva sugli investimenti finanziari e sulla composizione del patrimonio degli enti
previdenziali e dei fondi pensione anche in relazione allo sviluppo del mercato finanziario
e al contributo fornito alla crescita dell’economia reale.

Audizione del presidente e di altri rappresentanti della Commissione di Vigilanza sui Fondi
Pensione (COVIP) (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Alberto BAGNAI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alberto BAGNAI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata, se non vi sono obie-
zioni, anche tramite l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso e la trasmissione in diretta
sulla web-tv della Camera dei deputati.

Indagine conoscitiva sugli investimenti finanziari e sulla

composizione del patrimonio degli enti previdenziali e

dei fondi pensione anche in relazione allo sviluppo del

mercato finanziario e al contributo fornito alla cre-

scita dell’economia reale.

Audizione del presidente e di altri rappresentanti della

Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP).

(Svolgimento e conclusione).

Alberto BAGNAI, presidente, introduce
l’audizione della presidente f.f. di COVIP,
Francesca Balzani, accompagnata dal diret-

tore generale, Lucia Anselmi, dal direttore
centrale dell’Area Studi, Statistiche e Affari
internazionali, Ambrogio Ivan Rinaldi, e dal
responsabile del Servizio Segnalazioni e Sta-
tistiche, Simone Ceccarelli.

Francesca BALZANI, presidente f.f. CO-
VIP, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, i senatori Tino MA-
GNI (Misto), Paola MANCINI (FDI), Elisa
PIRRO (M5S) e Susanna Lina Giulia CA-
MUSSO (Pd-IDP), i deputati Vanessa CAT-
TOI (LEGA) e Giorgio LOVECCHIO (FI-PPE),
nonché Alberto BAGNAI, presidente, a cui
rispondono Francesca BALZANI, presidente
f.f. COVIP, e Ambrogio Ivan RINALDI, diret-
tore centrale Area Studi, Statistiche e Affari
internazionali COVIP.

Alberto BAGNAI, presidente, dopo aver
ringraziato i rappresentanti di COVIP inter-
venuti, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142

Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svantaggi derivanti dalla condizione d’insularità
e sulle relative misure di contrasto.

Audizione, in videoconferenza, dell’Assessore alla Salute della Regione Siciliana, Daniela
Faraoni, nell’ambito dell’indagine conoscitiva sull’individuazione degli svantaggi derivanti
dalla condizione d’insularità e sulle relative misure di contrasto (Svolgimento e conclusione) 142

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente Tommaso Antonino CALDERONE.

La seduta comincia alle 8.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Indagine conoscitiva sull’individuazione degli svan-

taggi derivanti dalla condizione d’insularità e sulle

relative misure di contrasto.

Audizione, in videoconferenza, dell’Assessore alla

Salute della Regione Siciliana, Daniela Faraoni, nel-

l’ambito dell’indagine conoscitiva sull’individuazione

degli svantaggi derivanti dalla condizione d’insularità

e sulle relative misure di contrasto.

(Svolgimento e conclusione).

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, introduce i temi all’ordine del giorno.

Daniela FARAONI, Assessore alla Salute
della Regione Siciliana, collegata in video-
conferenza, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine.

Intervengono, a più riprese, per porre
domande e formulare osservazioni, il sena-
tore Raoul RUSSO (FDI), il deputato Fran-
cesco Maria Salvatore CIANCITTO (FDI),
nonché Tommaso Antonino CALDERONE,
presidente, che invita altresì l’Assessore Fa-
raoni a depositare una memoria scritta sui
temi oggetto dell’audizione.

Daniela FARAONI, Assessore alla Salute
della Regione Siciliana, risponde, a più ri-
prese, ai quesiti posti, fornendo ulteriori
elementi di valutazione.

Tommaso Antonino CALDERONE, pre-
sidente, nel ringraziare l’Assessore Faraoni
per la sua partecipazione all’odierna se-
duta, dichiara conclusa l’audizione e di-
spone che la documentazione che sarà pre-
sentata sia allegata al resoconto stenogra-
fico.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza del
presidente DE PRIAMO. — Interviene la
signora Sabrina Calitti, allieva della scuola
di musica « Tommaso Ludovico da Victo-
ria », frequentata da Emanuela Orlandi. Sono
presenti inoltre, quali collaboratori della
Commissione, ai sensi dell’articolo 23 del
Regolamento interno, il dottor Massimo
Brandimarte, l’avvocato Alessandro Cardia,
la dottoressa Laura Capraro, il dottor Giu-
seppe De Martino, il giornalista Valter Delle
Donne, l’avvocato David Ermini, il dottor
Franco Ionta, l’avvocato Carmen Manfredda,
il dottor Tommaso Nelli, l’avvocato Simone
Pacifici, l’avvocato Vittorio Palamenghi, il
dottor Igor Patruno, il giornalista Gian Pa-
olo Pelizzaro, il dottor Guido Salvini, l’av-
vocato Claudio Santini, il signor Augusto
Scacco, il dottor Vincenzo Vecchio e il co-
lonnello Massimiliano Vucetich, nonché il
Maresciallo Maggiore dell’Arma dei carabi-
nieri Roberto Tomassi e il Maresciallo Capo
dell’Arma dei carabinieri Giuseppe Andri-
sano.

La seduta comincia alle 13.40.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che, confor-
memente alle indicazioni formulate nell’Uf-

ficio di Presidenza integrato dai rappresen-
tanti dei Gruppi svoltosi il 27 marzo scorso,
è stato conferito, ai sensi dell’articolo 23,
comma 1 del Regolamento interno, per la
durata dei lavori della Commissione a de-
correre dalla data del 27 marzo scorso,
l’incarico di collaboratore a tempo parziale
al Generale di Brigata Iacopo Mannucci
Benincasa, Comandante del Raggruppa-
mento Carabinieri Investigazioni Scientifi-
che dell’Arma dei Carabinieri.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
stenografico.

Ai sensi dell’articolo 12, comma 5, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà inoltre assi-
curata attraverso l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso per la parte
relativa alle audizioni. Si riserva, ai sensi
del comma 6 del già citato articolo 12,
apprezzate le circostanze, di disporre l’in-
terruzione anche solo temporaneamente di
tale forma di pubblicità. Ricorda inoltre
che gli auditi rispondono delle opinioni
espresse e delle dichiarazioni rese e che
possono richiedere in qualsiasi momento
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alla Commissione la chiusura della trasmis-
sione audio-video e la secretazione dell’au-
dizione o di parte di essa, ove ritengano di
riferire fatti o circostanze che non debbano
essere divulgati. Precisa infine che ai sensi
dell’articolo 12, comma 2, del Regolamento
interno, la Commissione, su richiesta del
Presidente o di due componenti, può deli-
berare di riunirsi in seduta segreta tutte le
volte che lo ritenga opportuno. Ricorda,
altresì, che, ai sensi dell’articolo 19, comma
8, del Regolamento interno, i Commissari e
tutti coloro che, a vario titolo, collaborano
con la Commissione sono obbligati all’os-
servanza del segreto e a non divulgare
informazioni e documenti di cui siano ve-
nuti a conoscenza nel corso dell’attività
d’inchiesta.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

PROCEDURE INFORMATIVE

Giovedì 10 aprile 2025.

Audizione di Sabrina Calitti, allieva della scuola di

musica « Tommaso Ludovico da Victoria », frequen-

tata da Emanuela Orlandi.

Il PRESIDENTE introduce l’audizione
di Sabrina Calitti, allieva della scuola di
musica « Tommaso Ludovico da Victoria »,
frequentata da Emanuela Orlandi.

Intervengono per porre quesiti il presi-
dente DE PRIAMO (FdI), i deputati IAIA
(FDI), MORASSUT (PD-IDP) e MARCHETTI
(LEGA), i senatori CAMPIONE (FdI), PI-
ROVANO (LSP-PSd’Az) e PARRINI (PD-
IDP) e i deputati GRIMALDI (AVS) e MOR-
GANTE (FDI), ai quali risponde la signora
CALITTI.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circo-
stanze, dispone la chiusura della trasmis-
sione audio-video, avvertendo che i lavori
proseguiranno in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta
dalle 15.03 alle 15.07).

Intervengono, quindi, per porre quesiti
la senatrice PIROVANO (LSP-PSd’Az) e la
deputata ASCARI (M5S), ai quali fornisce
elementi di risposta la signora CALITTI.

La seduta, sospesa alle 15.12, è ripresa
alle 15.24.

Intervengono, infine, per porre ulteriori
quesiti la senatrice PIROVANO (LSP-
PSd’Az), la deputata ASCARI (M5S), il se-
natore PARRINI (PD-IDP), il presidente DE
PRIAMO (FdI), la deputata MORGANTE
(FDI) e il deputato IAIA (FDI), ai quali
risponde la signora CALITTI.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e di-
chiara conclusa la sua audizione.

La seduta termina alle 16.30.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 aprile 2025.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
8.20 alle 8.30.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 10 aprile 2025. — Presidenza
della presidente Elena BONETTI.

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elena BONETTI, presidente, comunica
che la pubblicità dei lavori, se non vi sono
obiezioni, sarà assicurata anche tramite
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la
trasmissione in diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti dell’Istituto nazionale di

previdenza sociale (INPS).

(Svolgimento e conclusione).

Elena BONETTI, presidente, ricorda che
l’ordine del giorno reca l’audizione di rap-
presentanti dell’Istituto nazionale di previ-
denza sociale (INPS). Invita, quindi, il di-
rettore centrale Studi e Ricerche, Gian-
franco Santoro, e il direttore centrale Pen-
sioni, Vito La Monica, a svolgere la loro
relazione.

Gianfranco SANTORO, direttore cen-
trale Studi e Ricerche dell’INPS, svolge la
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Elena BONETTI,
presidente, Toni RICCIARDI (PD-IDP), En-
rica ALIFANO (M5S), Riccardo MAGI (MI-
STO), ai quali rispondono Gianfranco SAN-
TORO, direttore centrale Studi e Ricerche
dell’INPS, e Vito LA MONICA, direttore
centrale Pensioni dell’INPS.

Elena BONETTI, presidente, ringrazia
gli auditi per la partecipazione e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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